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" Gli uomini del governo, che si 
dicono cristiani, votano alla morte per 
fame coloro che hanno dato brandelli 
della propria carne alla Patria „ 

(DAL DISCORSO DI UN MUTILATO DURANTE 
LA MANIFESTAZIONE DI IERI A ROMA) 
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POLEMICA 
SUL »'WRAGGI0 

La hi, t 
l a liberti! . 
l a v o r o pi i 
[ " • i i i j . i t i i . iH 
w-si. In ; I,I 
pifalista, q ' 
ste pei i.t • 
né in gim < . 

! ' ' lavoro sarebbe 
• ' liersj, ognuno, il 

-nietiie ai!e pro-
• si propri inte-

nclla sociefà ca-
• "> » libertà non esi-
•(ìorme maggioranza, 
ÌU nò in seguito. In 

PROPOSTA DELLA C0IL ALLA CONFINDUSTRIA 

pratica (.!„!, in Italia soprattut
to, il prnl.lenta fondamentale è 
di acciuffare un lavoro qualsiasi 
e di <onservarlo ad ogni costo. 
poiché è difficile per un giovane 
trovar'"1 un'occupazione e, se si 
e gcil.iii AI] lastrico, è ancora più 
dittici»* usciti* dall'esercito dei di-
SOCCHI» i t i . 

Ma Li l ibertà del Invnro o h e i 
d i r L ' i n n dei < l iberiui > e s a l t a n o 
e che >;h imprendi tor i d i f e n d o n o 
a m a n o . i n n a t a , è ben a l t ro : è la 
l ibertà del c r u m i r a g g i o , la l ibcr-

Tregua 
per una ra 

te di un mes 
conclusione delle trattative 

I padroni devonu alh ntare immediatamente la discussione sui contratti di categoria. 
sulle Commissioni li ne. sui licenziamenti, s??!!o rivalutazione e sulla scala mobile 

Si e riunita ieri sera a Cor.* K ita Aa sua decisione di invitare 
d Italia la Segreteria della C.G.I.I...I1 lav.. ,„o.-; Italiani a respingere i 

• - n - s t i ;_ •••••: , t i - , \i ener-la quale ha proseguito l"esame ci 
la situazione sindacale e dei 
porti con la Confindustria. 

La Segreteria della C r ' • 
annuncia un comunica'.) . , 

ha inviato una lo"- . . 
(Industria, in cui 

J O : ^ . iou ie i i l l 

, l " 11 . -» del le 
per !. discus. 
all'ou'i 'e del 

orno. 

zione delle tratt 
la Conflndustr.,1 
particolari rru'f 
dei lavoratore 
dronale ". ?•->'''• 
di rivendicai 
no in co: •>> 
dei lavoia' *•• 
stessa ». 

«<La SejL". - . • . . • " ; I.L,. — 
prosegua i' • t /. — dopo 
aver sott. ' > . „ L, ,Mtà dalla 
minaccia -. • -.••ila lettera 
della Cor 1 • 1 r\ riprendere 
le tratta1** •• . :. v.-^r.'.i/zaz'on: non 
rapprp-f " , >• e. àz: lavoratori e che 
perciò ' - ••-)«.-, in grado di as
sumer?: "-iinf> responsabilità nei 
contro-' , iavoiatori stessi, qua
lunque impegno che esse pos
sano sottoscrivere, rileva che in ri
sposta alla posizione della Confìn-
dustria, la Confederazione del La
voro avrebbe dovuto assumere sen
z'altro un atteggiamento di aperto 
contrasto e sarebbe sata giusti-

tà per i laboratori affamati, in - | c a usa determinar 
pannati o venduti».:, di tradire i 
piopri c o m p o n i di fatica. 

Non tutta la morale, anche quel
la vigente tra ceti dominanti, è 
scritta nelle leggi. Per gii a v \ o -
cati, ad esempio, è scorretto ru
barsi i clienti, far pagare tariffe 
più alte e soprattutto più b a ^ e 
di quelle fissate, farsi pubblicità 
a pagamento sui giornali. Tra i 
commercianti è ritenuto scorret
to ricorrere n certe forme di con
correnza. Tra i medici ed i far
macisti certi accordi a danno dei 
clienti, e, alle volte, dei colleghi 
sono condannati. In generale può 
dirsi che ogni categoria ha pro
prie norme morali che limitano 
a concorrenza interna, anche se 
'applicazione ne è molto elastica 

perchè affidata alla coscienza in
dividuale e non al codice penale. 

La necessaria solidarietà strin
ge le categorie dei lavoratori in
dustriali e contadini sempre più. 
a mano a mano che essi prendono 
coscienza del fatto che il solo 
mezzo efficace per difendersi con
tro la tendenza dei padroni a 
considerarli come macchine o co
me bestie da lavoro ed a pagare 
i più bassi salari possibili, è l'u
nione, è il presentarsi uniti e non 
isolati sul mercato del lavoro: so
no c ioè il sindacato, il contratto 
collettivo: la commissione intèrna.' 
Ne sorgono quindi istituti sociali 
nuovi che concretano un nuovo 
diritto. In Inghilterra varie ca
tegorie poco numerose di operai 
qualificati conquistarono e con
servano gelosamente privilegi e 
restrizioni nell'ammissione al la
voro. Negli Stati Uniti molti sin
dacati hanno imposto che in de
terminate fabbriche trovino lavoro 
solo i propri membri. In Francia i 
tipografi hanno lottato aspramente 
— con successo vario — per otte
nere che al lavoro siano assun
ti solo gli organizzati e che sugli 
stampati sia impresso il « label > 

- "< i a 
' •JlTU-

• arte d e l -
» -uione di 

<\a parte 
>o;ito pa-
iMHissione 
. rhe e r a . 

anlzzazion: 
ri (industria 

La proposta della CGIL 
«Tuttavia la Segreteria confe

derale, consapevole delle conse
guenze che l'aggravarsi ed il 0-0-
lungarsi della tensione nei rapt*1 -
ti sihdaeali potrebbe determinare 
nella vita economica e sociale del 
Paese, e convinta d'altra parte che 
una normalizzazione di tali rap
porti, acuitisi in questi ultimi me
si a causa delle lungaggini e della 
inconcludenza delle trattative, può 
essere ottenuta soltanto attraverso 
un'equa soluzione delle vertenze in 
corso, ha deliberato di proporre 
alla Confindustria quanto segue: 

1) Una tregua sindacale di 30 
giorni da effettuarsi in tutte le 
aziende industriali italiane, con la 
sospensione delle agitazioni in 
corso; 

2) inizio immediato delle tratta
tive in sede interconfedcrale e di 
categoria, per discutere — senza 
soluzione di continuità — per 

quanto concerne le organizzazioni 
di categoria, i rispettivi contratti 
e le vertenze determinate da ina
dempienze contrattuali; e iu sede 
confederale: 

a) Continuazione e definizione 
del contratto FIOM; 

b) commissioni interne, licen
ziamenti individuali, ingresso degli 
organizzatori sindacali nelle azien
de, collettori sindacali; 

e) rivalutazione delle catego
rìe operaie; 

?5; rivalutazione delle categorie 
impiegatizie ed equiparate e defi
nizione delle rivendicazioni previ
denziali ed assistenziali da lungo 
tempo in sospeso, riguardanti gli 
impiegati; 

e) esame dell.i scala mobile, 
con particolare riferimento all'au
mento degli affitti. 

"Allo scopo di facilitale la ef
fettuazione della tregua — prose
gue il comunicato — e di eliminare 
alcune delle cause più diffuse de: 
contra-ll. la Segreteria confedera
le p-orr.ne la sospensione dei li-
tc ivim« ,nti o la esclusione dalla 
tie^u.t delle agitazioni causate dai 
licenziaménti stessi, nel caso in cui 
i singoli datori di lavoro ne pren
dessero l'iniziativa o insistessero 
nelle iniziative già prese; e propo
ne inoltre di esaminare localmen-

DRAMMATICA ACCUSA CONTRO IL GOVERNO 

I mutilati bloccano il centro 
per reclamare finalmente giustizia 

. - 1 . , ' - • * - • • • £ • » - ' - - • 

Camion carichi di ciechi, invalidi e tubercolosi sfilano 
tra la commozione generale della cittadinanza romana 

Dodici camion carichi di centi 
naia di mutilati, invalidi, tuberco 
lotici, ciechi di guerra, hanno at
traversato ieri sera in lenta prò 
cessione il centro di Roma, sfìlan 
do per oltre tre ore a passo d'uo
mo per le principali vie cittadine 
Tutto il traffico si è arrestato. 
mentre dai marciapiedi, dalle fi 
nestre, dai finestrini degli autobus 
e dei fìlobus, la dittadinanza assi
steva commossa al passaggio del 

sindacale per provare chp in quel- corteo. Da un altoparlante instal
lo stabilimento sono rispettati 
contratti collettivi. In Italia i ti
pografi hanno conquistato e difeso 
gelosamente l'ufficio di co! loca-
mento sindacale, il mezzo più ef
ficace per immettere equamente 
al lavoro i disoccupati p per evi
tare che questi, affamati, si pie
ghino ad accettare salari e con
dizioni peggiori. 

Questo è il valore dell'ufficio 
di col locamento sindacale che i 
braccianti della Valle Padana ave
vano conquistato e che u gover
no d. e , d'accordo con gli agi ari. 
si sforza di togliergli. Le migliaia 
di salariati agricoli, più o me
no permanentemente disoccupati. 
hanno capi to che è conveniente 
e giusto regolare essi stessi i tur
ni di lavoro per ripartirai equa
mente guadagni e miserie e per 
imoedire ai padroni di approfit
tare della concorrenza tra i lavo
ratori, di abbassare quindi i sa
lari violando i contratti ottenuti 
con gli scioperi. Corto questa di
sciplina, questa costrizione viola
no la libertà del padrone di sce
gliersi Io schiavo al prezzo più 
basso, violano la libertà dello 
schiavo di \endersi con danno suo 
e dei suoi fratelli. In pratica pe
rò garantiscono ai l a t r a t o r i , il 
maggior lavoro, il maggior pane 
e quindi la maggior libertà pos
sibile nelle condizioni attuali. Ciò 
d'altronde è dimostrato dal fatto 
che nella Valle Padana i brac
cianti hanno conquistato condi
zioni meno cattive dei braccianti 
calabresi che. in molti paesi, han
no ancora la libertà di presentarsi 
sulla pubblica piazza all'ingaggio 
fatto direttamente dai proprietari. 

Ne sorge quindi una nuova mo
rale, la morale che pone la soli
darietà come il dovere supremo 
e che condanna il crumiraggio, il 
tradimento di colui che ruba il 
l a v o r o a l compagno, che accetta 
condizioni peggiori, che sprzza lo 
sciopero, ponendosi al servizio del 
padrone-avversario, mentre i suoi 
compagni sono in lotta, salvo poi 
a godersi, magari, i frutti del sa
crificio altrui. 

Ma questa morale non piace af
fatto ai padroni e a , ,:" -'. . .-. 
re ai dirigenti do" . - - ' » • ì 
rini. La prirr»- • . •• • 
zione di *" - . » ' 
scionr - • • . - • • • •- — -.. 

iato sul primo camion la voce cai 
da e appassionala di un mutilalo, 
gridava a tutti i romani cosa spin
gesse uomini i quali hanno dato 
ai servizio della collettività, parte 
del loro sangue e della loro carne 
a scendere sulle piazza e sulle 
strade, per esporre pubblicamente 
la propria miseria ed il proprio 
dolore. 

La manifestazione è cominciata 
alle 17,15, in Piazza Colonna, ove 
i mutilati si erano improvvisamen
te concentrati, prevenendo ogni 
eventuale tentativo delia polizia di 
disperderli. Mentre attorno a loro 
cominciava a manifestarsi la com
mossa simpatia dei romani, i mu
tilati hanno tenuto un breve co
mizio nella piazza, davanti al gior
nale del Senatore Angiolillo che, 
assieme a De Gasperi e Pella. è 
stato oggetto delle roventi parole 
di sdegno degli oratori. Proprio il 
giornale di Ang:olillo, con i suoi 
confratelli governativi, aveva ri
portato nei giorni scorsi le tabelle 
delle nuove pensioni, dalle quali 
appariva evidente che il Governo 
non aveva alcuna seria intenzione 
di alleviare le loro tragiche con
dizioni di vita. Proprio il Ministro 
Pella aveva osato domenica irri
dere alle loro sofferenze, asseren
do in un suo discorso a Biella che 
- il Governo ha mantenuto le sue 
promesse, operando profìcuamente 
tanto nel settore amministrativo 
quanto in quello legislativo ». 

* Vergogna! «. — ha gridato ur.o 
degli oratori, confutando le *"* 
suitichc menzogne governative-

appoggio.' ». Lo stesso appello si le
vava dall'altoparlante che prece
deva il corteo. Da un camion pen
deva una gamba ortopedica, stra
ziante immagine del carico di sof
ferenze e di dolore, che gli auto
carri portavano; ;1 grido dei mu
tilati si univa a tratti a quello 
dell'altoparlante. All'appello dram
matico rispondevano la commozio
ne dei passanti, gli applausi dei 
cittadini 

Sotto le finestre della nostra re
dazione, ove hanno sede anche 
.< l'Avanti!,. e « Il Paese », l'alto
parlante dei mutilati ha diffuso 
un affettuoso ringraziamento a; 
giornali che sostengono la loro 
lotta, un accorato incitanento a 
continuare ad appoggiare ìa loro 
battaglia. 

Giunto il corteo a Piazza Vene
zia, davanti al Palazzo delle As
sicurazioni. e all'Altare della Pa
tria, due grida si sono levate ~La 
Confindustria ricordi che abbiamo 
dato il nostro sangue per difende
re le loro ricchezze *., «• il Governo 

ha tradito i nostri morti *>. E a 
Piazza Venezia, di fronte al mo
numento al Milite Ignoto, il cor
teo si è sciolto, alle 20,15. 

n Governo aveva frattanto rin
viato la discussione sul progetto 
Pella che avrebbe dovuto svolger
si al Senato questo pomeriggio, a 
domani mattina. E* mancato agli 
uomini di De Gasperi il coraggio 
di affrontare, un problema che 
tocca cinque milioni di persone 
ed è cosi drammaticamente sentito 
da tutti i cittadini italiani? 

Tutto fa temere che si tratti 
semplicemente, piuttosto, di un 
tentativo di guadagnare tempo. 

Che altro debbono fare i mutila
ti per ottenere quanto loro spetta? 
TI manifestino da essi gettato per 
le vie cittadine concludeva tragi
camente così: «Molli di noi non 
hanno gli occhi, o gli arti, a hanno 
i polmoni laceri. Il chia. . • -ìellj. 
piazza, il tumulto, li possor.o tic-1 vista dei lavoratori e chiedere la 
cidere ». 

te, o, in caso di disaccordo, di de
ferire alle due Confederazioni, il 
problema della mancata applicazio
ne dell'accordo interconfederale 
sulla rivalutazione del 5 agosto 
scorso, con particolare riferimento 
al settore siderurgico... 

La lettera confederale conclude 
rilevando che la C.G.I.L. non igno
ra che questa sua decisione sarà 
avvertita come un sacrificio da 
Sruppi importanti di Iavoiatori 
che da lungo tempo s battono per 
veder realizzate giunto rivendica
zioni. Ma a questa decis.one la Se
greteria contederale e prevenuta 
per l'alto sens»i n ' . - v - ì a b - h t à 
e di equilibrio che l'ha sempre ani
mata e per porre fine — con una 
discussione seria e serrata — alle 
lungaggini e alle di laz .om che fino 
a questo m o m e n t o Imnin caratte
rizzato le trattative l'i'.orconfc-
derali . 

Dichiarazioni di Sitasti 
«Con la sua proposta ri .% ., 

sindacale — termina il comii".i?.-
to — la Segreteria della C.G I U 
è convinta non solo di portare un 
contributo decisivo alla distensio
ne di rapporti fra datori di lavoro 
e lavoratori, ma anche di facilitare 
la soluzione di importanti p- Me
mi economici e sociali che. ' •• 1-
mente in questo moment • ' -» -
gliano la vita del nostro P,.e -' 

Su tali decisioni, il » 1 ' ."""< "> 
Bitossi ha fatto alla stamp.. ^LJÌIC 
dichiarazioni. «La proposta di tre
gua sindaci1]-. — ha detto Bitossi 
— ha un'importanza fondamentale 
nel momento attuale. Tutti coloro 
che. in malafede, accusano la 
C.G I.L. di propositi agite*orì e sa
botatori dell'economia nazionale, 
dovranno • riconoscere che se una 
voce autorevole e misurata si è 
levata nel tentativo di scongiurare 
i contrasti sindacali e l'aggravarsi 
dplla Mutazione polita., e sociale 
esistente in Itaiia, questa voce è 
quella della C.G.I.L.». 

«La nostra proposta di tregua — 
ha detto Bitossi — deve r.vere per 
conlroriartita la discussione rapida 
e conclusiva delle questioni sinda
cali più importanti sul tappeto. Se 
non fosse così, essa non avrebbe 
senso. Auspico che la Confindustria 
accolga la nostra proposta e dimo
stri in tal modo di voler finalmen
te superare i maggiori motivi di 
dissenso che oggi tengono in agi
tazione tanta parte dei lavoratori 
italiani. Se la tregua non fosse 
accettata, sarebbe manifesta l'in
tenzione padronale di voler aggra
vare i contrasti sindacali e sociali 
in Italia e sulla Confindustria ri
cadrebbe ' intera la responsabilità 
di precipitare il nostro Pae^e in 
una situazione pericolosa e preoc
cupante ... 

Nella seconda parte della riunio
ne la Segreteria confederale ha 
preso in esame il provvedimento 
di liquidazione del FIM e ha deciso 
di domandare un colloquio ai mi
nistri Togni, La Malfa e Camoilli 
j er prospettare loro il punto di 

15 BAMBINE ANNEGATE PER IL CROLLO DI UN PONTE 

L'incubo della morte 
su Cavar zere in lutto 

La tragedia è avvenuta nei corso di una processione per la Gior-
nata deU'hijansia cattolica - Le salme recuperate dai palombari 

CAVAKZEKE — L,\i.it.'-.-i».iosa r i cerca del le piccole v i t t ime fru i ruttami del ponlc (Telefoto) 

Isospe-rfr.ne del provved imento . 

IN SENO AL COysIGLIO 111 SICUREZZA 

Trygve Lie mvwmbbe proposto 
una riunione di capi di Stato ali9ONU 

Oggi il Segretario generale delle Nazioni Unite si incontra con Bevin e Attlee 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 22. — Il segretario ge

nerale de«l"ONU Trygve Lie ha la
sciato stasera Parigi diretto a 
Londra dove si incontrerà con Be
vin e con Attlee- poco prima della 
sua partenza egl' aveva avuto un 
ultimo incontro col primo mini
stro B'.dault che era appena rien-

~GIi uomini del pocemo, chP si'>Irato da Nantes dove aveva assisti-
dicono cristiani, cofano oliti morte 
per jame coloro i quali hanno dato 
brandelli della propria carne alla 
patria -. 

Dopo il comizio, ha avuto inìzio 
la drammatica e impressionante 
sfilata, attraverso le più affollate 
strade cittadine. 

Dai camion venivano ìar.c'ati 
lungo le strade dei manifestini: 
- Cittadini: In questa sacrosanta 
battaglia non basta più la vostra 
comprensione, chiediamo il rostro 

to al congresso del suo partito. E' 
stato un colloquio brevissimo: mez
z'ora in tutto. Anche dopo questo 
incontro. Trygve Lie si è rifiutato 
di fare qualsiasi dichiarazione: egli 
ha annunciato anzi che non parlerà 
sino a quando non sarà rientrato a 
Nuova York dopo le visite già in 
progetto a Ixmdra e a Washington. 

E' comunque impressione diffu
sa che tornando da MOixra egli ab
bia portato con sé proposte per 
una distensione internazionale. Una 

bcrini hanno subito lanciato un 
comunicato nel quale non esa
minavano le ragioni, buone o cat
tive, della eventuale lotta, ma a 
priori annunciavano il loro pro
posito di organizzare il crumi
raggio. -

Così essi si dimostrane . 
•• , ; proprietari i qi:> » .». 

.- - libertà sind < • e la h 
cioporo. ri- -.itcano per; 

tori e che è sempre un delitto 
porsi contro lavoratori in lotta. Se 
fossero democratici onesti ricono
scerebbero che quando la mag
gioranza di una categoria di la
voratori è in sciopero, la mino
ranza ha il do l ere di es*cre soli
dale e che ogni diverga condotta 
è tradimento, se fo««ero cristiani 

icer i difenderebbero ed esalte-
: \*rn la solidarietà dei lavora-

• x « 

T i , . . 

ia libertà d. :-re il lavuroi ' 
oro piace, osai' • » la libertà ! :"'0" 

a non scioperare, cioè a tradire 
Recentemente di fronte alla no
tizia che forse ì braccianti si sa
rebbero posti» in agitazione, i li-

crumiraggio gab. ''•:• l.)la pt-r 
libertà di lavoro. 

Se ì dirigenti sindacali " .. rini 
fos«ero sindacalisti onesti r > '<i-
prebbero che il primo dovei- J 1 
sindacato è di sostenere i lav 

•*pic-
da dfTì 
p«*j n .-, 
t i< ,> l i «. 

d'Italia. 

sono gli umili e gli op-
'darietà che oggi è la 

migliore e più fecon-
'-. •• 'Manza umana. Ma 

. • ̂ e -genti del Va-
•è*t ; .•>•*•" d\* merica e 

iVTO PASTOIE 

conferenza dei quattro grandi? Una 
riunione oel Consiglio di Sicurez
za con la presenza dei capi di Sta
to o dei Ministri degli Esteri delle 
grandi potenze? Un programma di 
pace ventennale, come annuncia da 
Washington il giornalista a sen
sazione, Orew Pearson? 

Molte voci anche clamorose sono 
corse a questo proposito senza che 
esse avessero, per la verità, un 
fondamento molto serio: Trygve 
Lie ed il suo « entourage » sono 
molto prudenti nelle indiscrezioni. 

Pare oggi accertato soltanto che 
la proposta nuova portata da Tryg
ve Lie ai tre Governi occidentali 
sia qurMa accarezzata da tempo 
dal Segretario generale dell'ONU. 
di una riunione straordinaria o'el 
Consiglio di Sicurezza a cui sareb
bero presenti i capi di Stato o i 
Ministri degli Esteri 

In tale riunione la Cina sarebbe 
rappresentata dal delegato del go
verno popolare di Mao Tse Tung. 
Di tale eventualità egli ha parlato 
con Schuman, secondo quanto io 
stesso Ministro degli Esteri fran
cese ha dichiarato 

Una riuntone di tanta importan
za non sarebbe dedicata evidente
mente alla discussione oì problemi 
marginali: un nuovo incontro fra 
1 responsabili della politica estera 
delle grandi potenze permetterebbe 
un esame approfondito delle gran
di qu«»st:oni che determinano il cor
so della situazione internazionale: 
pro'bizione e controllo delle armi 
atomiche, disarmo, trattati di pace. 

Riaprendo le trattative fra l'U
nione Sovietica e le potenze occi
dentali che gli atlantici hanno da 
tempo interrotto, questo primo in
contro nel quadro dell'ONU po
trebbe, se coronato da successo, 

essere seguito da una ripresa d'el
le conferenze a quattro per la di
scussione dei trattati tedesco e 
giapponese tuttora m sospeso. Voc; 
affrettate hanno addirittura avan
zato fino ad oggi date e sedi poss.-
bili per la riunione del Consiglio 
di Sicurezza: si tratta in realtà di 
previs;oni piuttosto avventate la 
cui consistenza e per il momento 
pari a quella di una scommessa al 
totalizzatore. Le proposte di Tryg
ve L.e hanno ancora davanti a lo
ro gli ostacoli maggiori: ;l Segre-
•ario dell'ONU parte da Parigi sen
za essere neppure del tutto sicuro 
dell'adesione francese al suo pro
getto. Schuman dichiarò sabato di 
non potersi pronunciare sull'even
tualità di una riunione del Consi
glio d: Sicurezza con l'intervento 
dei ministri perchè una prospetti
ca del genere avrebbe dovuto pri
ma essere discussa da tutti 1 mem
bri del governo. 

Questa risposta sembra in real
tà una scusa per prendere tempo 
in attesa di sapere quale 6arà l'o
pinione in proposito dei dirigenti 
americani. E' evidente che i mini
stri francesi non vogliono correre 
i' rischio di essere sconfessati da 
Acheron o oa Truman. 

Un solo fatto permette di nutrire 
migliori speranze: anche i diri
genti atlantici devono sentire in 
questi giorni in cui attraverso tut
to il mono'o si raccolgono firme sot
to l'appello di Stoccolma come la 
volontà dei popoli, è decisamente 
profondamente opposta ai loro 
piani criminali. E' questa volontà 
soltanto che può spingere alla ri
flessione gli strateghi chiusi nella 
Casa Bianca o nel pentagono, in
durli a fare di necessità virtù. 

G. B. 

DAL NOSTRO INVIATO SPF.n,'!.E 
CAVARZERE, 22. — ,V'." *e-

nato col mio vecchio e r""c --*" ! 
Iore di due fratelli JÌIC1' ••>''."<• 
qua, uno per salvare l'alti'- i>uao 
venuto, col mar in della nostra 
desolazione che si specchia quoti
dianamente ittl.'t; acque, a trovare 
onesta gente tutta colpita da un 
lutto che io posso comprendere e 
non consolare. Sono t'enuto a leg
gere nel volto di queste madri il 
muto rancore t« 'litro il destino 

Quattordici ba* >'• ine e un barn-
h'mc • che • era • i.\ ^raccir, a{la so
rella, sono nei 'oro lettini: nove 
nelle case di Bosco Chiaro, tre m 
quelle di Martinelle, tre in quelle 
di Buoro, ceree creature vestite 
dell'abitino bello, con gli occhi 
chiusi. 

Bosco Chiaro, infossato fra gli 
argini dell'Adige e del Gorzone, 
Martinelle e Buoro. nascosti dalle 
chiome degli alberi di là del Cor-
zone, sono unite da un dolore co
mune e dal cenno di quella pas
serella che domenica alle 15,45 si 
è schiantata sotto il peso di una 
colonna di bambine che la attra
versava col sacerdote tn testa, a 
tre per tre, viva dei suoi canti, 
dei suoi fiori, dei fazzoletti agitati. 

Era una passerella lunga 60 me
tri, larga 1,30. 

Si può calcolare vi fossero già 
sopra 150 bambine, un carico ec
cessivo per una passerella pedo
nale, un carico senza compensi, 
che interessava ogni punto, che 
imprimeva all'antica struttura di 
legno sollecitazioni nuove in ogni 
senso, e portava e premeva cen
tro t sostegni perpend'Colari pm 
alti questa diverta ondala di uni 
peso crescente ed animato. 

L'orrìbile s c h i a n t o 
Ha-ceduto la campata di mezzo, 

poi, subito, si sono rovesciate le 
due successive, uno schianto di 
qualche secondo, settanta bambine 
sono precipitate nelle acque dalla 
altezza di sette metri, fra i rot
tami delle travi, in un brulicame 
di vestine di raso, di mazzi di fio
ri, di ricci, fra le loro grida di 
terrore e l'urlo delle madri, dei 
parent', che dagli argini contem
plavano la processione 

Oggi sugli argini è fermo a ca
pannello qualche centinaio di per
sone, per lo piti uomini, ragazze. 
bimbi. Non ci sono madri. Le ma
dri sono a piangere silenziose nel
le loro case colpite, o nelle cr.-<> 
delle vicine. > 

Sulla disperazione di ieri è sce
so un silenzio cupo, attonito, una 
contemplazione inerte 

Circolano da ieri decine di gior
nalisti. corrispondenti fotografi con 
macchine al magnesio, nessuno li 
aivicma. Chi è avvicinato, risponde 
r. monosillabi. Non si è r-msctti a co
noscere 1 nomi degli dìo o dieci 
coraggiosi che, incuranti dei pe
ricolo, mentre le tavole venivano 
trascinate via dalle acque, si get
tarono subito al salvataggio che fu] 
imponente; 55 bambine su 70. Unì 
padre. Mario Birolo, si è gettato^ 
he salvato quattro o cinque crea-i 
ture, non la sua Ivana. I 

Essa è rimasta nei -gorghi del) 

CÌIP: Luciana Ma"z:i 1 < •!'> a, .'-ni fe. 
7treswi(7 Afiazzo di anni 11. L, ,} '•-
»» • Fontolan di anni 11 e la sorel-
.ti Fanny di anni ti. Rosa Bozzato di 
anni 11 e la sorella Albina" di anni 
!K Antonietta Biscaro di anni .9, Val
ili Zechmato di anni 4. Luciana 
?.angirolamÌ di unni 12, Dirce Boz
zato di anni 13, Cesarina Pilotto di 
anni 11. Sergia Porcina di anni I.'*1 

e la sorella Domenica di anni 10. 
E con loro è rimasto il piccolo 

Luigino Basstin di 11 mesi. 
Tutto il pomerìggio, tutta la 

notte, tutta stamane, dopo la tra-
gi- scena, chiusa presto inesora-
biiiijv.te dalle acque, è durata la 
affannosa ricerca delle salme. La 
hanno fatta volontari di Cavarze-
re, dei luoghi vicini; stamane pa
lombari della Marina, hanno graf
fiato il fondo con uncini, con filo 
di ferro spinato, con quelle punte 
che lasciano tristissimi segni sui 
vaiti, sulle mani gonfie. 

Alle 14 di oggi l'ultima salma 
era deposta nelle braccia della 
madre. Queste madri hanno atteso 
sugli argini, hanno preso le loro 
creature morte, sono rientrate im
pietrite nelle soglie che non av
vallo rivarcato da ieri. 

Donne uguali nel dolore, non dif
ferenziabili nei loro fazzoletti ne
ri, nei loro occhi macerati. 

• • >.-. po»fe in cemento in sosfifu-
zunie di quello in legno, delibera
zione che, tuttora, giace inevasa 
P'esso la prefettura di Venezia. 

Risulta evidente del resto che, 
trattandosi di una passerella in le
gno. essa" era stala costruita per il 
paesaggio di s'ngole versone e non 
di Gruppi d t centinaia, come è av-
i 'jnuto ieri. 

Il co rdog l io de i l a v o r a t o r i 
' Circostnnra, questa, che era ben 

nota a tutta 'a pnpo'nztone, i r i 
compreso uriche il curato. Si dice 
inoltre che lo stesso cui aio non 
avesse diclina intenzione di passare 
da una sponda all'altra, anche per
chè non aveva chiesto l'autnnzza-
z.om all'autorità di P. S. per for
mare il corteo e che si sia messo 
alla testa della processione solo per 
accondiscendere al desiderio di al
cune donne. 

No, questo bravo, giovane, serio, 
taciturno compagno. Raffaele De 
Pasquale, che è sindaco dal 1946 e 
che è stato continuamente *ul luogo 
del disastro sino al ricupero del
l'ultima salma non può essere tac
ciato di incuria da nessuno, se non 
in malafede-

L'amministrazione comunale, in
terprete del lutto di Cavarzere, ha 

CAVARZERE — La bambina Luciana Zangirolami, di dodici anni, 
distesa sul letto di morte. La pìccola salma, decima della triste serie, 

è stata recuperata alle 6,15 di ieri mattina (Telefoto) 

Sulla passerella, dorè si è spez
zata, è erta una bandiera, inco
iare, legala da un crespo nero, 
ferina nella calura. 

Tutta Cavarzere, con le sue fra
zioni, è cos'i. Cavarzere, col suo 
territorio più grande di Milano, coi 
tuoi campi ubertosi, sirappati dal
l'opera del contadino e dai Con
sorzi di bonifica al marcime delie 
zone basse, martellata dalla guerri 
;n modo feroce. Un giornale ha in-
snuato che la colpa è del Comune; 
è una menzogna. 

V stato infatti accertato che, su 
segnalazione del consigliere comu
nale Pancina, qualche mese fa, la" 
Gr,ssarelia è stata riparala con una 
spesa di circe 160 mila lire ed anzi 
il 27 marzo l°50. la Giunta dclibe-

Gorzone con le sue 13 piccole ami-Irò la costruzione, m quella località. 

•1» 

// dito nell'occhio 
E* .irrigato Truman 

/ to"j '-i calasirojica esplosione di 
f o - . -" i re di munizioni in America, 
a s\.3a delta quale sono morte ol
tre venticinque persone, »l Corriere 
de!!a Sera scrive tra l'altro: *.. E" 
l'atomica. E' arrivato Stalin fu — ha 
raccontato 11 Sindaco Léonard — la 
esclamazione che mi venne subito 
alle labbra. Questa esperienza è più 
o meno la «fessa che ricorre ogat 
nelle varie interviste che ogni sta
zione radio ha organizzato con uno 
degli scampati». 

Dobbiamo veramente pensare che 
lutti in America siano colti dal 
morbo di Forrestal? O dobbiamo 
pensare che la propaganda per in
trodurre nel paese la psicosi bellica 
raggiunge queste criminali cime? I 

«E* arrivato Stal in». Cosi il Cor
riere dei!a Sera dice che hanno 
pensato gli ingenui abitanti di South 
Amboy. Ma quendo hanno saputo 
che i venticinque morti erano stati 
provocati dalle armi americane ac-
catisiate nel porto, cova hanno pen
sato? cE' arrivato Truman!» — deb
bono acer detto. — E con Truman 
la morte e la distruzione. Un am
monimento per il futuro. • 

Il fesso del giorno 
« Basterebbe ìa presenza di Sforza 

a! timone della politica estera a da
re una giustificazione alla collabo
razione de! PRI al Governo ». Dal 
discorso di Pacciardi al Congresso 
del PRI. 

A8MODEO 

pubblicato un manifesto ed iniziato 
con mezzo milione una sottoscri
zione per le famiglie colpite assu
mendosi mollTQ l'onere delle spese 
per i funerali che avranno luogo 
mercoledì. 

Dal canto loro i lavoratori della 
zona hanno sottoscritto mezza gior
nata di lavoro 

In tre famiglie la disgrazia ha 
colpito più duramente: due sorelle 
per ciascuna sono spente insieme. 

Sono stalo a visitare Serg-a e 
Domenica. C'era folla, stupore, 
pianti nascosti. Il fotografo in piedi 
su una sedia, le lenzuola alzate a 
riflettere la luce. 

Le due sorelle erano insieme Jjel-
l'umco letto, tutte agghindate e la
sciavano fare, e nel mettere un 
cuscino ora sotto il capo dell'una 
ora sotto il capo dell'altra la testa 
si piegava un po' con un atteggia
mento grazioso, come se sapes*.ro 
che papà voleva comervare il loro 
ritratto più bello. Erano ceree, e 
ad una alzarono le palpebre, e gli 
occh: cerulei come questa 
acjua cut .• passo in ina bassa bar
ca fangosa, fra il silenzio di 1 l'.te-
questa gente sui due argini. 

M A N L I O D A Z Z I 

Telegrammi di cordoglio 
' al sindaco d? Cavarzere 
Numerosi telegrammi di cordoglio, 

sono giunti al Sindaco Cavarsere, 
compagno Raffaele DI Pasquale, da 
varie pani della provincia e d'Ita
lia. Tra gli altri 11 Comitato regio
nale e la Federazione del P.C.T. di 
Venezia hanno espresso il cordoglio 
di tutti J comunisti veneti. Anche 
Il Comitato Nazionale dei Partigiani 
della pace ha espresso l i sua sol i 
darietà alle 13 famiglie cosi d u r i -
menta colpite. 
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Anche I disoccupati di Pietralafa 
attuano lo sciopero a rovescio dì Roma ma il Comune di RebeccMnl 

fa orecchio da mercante 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO NATOLI ALL'ATTIVO DEL PCI E DELLA F G U 
! • •••!•*• li * * • • • • HI W ^ ^ ^ - t f ^ v M * « i « mi i • • i • ii • • • • • « ^ m a r n i m i — ^ " ^ 

milione di firme romane 
petizione contro la bomba atomica 

v: 

Questo è il contributo che i Partigiani della Pace della nostra provincia daranno al grandioso movimento clic si 
sviluppa in tutto il mondo per impedire che venga annullato il diritto alla vita di ogni uomo e di ogni donna 

Un mil'one di firme a Roma con-
ro la bomba atomica. Questo è lo 
npegno che il convegno dei qua-
ri della Federazione romana e 
olla FGCI ha preso domenica ai-
Ausonia, «aiutando entusiastiea-
icnte la proposta presentata dal 
impaglio Natoli a nome della Se-
reteria della Federazione. 
« L'appello di Stoccolma — ha 

etto Natoli — si rivolge a tutta la 
munita perchè la bomba atomi-

l i c'impugno Aldo Natoli 

« è un pericolo che minaccia tut
ti l'umanità, di fronte al quale 
vompaiuno tutte le distinzioni di 
olorf- {••.>!:lieo e di tede religiosa. 

t-'-tfijjvi>• = li Stoccolma si rivolge 
È tsit*}. •f;-,.m:iqiie es-si la pensino. 
F" una posizione, quella contenuta 
h<'l!'Apì>viio del Comitato inni;diale 
tìoi partigiani deliii pace, che non 
è nemmeno più -specittcatamen'.e 
politica, ma è semplicemente uma
na. Essa non si propone la difesa 
tìegli interessi Q'Ì que&1a o di quel
l'altra parte, ma di tutta l'umani
tà, e mette fuori dell'urnan;tà co
me mostri senza più nulla di uma
no coloro che tentassero di scaie-
tiare l'inferno atomi: o ». 
: Questo il significato profondo 
della iniziativa per la interdizione 
Sella bomba atomica: rivolgersi ai-
l'istinto di conservazione dei;!; uo
mini. Stabilire la condizioni.- &'.*--:-:t 
ella quale la società iitMHfg ÌJÌ'-H 
continuare ad ?.«;.«»».T* 

Nessun e.'^-'-s -u^ionevole, nes
sun UUIIÌU, nessuna donna che ami 
la propria casa e i propri bambini, 
può opporre un rifiuto alla richie-
Fta di contribuire con la sua firma 
alla salvezza del mondo, a che la 
bomba atomica non distrugga di un 
sol c d p o millenni o'i lavoro e di 
civiltà umana. 

E' per questo — è perchè l'appel
lo di Stoccolma si richiama diret
tamente ai sentimenti più profon
di degli uomini onesti e ragione
voli — che sarà possibile ai par
tigiani <Jel!a "ace di Roma realiz
zare un cosi grandioso obbiettivo. 

E un milione di firme a Roma e 
provincia è veramente un obbiet
tivo grandioso: ma ci sono le con
dizioni per un colossale plebiscito. 
mai avvenuto nella storia dell'u
manità. * Si possono ottenere dei 
risultati straordinari — aggiunge 

Natoli — ma bisogna aver capito, 
bisogna saper sentire fin nel più 
prodondo del proprio essere che 
di fronte all'appello di Stoccolma 
cadono tutte le faziosità e le a'i-
scriminnzioni, che bisogna quindi 
avvicinare tutti, senza dire: «quel
lo è reazionario o quello è balordo», 
perchè nessuno' può essere tanto 
reazionario o balordo da non com
prendere la mostruosità «IH peri
colo dì una guerra atomica. Pei* far 
questo ci vuole un lavoro straordi
nario di organizzazione: ma ci vuo
le anzitutto comprensione della pa
rola d'ordine che viene lanciata, 
del suo carattere di universalità 
che da' alla azione dei partigiani 
della pace una capacità dì penetra
zione mai finora raggiunta ». 

» Noi avvicineremo centinaia di 
migliaia, milioni di persone — prò. 
segue ancora Natoli — e suscitere
mo il loia allarme contro il peri
tolo che minaccia tutta l'umanità. 
Noi li sveglie-remo dal letargo nel 
quale essi ancora vr:H;ono mante
nuti. Noi faremo compiere loro con 
la firma il primu gesto in difesa 
della pace; gesto potente ed ammo
nitore perchè saia il getto di mol
titudini sterminate di uomini. Noi 
allargheremo e rafforzeremo il 
movimento dei partigiani della pa
ce. Noi dovremo fare questo lavo
ro uà per tutto; proporci di anda
re in tutte le case, di porta in por
ta per le strade e le piazze. Di la
vorare in ogni fabbrica, in ogni 
azienda, in ogni ufficio, raggiun-
genoò tutti i lavoratori. Di costi
tuire dovunque un nucleo attivo di 
partigiani della pace. Di far diven
tare migliaia di uomini intelligenti 
propagandisti ed organizzatori del 
plebiscito contro l'atomica 

Se noi sapremo assolvere questi ' 
compiti — e sapremo assolverli— 
noi avremo ben lavorato per la 
causa della pace, avremo contri
buito ad allontanare dall'umanità 
la spaventosa minaccia atomica. 

Un milione di Arme a Roma: 

questo il contributo che i parti
giani della pace della nostra pro
vincia daranno al grandioso mo
vimento che si .sviluppa in tutto 
il mono'o per impedire che sia im
punemente perpetrato un delitto 
immane contro il più elementare 
diritto dell'uomo: il diritto alla 
vita. In Africa e in Asia, in Euro
pa e In America, milioni di uomi
ni, di donne e di bambini inno
centi levano il loro .grido appassio
nato, maledicono con le loro firme 
chiunque si azzardasse ad usare 'a 
arma atomica, arma terribile per lo 
sterminio in massa della popola
zione. I partigiani della pace di Ro
ma saranno degni del compito che 
si sono prefissi, sapranno tenere il 
loro posto accanto a tutti gli uomi

ni di buo:;a volontà che esistono 
sulla ferra. 

« E* per noi comunisti un titolo 
d'onore — ha concluso Natoli — 
essere nelle prime file a'ella batta
glia per la pace e per l'interdizio
ne della bomba atomica, organiz
zare tutte le persone oneste nella 
lotta per far indietreggiare e per 
rendere impossibile una nuova 
guerra mondiale E verrà il giorno 
in cui qualcuno, leggendo le cro
nache di questi agitati tempi del 
secondo dopoguerra, scoprirà che 
nel 1930. in mezzo ai clamori e alle 
parate del Giubileo, i comunisti ro
mani lucravano a modo loro l'an
no santo lavorando a tare di Roma 
un centro di unione fra i popoli 
pacifici, un punto d'incontro per 
tutti eli uomini di buona volontà. 
una capitale della pace. 

LA FAME NON ATTENDE • 

Sciopero a rovescio 
anche a ' Pietraia!» 

Dna assemblea popolare or
ganizzata per oggi dall'UDI 

Domenica mattina 1 disoccupati di 
Pietralata, dopo aver atteso per mol
ti mesi che le autorità comunali e 
l'Istituto (felle Case Popolari pren
dessero in considerazione le richie
ste presentati- a suo tempo dalla 
Consulta Popolure con il piano di 
risanamento che rappresentava le ri
vendicazioni di tutta la borgata, 
hanno cominciato di propria inizia
tiva ad eseguire alcuni dei più ur
genti lavori. Questi lavori consistono 
nella riattivazione di ima fontanella 
pubblica (nella borgata finora é.si-
•Jteva una sola fontanella), nello 
-purgo di 6 fogne e di varie condut
ture di scarico corrispondenti ella 
fogne, nella ricostruzione e riattiva
zione di un collettore 

La polizia ha tentato di impedire 
il compimento di questi lavori, ma 
ne è stata disillusa dal fermo atteg
giamento dei disoccupati e dal fatto 

PATETICA E ROMANZESCA VICENDA 

Riabbraccia il figlio 
dopo trentacinque anni 

Roseo e canuto il vecchio, scuro di pelle 
il giovane, si somigliano perfettamente 

Dopo 35 anni di separazione, lì bar
biere romano Luigi Taruffi, proprie
tario del « salone » di via Francesco 
Crispi 81. ha riabbracciato 11 figlio 
brasiliano. Si è cosi falicemente con
clusa una delle più singolari e ro
manzesche vicende familiari di que
sto mezzo secolo di guerre e di acon-
volgimentl, che ha visto, purtroppo, 
mariti strappati alle mogli, agli alle 
madri, esistenze travolte e stroncate 
da! cor.so degli eventi. 

L'incontro tra padre e figlio, che 
Inumo entrambi lo .stesso nome e lo 
stesso cognome, è avvenuto l'altro 

che la loro azione era approvata ed \ *i(ìLno "fl P o r , ° d l Napoli, dove Lui, 
appoggiata da tutta la borgata, in 
particolare dalle donne le quali, in 
numero di parecchie centinaia, si Bo
ne radunate Intorno ad essi 

Per ORBI alle 16, nella piazza dl 
Pietralata, 11 Circolo dell'Unione 
Donne Italiane ha Indetto un'assem
blea popolare che si propone dl far 
prendere visione al parlamentari, ai 
consiglieri comunali, ai domai stl, 
lo stato di estremo bisogno In cai 
versa la borgata 

LA PIÙ* GIOVANE MAMMA D ' I T A L I A A FABKIOA 

Una ragazza di dodici anni 
dà alla luce un bimbo di A chili 

Puerpera e neonato in ottime condizioni - Fino ai dicembre 
scorso 11 primato era detenuto da una dodicenne di Napoli 

Nella notte su domenica 21, a 
Fabrica di Roma — un paesino di 
poche migliaia di abitanti in pro
vincia di Viterbo — Giuseppina 
Mcntesi ha dato alla luce un ma
schietto del peso di quattro chili. 
Giuseppina che ha appena do
dici anni e può essere considerata 
la più giovane madre d'Italia — 
abita con i nonni in ima casa d; 
campagna, fuori paese: il nonno 
conduce a mezzadria un piccolo 
podere. La giovanissima puerpera 
che insieme al piccolo è in ottime 
condizioni è stata assistita nel par
to dall'ostetrica comunale. 

Fino a sabato notte la più gio
vane madre d'Italia poteva essere 

AL CONVEGNO DEI LAVORATORI EDILI 

Il potenziamento del Sindacato 
o obbiettivo da raggiungere 

Lottare per la realizzazione dei Piano 
del Lavoro e per la difesa dei salari 

considerata la dodicenne Arma 
Jrollo, di Napoli. La Irollo che 
abita nel popolare quartiere della 
Sanità, nei pressi di Capodimontc 
— diede alla luce un maschio il 
29 dicembre dello scorso anno. Al
l'ospedale. dove venne ricoverata. 
dichiarò che il nato era frutto di 
una relazione eoa uri sacerdote. 

. U n a eoiiiiiieiHHifc 
»i t a g l i a le vene 

Domenica mattin», nei locali 
della Camera del Lavoro, ha avu
to luogo il convegno dei lavoratori 
edili. Numerosissimi lavoratori so
no intervenuti, partecipando alle 
discussioni e approvando le rela
zioni del Consigliere Comunale 
Claudio Cianca, del rappresentante 
della Federazione Nazionale degli 
Kdili, Pilati. e del responsabile del
l'ufficio organizzativo della CGIL. 

Durante il convegno è stata at-

Il Comitale direttire iella Cantale Oliti 
CflspirttÌTi Premetele i cearocate in Fe-
ieratioae per Mercoledì 24 mafie ili» 
ere 18. 

D O M E N I C A AD OSTIA ANTICA 

Comunisti, socialisti e repubblicani 
respingono una provocazione missina 

Tre cittadini chiedono l'iscrizione al P. C. I. 

Nella mattinata di domenica un 
ruppetto di missini si e portato ad 

Ostia Antica con l'evidente propo-
:to dl inscenare una provocazione. 

Fermatisi all'angolo di una strada 
del centro 1 nostalgici hanno preso 
n cantare gii Inni del defunto regi
me. sbellicandosi in una decina di 
alala di dannunziana memoria. 

Alcuni passanti, che erano costret
ti anche a subire I lazzi del compo
nenti il donchisciottesco gruppetto, 
si andavano a raccogliere d inatta* 
alla sede del Partito Comunista. 

Comunisti, socialisti, repubbllcant 
ed indipendenti decidevano allora —• 
non ri-pondendo alla provocazion* 
— di formare una commissione « di 
portarsi dai maresciallo dei carabi
nieri della locale Stazione. Qui la 

Marteleil 2« • Riattai 25 tarane Iicf* 
l torri carri ptr W cagasele n i trai: 

« Uniamo tutte le donne 
contro la bomba atomica » 
Tali 
Alla 

cs;si fi t t rrn»; 
Strini U l m i rrr l i u a i i p i 

ix dina, fnti Tirili*. 'CatMittlli, BiTfi 
• Triti; alla Sri. liiirui ptr le cis-
f-i.-.i *i liirriri. Muti, Cs îiliaa. Mieli: 
•Ila Zn. Celti air li cen^tfai «°< Calia. 
Ostieati. Qutiitlla. S. Sili. Liti» Xt-
tmii: illi Sex. Tcscilais air la tiasa-
fi9 4i Tntalm. rVnntiis. alita, Alii» 
KMTI, S. Urani; alla Set. Salaria acr 
li casatn» ai ratta la Strini iti tiri» 
Stttira; alla in. Triiifila arr la eia-
lina ii Trinili*. V. Airtlii. M. Maria. 
attaria, Aarilia. CaTallmtri, Priaifwlle. 
roti* Airtlia; alla Stt Trutrrtra air 
li asiana n Traitmrt, Tntaccia, Gia-
licalnsa, M. Ttrla, Dana Oliaiìa. Atalia 
tettata. Calllaa laiia. Utrnhaa: alla 
Iti. Traili atr la ciafini ti Traili. Fir
mata, Mi|lina, Mietutit; illa SII. Tir-
finitura air la eaaaana li tilt* la St
rini iti 6. Stltart: alla Sa. Filtrali!! 
acr It ctmaini ii tatti la Strini iti 
». Sttrira. 

Saaa Inata a aartttiaara ai Cini: la 
«maina maniaalli Imitili itila ti
rimi, palla faenti Miti iti CaaitaH 
(limili ItinrOl, la irfTttaria itila cal
laia (rsalaili ii aiinla a ii tirala. 
la rtiantaiili lilla iiffirint ii - Hai 
Dnit-, li wUrltrid, la attirili* il Sa
lina. 

d&rzxrAnji* chiedeva che l falciati 
•.•!-r»i?r:?:';• allontanati. 

ii maresciallo dei carabir.;er! si re
cava coal dai nostalgie:, pi? .trivio-
ccrli nell'opportunità dì ;ìs.,p*vaerai. 
per evitare incidenti. Alle sue pa
role i provocatori non facevano *•» 
guire alcuna risposta, per cui — in* 
dlgnati dal loro atteggiamento — 
molti cittadini facevano partire dalla 
ca«e vicine le suppellettili più va 
rie. dai bicchieri ai piatti. I farcisti 
« contenevano » la decida reazinna 
popolare... prendendo la via del 
campi! 

Nel pomeriggio rappresentanti del 
PCI. del PST. del PBI. insieme ad 
alcuni indipendenti, procedevano al
la costituzione di un comitato citta
dino antifascista, che stendeva una 
precisa denuncia, presentandola al 
maresciallo dei carabinieri. 

In serata, lo sdegno popolare per 
l'inqualificabile provocazione non si 
era ancora placato, quando tre cit
tadini si presentavano alla sezione 
del PCI e chiedevano rUcrlaione al 
nostro Partito. 

tentamenie e.saminu's ia *:iunzi 
venutasi a creare nella categoria t liiina Urncivenni 

Verso le 0,50 di stanotte una gio
vane bi.-ii:;'.it. dai lineamenti infan
tili, avvi-!'-, in un cappotto verde, 
veniva trasportata al P,"»wcìinico a 
bordo di uri taxi. 

La ragazza aveva indosso un Pi
giama da letto di flanella a qu.i.1 ••--•; r ! 
o presentava una profonda fera,* -s'' 
polso sinistro. 

La per.sonu che avevano prc.-'-.i > . 
al suo trasporto all'ospedali* 
ravano che Matilde Alonzc : -*i ' 
ai chiama la graziola ragaz/v. . '.i- h~-
da poco-superato la ventimi — n-.-il -. ì 
t'ia abitazione all'interno W ;•: ; :»' 
Milazzo 3. verso le 0.30. si tra isv 'a 
dal letto, raggiungendo i! ljt-.;:u-. '-! 
padre a la madre, iirpep.tii-v.t?. a\> 
uvevano raggiunta, trov:.-l'Io?.-- ri: ì 
fronte ad une spettacolo ini»;"-=*v.'óto: * 
Matilde si era tagliate le Vi. ns- fieli 
polso con una lama billette. _-,::< •-.-:-; 
Bta dei sangue la madre i:. t ;.*.,:;,. 
mentre 1\ patire — troppo ncase<t dal-

! l'Improvvisa tragedia — solo dinanzi 
! «"H nrì'u ctH- piangeva. r.</-r; trovava 
Ì «i 'nefTlS'i clie attaccar.- : tt telefono, 

E | c!i:aii>.t.-,nu la n:?---*?. ;y 24enné Li-
i'r.'l;-.inte in Via 

no nell'oreficeria de", signor Cesare 
Corbelli, in Via Appi» Nuova ftss. 
rubando orologi e anelli per un to
tale di circa un milione di lire. 

— Mediante scasso, ignoti penetra
vano — nella notte sui lunedi — ne! 
negozio di alimentari e privativa, 
delia signora Fernanda Ksposito, al
la Circonvallazione Appia 26. Veni
vano asportati tabacchi e commestì
bili per un valore di oltre 100.000 
'.ire. 

— Tra le 7.30 e 1* 10. ign ; ., at
traverso una finestra alta due metri 
dal piano stradale, lasciata aperta. 
penetravano nella camera da letto 
del signor Gualtiero Borii al ti. 2 d; 

Via Datml, rubando 11-500 lire cu
stodite in un cpss-^uone 

gi Turum « Junior >, sottufficiale del
la marina brasiliana, è giunto a bor
do del piroscafo «Duqim de Casciast. 
Si sono abbracciati, il piccolo, roseo 
barbiere romano, dal capelli tutti 
bianchi, con l'altro asciutto sudame
ricano dalla pelle scura. Un contra
lto «concertante. Kppure, nei tratti 
del due volti, pur cosi diversi, una 
straordinaria somiglianza, gli stessi 
lineamenti, lo stesso sorriso. 

Piangevano commossi, l'uno nelle 
braccia dell'altro, e mormoravano 
parole e parole dl affetto, di tene
rezza; sgomenti, padre e figlio, nel
l'udire l'uno sulla bocca dell'altro 
espressioni incomprensibili, in una 
lingua straniera. Il giovane Tarulli 
non conosce infatti l'italiano, men
tre il vecchio ha ormai quasi di
menticato il portoghese. 

Poi sono partiti alla volta di Ro
ma. I/incontro con la famiglia del 
barbiere, moglie e un figlio assai 
giovane, è stato affettuoso. E cosi 
il soggiorno romano del giovane bra
siliano ha avuto inizio sotto i mi-
«Uorl auspici. Padre e figlio girano 
in questi giorni sottobraccio per le 
vie di Iloma, e la gente si volta a 
guardarli, tanta è la felicità che spi
ra dai loro volti. 

La ritorta dei due Taruffi è vera
mente fuori del comune. L'inizio ri
sale a quasi merzo secolo fa. n Ta-
ruffi « senior », allora giovanissimo 
garzone barbiere, vivace ed intra
prendente. fu spinto dalla necessità. 
come molti altri italiani di ieri e 
di ogRi. a prendere la via dell'emi
grazione, Si recò a Rio de Janeiro 
e vi rimase otto anni. All'inizio del
la Prima Grande Guerra conobbe 
una giovane del luogo, una affasci
nante mulatta, se ne innamorò e ne 
divenne l'amante. Pochi mesi dopo. 
l'Italia entrò nel conflitto. Il Taruffi 
fu costretto ad abbandonare la bella 
amante ed il figlioletto, senza aver 
avuto nemmeno 11 tempo di siste
mare di fronte alla legge la sua re
lazione con la ragazza. 

Alla fine della Ruerra, il barbiere 
fece ritorno in Brasile. Sperava di 
ritrovare la famiglia, per esternare 
ogni cosa, ma una grava delusione 

lo attendeva. La mulatta ad il bam
bino avevano cambiato Indirizzo, 
senxa lasciare alcuna indicazione 
circa la località dove 81 erano tra
sferiti. Ogni ricerca fu vana. Il bar
biere non riuscì ad avere, malgrado 
le pazienti, insistenti, affannose ri
cerche, alcuna notizia, né del figlio, 
né della madre, 

Amareggiato, abbandonò definitiva
mente il Brasile e fece ritorno in 
Italia. Qui conobbe un'altru donna, 
italiana questa volta, la sposò, ne 
ebbe un altro figlio. Si dedicò ulla 
nuova famiglia con quell'affetto che 
non aveva potuto dedicare a quel
l'altra. Ma le nuove gioia e i nuovi 
sentimenti non potevano fargli di
menticare Il figlio lontano, 11 figlio 
appena conosciuto, chn egli ricor
dava cosi piccolo, bruno e tenero, 
perduto chissà dove, al di là del
l'Oceano. 

Nel 1!>23, in occasione dell'Anno 
Santo, molti turisti brasiliani ven
nero a Roma. E poiché via F. Crispi 
è ima strada centrale, frequentata 
dal clienti del grandi alberghi, mol
ti dl essi ebbero occasiono di entrare 
nel « salone . del Tarulli. Ciò per
mise al barbiere di riprendere le 
ricerche, tramite conoscenze occa
sionali. ma ancora senza risultato. 

Passarono lunghi anni. SI giunse 
alla Seconda Guerra Mondiale. An
che il Brasile entrò in lizza, contro 
l'« asse ». ITn piccolo contingente di 
soldati brasiliani venne Inviato in 
Italia. TI Taruffi accarezzò in cuore 
la speranza che suo figlio fosse tra 
di essi. Questa speranza fu ancora 
una volta delusa. Ma tra gli ufficiali 
del corpo brasiliano ce ne fu uno 
che, venuto a conoscenza della pate
tica storia, si mise in testa di alu
tare il Taruffi a ritrovare suo figlio. 
Tornato in Brasile, il buon ufficiale, 
tenente José Ribero Diaz, fece ri
volgere un appello radio a tutta la 
nazione. E finalmente, data l'enor
me diffusione dell'appello, ii tenta
tivo fu coronato dal successo. 

J. Edwards, ia rivelazione dl 
« Odio ». Ep". possiede delle ca
pacità espressivo veramente stra
ordinarie. Non dimeni V-ltcretc la 
tua faccia, quando avrete visto 
questo Alni. « odio »: un film di
verso da rutti gli altri. Non do

vreste perderlo. 

ai (Bernini 
Sulla scena la Compagnia 

NAVARRINI - VERA ROL 
presenta una ÌIUOVQ rivista 

PRLRFERmmon 
con; 

A Pl'MTE SUBLICIO ALLA MAGLIANA E NELL'ANIENE 

Tre 
àfl^BS^f^ ^a 

©vani annegati 
bagnano nel i'mmm 3 

Sorelle DI FIORENZA 
J O L E BACCHY 
Balletto ELSA GRADO 

JSiillo schermo continua 
il Grande Successo dl 
DOROTHY L A M O U R 

ne! film. 

L U L I T B E L L E 

iiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 
Imminente ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

T 
l r s i morti vi è anche un compagno della FGCI 

in relazione alle trattative attual
mente in corso per il contratto in
tegrativo provinciale. E' stato inol
tre trattato dell'inserimento della 
categorìa degli edili nel vasto 
fronte di lotta per la realizzazione 
del piano dells C.G.I.U 

I lavoratori, al termine del con
vegno, si sono impegnati solenne
mente a superare col massimo 
successo gli obiettivi pesti dal 
K me.-'e del tesseramento e del pro
selitismo»., affinchè ovunque au
menti il numero dei lavoratori 
edili iscritti al sindacato di cate
goria. I convenuti hanno deciso 
anche" dl costituire. In ogni luogo 
di lavoro, efficienti Commissioni 
Interne, nonché di mobilitarsi per 
la strenua difesa del salario e del
le paghe contrattuali, minacciate 
dai datori di lavoro. 

Ricoverati all'ospedale 
per aver mangiate (ibi guasti 
All'ospedale di Santo Spirito, poco 

dopo le 18.30 riparavano, accusando 
forti dolori addominali, il braccian
te trentenne Emilio Renzi, residente 
a Lablco e la ventinovenne Fernanda 
Marocco. 

I due — che rimanevano ricove
rati nel pio luogo per ingestione di 
cibi guasti — dichiaravano dl aver 
accusato ! dolori dopo aver consu
mato un pranzo in caea della si
gnora Anna Ri-ci TWandl in Via 
Ravenna 7. 

Marsala 2C. La signoriiia Liliana ave
va poi provveduto a /are una som
maria fasciatura r-l in.lso ferito. 

Matilde, che i- e •-•«un essa in un ne
gozio di Via Salari», non Ira voluto 
confessare i motivi >!-»l gesto. Do
mani — giacche la rVì-ita non desia 
preoccupazioni — i>:iirà tornare a 
casa. 

Tre fu Hi 
p e r u n m i l i o n e e m e z z o 

Tra le 13,3* e le 14.&5 di Ieri, do 
pò aver asportato i due 'ucche:-' 
apposti alia saracinesca, petisti-av:,-

Un giovane di IT anni, Romano 
Dalmarzi, domiciliato in Via Luigi 
Orlando 90. % annasato domenica 
mattina nel Tevere nei pressi di Fon
te Subitelo. 31 poveretto si era re
cato a fiume per prendervi un ba
glio. Ad un tratto, mentre si lascia
va trasportare dalla corrente, veni
va assalito da forti crampi allo sto
maco. Benché stesse perdendo le for
ze, cercava dl riPuardagnare inutil
mente la riva. Alcuni passanti, che 
lo vedevano affiorare a galla e scom
parire, si precipitavano al marg:ni 
del fiume, mentre qualche volente
roso — resosi conto della tragedia — 
ai buttava in acqua. Prima che po
tessero raggiungerlo, i l poveretto 
scompariva tra i flutti. 

Il suo corpo venlx'a ripescato più 
\*sS\ dsi vigili dei Fuoco di Porta 

;'-: i t t i 

vo eotnpagno, Iscritto alla T.G.C.I. 
Alla famiglia affranta dal dolore, 
giungano In questo momento le no-
itre più sincere, sentite cordoglianze. 

— Verso le 15 dl domenica, in lo
calità « Fiume Morto » nei pressi del-
l'ex-idrosoalo della Magllana. e an
negato 11 diciottenne Sante pompili, 
abitante alla Magllana Vecchia. Il 
giovinetto stava r--r=r:-i£::iio il bagno 
in compagnia dl alcuni amici. 

— Nell'Aniene. nel pressi delie dra
ghe di Ferruccio Pulioni. trovava la 
morte un altro giovane bagnante, il 
sedicenne Frediano Cocchiata. 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
MARTEDÌ' 

laUrcellniiti ITSS, *!> c.-<- IR yrae1*» pw«-
S'J la in . Inquilino. 

Oipadaliari: i rwptrns. politici di tali* >* 
celljlr «jao conroctti «ila 13,00 In FeJ. 

fttttlagraloaiei: la commi!. Ai UT. * v*-
T<M-3TI i!It 16 alU Mi'.ona Olio (VU Capo 
d'Africa}. 

MEaCOLEM' 
La Ctamissioai di Lavoro dal Poligrafico 

i ccmocata in F*d. dia ora 10 pratile. 
ttalioriali: i conp. dei WS. delle Itili. MA 

00 il.-lle rdlule. «1!« nr* 18.30 in M . 
FtrroTijri: Intercellulare al completo alla 

ore 18 a!!a SMÌOBP KS^EÌIÌOO. 
Osptdalieri: l segretari pslitM Al toH* W 

Oliala alla 18.30 in Ked. 
Esattoriali: compagni dal O.D. Sledaeila. 

IÌ«!1B (Xlll a dei O.P. dl Celiale, alla 18.30 
in FeiieratHB*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

I mpansaaill del lavoro tr« gli atndaati 
awai • i raspaaiaaili di htitnto alla ara 17 
in Federarione. 

Cli iiattlgri allo ora 1« la Né, 
MERttl!,ET»r 

OH ajit-prop della legnanti anioni: (Wrha-
K-Ma. (tetieoM. L. Metronio. 8. Saba. Oalio. 
-.!ijt:n. Appio Sai»Tt, Tirerolino, Prenotino «odo 
^nrorati eei locali della Set. delio al!» 
ore 19.30. 

1 CD. della aallala aiiKlan alla e*o te 
la Federaiiano. 

i i i iHiumi^iimfiiuiiii imimiiimim 

TRAGICO INFORTUNI; !H0 

Schiacciato da una frano 
un operaio muore all'Ospedale 

Verso le 11.40 di 'eri. mentre ripo
sava su un cumulo di terriccio In 
un cantiere edile nei prassi della 
Stazione di S. Pietro, nel quale la
vora. il manovale I5cr,ne Gennaro 
Ciocce. domiciliato iti Via Laurenti
na 79, veniva investito da una frana 
di terra. Il poveretto rimaneva sep-
pe':".ito. Soccorso da alcuni compegn: 
di lavoro che avevano assistito a îa 
terrificante scena. Gennaro Ciocca 
veniva estratto in preda a choc e 
con sintomi di asfissia, per cu; ri
coverato all'Ospedale di Sento Spi
rito. vi rimaneva ricoverato in os-

L'APPELLO DEI MUTILATI 

?%** v. 

Doni ai sostenitori della FGCI 
Nella serata d: martedì, nel locali 

de^ia Federazione provinciale delR 
FGCI, la commissione per la aotto-
jcrizlo ;• del Congresso provinciale! 
ha provveduto alla assegnazione del 
»!oni tra 1 sottoscrittori. Sono stati 
estratti i seguenti doni: una Lam
bretta è stata assettata alla cartella 
contrassegnata dal numero 13312 di
stribuita dai giovani della sezione 
Tuscolana; una macchina da cucire 
è stata assegnata al biglietto numero 
12895 distribuito fra 1 sostenitori del
la sezione Testacelo. 

Al compagni e agli amici che han
no contribuito alla riuscita del Con
gresso provinciale U ringraziamento 
della Federazione provinciale 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tatti i tagratarl di Sniasa aaia eaaTarati 

•n«ta erra alla 19 la via Saroii 13. 
Consultai popolar i r ional i 

Tatta la Caanlta ojgi alla «ra 18 alla 0a-
r+ra del laTnr*. 

La Camita dell* tane Pr«ir*t'.aa. Tihnrt'mi 
a Cablisi e*}! alla are 19 aella aedo ANP1 
di Terpijnittiia. 

servazione. 
mezzanotte 
vivere. 

Dieci minuti prima di 
il poveretto cessava d 

Nuove deposizioni 
a l p r o c e s s o D ì M a r s c i a n o 

Continua alle Assise di Fio ma 11 
praecssn contro i banditi fascisti 
che. agli ordini del prefetto Di Mar
sciano. si resero responsabili delle 
stragi del reatino. 

LA difesa ha ieri proposto alla 
Corte altri testi a discarico: Emilio 
Tiburzl. da Greccio. con la sua de
posizione ha fatto luce sull'ultimo 
periodo della dominazione fascista 
a Rieti. Il teste, nel tentativo di sca
gionare il Vincenti Mareri. ha rive
lato alla Corte gravissime circostan
te sull'attività poliziesca del Tenente 
Giudici e del vice brigadiere della 
g.n.r. Tnxzi. 

Colpisce la madre 
con un coltello da cucina 

Domenica mattina, i! ventiduenne 
Renato Avanzini ha accoltellato sua 
madre. Maria. 

I-a lite è avvenuta in un apparta
mentino al numero 399 di Via delle 
Medaglie d'Oro, dove madre e figlio 
abitano, ed è stata originata da una 
Ticniesta di Renato: voleva che gli 
fo>se rattoppata una camicia. Alle 
obiezioni della donna. l'Avanzini ri
spondeva violentemente, lanciandole 
contro una pesante chiave che la 
poveretta riusciva fortunatamente ad 
evitare. Alle urla della donna. Re
nato perdeva ogni controllo e. come 
un felli. s: precipitava in cucina ad 
imp-.irnare un coltello. Raggiunta la 
m£.C:'.- ;';e atterrile, vicino alla por
ta. »• T--v?.hv- d: EVia.-lagnarr il pjw-
nern'Uv'* 7h:r.-1«»nrtri ain;oT il giova
ne ie v-l- •..-.-» 'ina VÌO>?T.?3 -oltelìa'a. 
in oi 'r' •••.-• .lei petto cl\f '? povera 
donna -;-»-:va 5.-1 *v;^ar«-, facendosi 
scudo con la mano. 

Più tardi il feritore veniva tratto 
in arresto ed associato alle carceri. 
Sul suo conto sono venute alla luce 
altri particolari poco edificanti. Lo 
Avanzini venne arrestato lo acorso 
anno quale responsabile di duplice 
tentato omicidio premeditato ai dan
ni della signora Giulia consulenti. 
Era stato dimesso dalle carceri do
po soli pochi mesi moderni' dell'in
dulto per l'Anno Santo. 

RIUNIONI SINDACALI 
afaiallaraiei - Ojai ara 18. r:«;ena a>] f>-

niuvn Diretllto previ» il SiuU'ato. 
Feariecati - Pr.niai al> 1S tu:*.; 5 Je-ire-

Uv. SViinaili e ili A:t';T;«ti i*ì?.*zn tr'-ti?*: 
tr;:» s^ie !>1 Siséltat» — ?:» l'raa-a ITT 
— por ritirara :! na:«riale iti raasiii*. 

Falijrafici a Cariai - TUT:« le Onx.T.isvra: 
l:>.tf. i Oo:'.f::e:i é: Avrula. od ni :»t»-
ftr<«»a!a3t* per t:;x>5:*f;a. ««« caawwali per 
.v.-nati tl'.t 1S aeiia Se»ie S.rf'.i'.r. 

' ia£U*> COPPA E 
CASSATA CUCCAGNA 

VÌA PIÙ A CUCCAGNA 17 f8 
TCl. 56IO&2 

PALAZZO SISTINA 

ULTIMA SETTIMANA 

VIA COL VENTO 

71 film non *arà proiettato in 
altri locali a prezzi inferiori 
a quelli attualmente praticati 

AMICI DE • L'UNITA' > 
Salaria: tatti «li • aair": • a4 ! <i.timori 

".E *«:.*.ae per aa?>ai?or:a3t» a<«tai>a "ii 
• Gratin •: ».•:.$.: 11 Pur-ire*»--» irj'.i • \v.\-
r: . r-.xasi. la riùr^eie ai l'rrì a'.le «re 2<* 
p.-*-:>*. 

Trisafele: t!!e 30 n?*f-:»* •: m̂ ra 1'I«MB-
i'.rx p:w*s<re«M!e «?es!i « aaic: • itl'.x •«• 
t>«e. TV.;! i «\Ifa4ir: aia» iavittti *À *5-
teneairr. 

Cctti!!'t: alia 20. c'inauri *i • ara'.ci • 
'a u i i H per aa'̂ »» ruate a»**=V»a i'. 
• C"PTw •• An'3.4.3. ':! C-'Sireaso proT.r.-:e'.e 
irri • <.3>': » racrti":. 

Corso pe r assistenti 
Oggi la doti. Dina Bertoni Iovine 

terrà la seconda lezione sul tema: 
• Attività ricreative e intellettuali dei 
bambini in colonia ». alle 18, al corso 
per assistenti delle colonie estive 
dellTJDI che viene tenuto presso 
il CraVITesisa (IV Novembre 149). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A M I C H E T T A 

ALLAMOQE f ALU 
•& . CiICVIHEZIA 5=J: 

Ancora una volta 1 mutilati hanno sfilato per l t vis 
protestare contro il governo che li condanna «Ila. 

Roma 
fame 

per 

STASO* alla 1933 Sri letali della 
Faaarariaaa Haaaaa, il ceaaafaa Catarie 
Perai, aieaire iella temetene itila Fa 
iaraiiau, tralpri aa taaaartc aalla ea»-
|a{ia par l'iatariinna iella aaata ala-
Bica • l e -a . SONO TUTOTl A PAKTEC1 
PAHn ALU llùinOsX 1 prtpifnJiiti, «li 
arateti a tatti fli attÌTtatt iella Fai. 

0WI MAITtDI' 23 MAKIO • 5. tkr.lir.0. 1! 
•o> t. [*tt alia (,4ì e t r u c i a alle 19^2-
Dirata iel |.«raa ora lS.ift. Nei 1939 tra 
frf:»as « e Italia T-.eze *t pa'i^ il • Patio 
4 ecc.a'u ». 

B0LLETTI50 DEMOCKAFI00 - Vati: aasdii 
t9. Ifaa.ié .14: aa;: a-rl; 4. Morii: ax^ài 
>>. l*33i.:* S3 Uat:;si»ii 43. 

FIL» T1S11IU - . ( I t a i e Neri 777. al-' 
rj»:t-.r:i; . Fjir:ro T . al Flaaiaio; . U«!rl i;t 
hiritlene • alì'Isalia e B-Ic^ia; • li aaliaei 
<ifl t« • al RJ-.3->; • P.aky. !» arare aiaaca • • 
al RiwI:: • ̂ -Iwfc'ii » al 5alAie liar5ier:ta. 

• SOT01E BIBLlOTtClX t « S D A X0SU • 
- Sa ^»M!A !«aa* «75Ì alia 11 il pr»!. Ra-
«»*:• B:aa**i Ba54:3e!li iellT'aiver^iti i i 
la^liari terra os« n^Urnu. a»Ha *tA* itili 
A^viai^ise Italia -URSS 5a eia Salaria 44. 

CULLA • La rasa del mapaga» fietre Ma-
ipasi è ataia allietata éal!» tueit» iel pie-j 
nl« L'eaiia. Alla peara«ra, Cama Oaraaalh *\ 
al rariv P:«tr» ili lo^ari viviMUat de «l'I'aità». 

LUTTO - D.wrjic.1 aatte alle «ra 1.30 a 
ilfffiiaifl lì e:j. B*T»« TiiuMpetr. pidre iel roa-
pipali Taìlie ifV.i rVi>M Italia. Alla faai-
n.;a B-i/n e al nf.»:ro ter» cnmpaja» Tallio 
> ri;-ii>j'.;l.-rr. p.ii x.r* i» • ITalta • a uri 
cagl iai della *eii«:a. 

(mimi 

^DmUTNESIBU-HlBI4 

CBESTE 

IrHIIllllIllllllllllllllllllllllllllllllllllfl 
OCJ-GI « Grande Prima » 

ai Cinema 

BARBERINI e QUIRINETTA 

\J0ÌEx 

mMMMÈìM 
CHARUE SrtW&ir 
i LA SUA ORCUlfTHA 

F / D A N Z A T A 
ìii'ìii.i/ ^rTUXTI1 

\ 4 i i y IN tÈpHNfC€H.oà. •• ̂ -. 
V l y ""— ^yC£MUHBeKStÓtit'\. 

immiiimmiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiif: 
DOMANI AL 

F I A M M A 

al Salone ^/ìlaralteri fa 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

VITTORIO DE SICA 
presenta la nuova •d l i iona dal suo capolavoro 

SCIUSCIÀ' 
Il film olio ha commosto I pubblici di tutto II mondo 

E' VALIDA LA RIDUZIONE E.N.A.L.i li. 135 ' 
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Martedì 23 maggio 1950 

II103 rosso 
dì Concetto Marchesi 

, 
Una volta a Roma e ra l 'auto-

as di lusso, il veicolo m o n d a n o 
"dei Pnr io l i ; anche adesso Io è, e 
li cor te off non p r o p r i a m e n t e di 
ificio e di traffico, verso le un
ici, q u a n d o le signore v a n n o al 
en t ro o scendono a l l ' angolo di 
ia lìissolati per imbocca re via 
r p w l o . Da pr inc ip io mi avvenne 
i cedere il posto, in omagg io al 
esMi treni ile. due volte. Mi a l / a i 
r inp l i eemen te per significar»- che 

posto era disponibi le . Rimasero 
i piedi io s ignore con una so-
rann indiffen-nya del volto soa-
«•iiienlc d i p i n t o : «• al mio posto 
li ri sedette, di «u'«-«o non gentile. 
)n a l lora r iservo ogni t an to la 
j ia ga l an te r i a al le fanle^-he col 

rico ilei In spesa : e non lo fac-
io con spi r i to fazioso, perchè 

fantesche dei * quar t i e r i alti i 
m a n o nnch'es«e gene ra lmen te con 
gua le affollo il r aga /70 , il prete 

il r e . 

Se ne sentono spesso a quel-
ora , in que l l ' au tobus , frasi e dì-
corsi memorab i l i che colpiscono 
or una speciale manie ra di prò- ' 
l inciare e flirt* e pensa re : e la-
)ra lo spe t t a to re non d i sa t t en to 
aio "ice*.arno motivo di serie e 

o p i n a t e riflessioni. C o m e ieri. 
l e t i c a n o d ie t ro a me d u e per

no tli mol la d i s t inz ione : e chic-
Io u m i l m e n t e scusa tli q u a n t o sto 

r diro se dovesse mai c a p i t a r e 
, . ro sot t 'occhio questo foglio. Una 
uogai i te d a m a \ e r s o i q u a r a n t ' a n -
l i , e u n a graziosa damige l l a di 
pedici ann i o poco più, forse la 
"glia. La signora era per ce r to 
jonna di ferme convinzioni poli-
[che: e ne faceva pa r t ec ipe la 

Mola che . intenta a sfogliare 
uropeo, ascol tava svaga ta , con 
s lo td i l a mal iz ia dcH'adolescen-

Colsi fra l 'al tro ques te pa
le: « Il c o m u n i s m o vuoi sapere 

)s'ò? K' tu t to il c o n t r a r i o dei die-
c o m a n d n m e n t i >. La raga/z.a, 

i s t r a d a , osservò : « G i à , i c o m u -
isli sono i r ivoluz ionar i , no? ». 

l ' a l t ra : e Non lof s anno neanche 
irò quel lo c h e sono : te lo dico 

«ono peccator i e de l inquen t i ; 
r i \ o l i i / i one vera fu quel la c r i -

l iana , c h e mu tò la faccia tlel 
ìondo >. Urnvnmo alla formala 

piazza Barber in i . < Vieni via. 
f tu inv : s iamo a n n a t e » . V. sco
l i o . ìXtinnv si c h i a m a v a la fim-
Bulla. a l l ' inglese : cioè A n n a , bel-
p. cab lo nome ebra ico . 
• Rimas i t u rba to . Cerca i tli ri-
'ortlaro con on l ine i con ianda -
aenti che Mosè a n n u n c i ò alla 
en te d ' I s rae le liscila d 'Ugit to, tlo-
IO aver l i appres i da l l a bocca del 
lignore che p a r l av a in mezzo al 
lineo. Cominc ia i a r i ch iamar l i 
ul t i , uno ad u n o : e rimaci a un 
ra t io co lp i to . Ma al lora , pensai . 
mio tut t i comuni s t i . Fra ques ta 
on te c h e vedo quan t i <=ono quelli 
he non h a n n o des ide ra to In ro-
a e la d o n n a a l t ru i . <he non 
a n n o m a n c a t o di r i spet to ai tre-
itori , né spe rg iu r a to , nò violato 
l r iposo f e t t i \ o ; c h e non h a n n o 
Drnicato: se nuche ad a t t e n u a r e 
ucstn colpa a b b i a or inai in par-
? p r o w e t h o la mia onorevole 
on ipagnn Lina Merlin. Mi rigi-
a v a n o in testn i d u e mass imi 
o m a n d n m o n t i . il q u i n t o e il set-
imo: non uccidere , n»»n rulwiri». 
la a l lo ra , pensavo , a n c h e i g r an -
i indus t r i a l i e c o m m e r c i a n t i e 
p p a l t n t o r i e general i di s ta to 
ìairgiore e sc ienz ia t i adde t t i a l le 
bop'Tio bel l iche, a n c h e ioro so-
p c o m u n i s t i : e b isognerà d u n q u e 
cce t tun re t an t i di quelli che scon-
Igliafainentc si c h i a m a n o c o m u -
jst i da so e non lo sono, eh'.* si 
i roclamano i n g e n u a m e n t e r ' . o l u -
ìoriari e non Io sono : pt-rchè 
Dniuni ' ino significa r u b a r e , ucci-
iere, d r . e il falso, ecc . ; e r ivolu-
ìone vera fu so l tan to que l l a a n -

[unciatn d n l l ^ a n g e l i o c r i s t i ano . 
[ A h , ' s ignora mia . c o m e vorrei 
ne aves t e r ag ione ! Secoli d i clo
lri e di del i t t i sono passa t i sul 
pnere u m a n o , luci di sp lendid is -
m e c iv i l t à , e d i s t ruz ion i d ' imper i 
di c i t t à , pa ro l e a l te di sap ienza 
ter ror i e furori e paci l ieate e 

remiti di riscosse e v a m p e di r ì-
pllioni: e u n a croce su un pog-
io della t e r r a nel g io rno in cui 

«ole *i oscurò pe rchè u n a luce 
sp lendesse in e te rno . E t u t t o fu 

tu t to è Io «tesso, c o m e 
~ i'bì vi ha de t to c h e il 

. -.i:*o iti una r ivoluz ione 
he m u t ò In faccia del m o n d o vi 
a i n c a n n a t o . Ma c 'è la m o r a l e ! 

c r i s t i ana , voi di le, che predica 
la giust izia e la ca r i t à . Si, signo
ra, c 'è la mora le c r i s t i ana , quel
la c h e vorrebbe l iberare l 'anima 
u m a n a da ogni schiavi tù del mon
do indir izzandola al regno di Dio . 
che è il regno dello spir i to , che 
è la vera pa t r i a per gli esiliati 
(lolla t e r ra ; c'è la mora le cr is t ia
na, il codice del la f ra terni tà uma
na, che è s la to t rad i to , sempre. 
anche ila coloro che se ne fanno 
predica tor i . G u a r d a t e v i , signora, 
in torno a voi: gua rda t ev i t lentro 
di voi, e sent i re te che è cosi. 

Rivoluzione vera non è quella 
che por ta gli uomini al di là della 
storia, nella e terni tà del legno di 
Dio ; è quella che por la sulla sce
na della s tor ia uomini che vivono 
t lentro i limiti del tempo, a cui 
il dolore accresce dolore e l'in-
giui t iz ia accresce ingius t iz ia ; ri
voluzione è quella che investe In 
s t r u t t u r a economica e polit ica del
la col le t t ivi tà , c h e risolve e rico
st i tuisco le obbl igazioni giuridi
che e moral i qui , sulla terra, in 
questa valle di lacr ime, come voi 
dite , nobile s ignora , nei vostri 
conversar i pietosi. 

CONCETTO MARCHESI 

II 

La maggior parte degli scienziati, 
accettando il modo di vedere della 
scienza idealista, considerava assolu
tamente impossibile fabbricare artifi
cialmente l'albumina. Os;gi su questo 
punto si è fatto un enorme passo in 
avanti. 

Le esperienze dello scienziato so
vietico Bach hanno dimostrato che le 
albumine sono comparse in natura in 
condizioni abbastanza semplici. Bach 
infatti, mescolando una soluzione di 
composti molto semplici contenenti 
idrogeno, carbonio, acido carbonico e 
azoto (aldeide formica e cianuro), 
in presenza di catalizzatori metal
lici, si è accorto che, se si lasciava 
riposare la soluzione per qualche 
tempo, si ottenevano dei composti di 
peso molecolare elevato che presen-
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LA TRAGICA ESISTENZA DEGLI EMIGRATI ITALIANI 

ENOTIUO PUGLIESE: Marinaio calabiese 

A CREARE ARTIFICIALMENTE LA CELLULA? 

Nel laboratorio dì Oparin 
è naia la materia tii/enle 

Le albumine create per sintesi - Quel cìie accadde neyli oceani 
migliaia di anni fa - Le «gocce coacervate», primo stadio di vita 

tavano tutte le caratteristiche delle 
albumine. 

La somiglianza tra questi prodotti 
sintetici e le albumine naturali è tale 
che i batteri delle suppurazioni, i 
quali si nutrono dei prodotti di di
sfacimento delle albumine, possono 
utilizzare come alimenti questi corpi 
preparati artificialmente. Le esperien
ze di Bach hanno quindi dimostrato 
che è possibile ottenere, partendo da 
composti semplici (come il cianuro e 
la formaldeide), dei composti estre
mamente complessi come le albumi
ne che sono la base stessa del pro
toplasma. 

In questo campo anche il giovane 
chimico di Leningrado Breslcr ha 

della chimica colloidale, cioè da leg
gi più elevvte le quali riassumono le 
proprietà delle sostanze che non sono 
costituite da molecole semplici, ma 
da grandi insiemi 'i molecole (a 

USO SPETTACOLO A VBmiA 

Arlecchino 
soldato per forza 

Una aatir* di Goldoni dirotta 
con*n> il militarismo del suo 
tempo rr>3- valida ancor oggi-

volte pvrctchie migliaia) riunite 
>ieme da correnti elettriche. 

in-

La comparsa delle gocce 
« coacervato » 

Lo scienziato olandese Bungerberg 
ha dimostrato che in certe condi 
zioni, partendo ' 'a una soluzione di 
albumine si può osservare che le mo
lecole semplici si riuniscono per co
stituire dei grandi complessi, che si 
accrescono continuamente per l'ag
giunta di nuove molecole finche di-

SVtei • • lager» francesi 

ottenuto un grande successo: ila una|vengono '•ìsibih al nncro'copio '•otto 
forma di piccole goccioline. Gocce 
simili sj sono probabilmente origi
nate, ìn tempi molto remoti, negli 
Oceani nei quali si trovavano disciol
ti in enorme quantità i corpi organici 
di cui già abbiamo descritto la for
mazione. F" per l'importanza di que
ste gocce nella storia della materia 
che la loro struttura è stata studiata 
nei laboratori dell'accademico Oparin. 

Si dimostra facilmente che queste 
gocce (dette « coacervate >) assumo
no i materiali organici con i quali 

rirotto i nostri minai ori 
Baracche costru 
posto delle lenz 

ite dai nazisti, sqn 
noia ci sono ruvidi 

filitele e invase dalla pioggia - AI 
sacchi - Cifre elevatissime d'affitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALONNES, maggio. 
Ai piedi del te r ry — così si 

chiamano gli enormi cotn «eri, 
vere colline ulte vane decine di 
metri, su cui tvnj no «ri accumu
larsi i detriti del carbone estrat
to — polvere e sassi — si stei.do-
no una cinquantina di baracche. 
ancora circondate m gran parte 
da un reticolato di fìl di ferro 

Tutto intorno uno dei più de
solati paesaggi di questa Fran
cia del Nord, inesauribile madre 
di carbone- 0 grigio cupo, an
goscioso, ih '" giorno di piog
gia, iion mi ' ' .ero, qua/che casa 
ormai «era e lu torre m jerro 
di un pozzo. Fra le baracche, 
tutte sporche e cadenti, 31 muo- • 
vano alcune donne e un bimbo: 
il campo è dunque abitato. Cam
po di cancentranientn'> Sì. cam
po di concentramento costrwto 
da: tedescìn per i prigionieri, so
prattutto russi, che venivano por
tati in queste regioni per com
piervi la loro parte di Inroro 
forzato; poi campo per prigio
nieri tedeschi, oggi vero campo 
di concentramenuto per gì: emi
grati italiani, polacchi, tedeschi 
che lavorano nelle miniere vi
cine. « 

L'avvenire al Tasterò 
E' il campo di Calonnes, dove 

siamo arrivati un pomeriggio 
durante la settimana che abbiamo 
trascorso girando tutti i princi
pali campi di lavoratori italiani 
nei dipartimenti carboniferi del 
Nord e del Pas de Calais, par
lando con decine e decine di 
questi operai e con 1 dirigenti 
sindacali francesi, fermandoci nel
le loro miserabili baracche e 
nelle loro poverissime mense: 
settimana che ci ha permesso di 
constatare a quale barbaro e in
degno sfruttamento siano sotto
posti i lavoratori italiani che De 
Gnsperi ha mandato a cercar* 
m l'avvenire all'estero ~, e che og
gi il governo ha completamente 
abbandonato. Queste vostre pa
role non sono suggerite da al
cuna passione polemica.- t campi 
italiani m Francia costituiscono 
una delle più tremende accuse 
non solo contro ti sistema capi
talistico m generale, ma contro 
il governo italiano m partico
lare. 

Sono quasi tutti campi costrui
ti dai tedeschi o dai francesi per 
rinchiudervi i prigionieri di guer
ra: nessun mutamento, nessuna 
miglioria è stata apportala per 
ospitarvi i lavoratori italiani. So
lo i reticolati sono stali tolti, ma 
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J E A N SIMMOXS, U deliziosa in te rp re te di Ofelia nell*<« Amleto » 
i i Laurcnce Olivier, è «tata definita la migliore at t r ice cinema-

toc rafie* inglese per l'annata 1949-'5« 

a Calqnnes essi esistono tutto
ra — anzi alcuni operai ci han
no dichiarato che giorni fa ven
nero degli incaricati delle mi
niere per ~ ripararli,. — e a 
Vuilteumt. sebbene abbattuto, >l 
fìl di ferro giace ai.com attorno. 

Le baracche in cui gli operai 
sono alloggiati sono di legno o 
addirittura di cartone incatrama
to: gelìue d'inverno, roventi di 
estate, vecchie e sconnesse — il 
vento incessante di queste re-
gioiti entra da ogni parte: stidi-
ce, incredibilmente indice, sen
za che mai sia stata fatta la mi-
Tit/na dism/ecione o pulizia. Ne 
esistono di due tipi; rettangola
ri, con tetto a punta, di solito 
in legno, oppure a mezzaluna, di 
fabbricazione americana, e di 
solito m car tone; queste ultime 
sono le peggiori, sebbene tutte 
sembrino inabitabili. 

Vi entra pochissima liiep, man
cano in gran parte d'acqua; sono 
sprovvis'e dei più elementari 
conforti; assomigliano più a ta
mii che ad alloggi umani. Ospi
tano, invece, m pochi metr i qua-
arati sei, otto, anche dieci per
sone: se queste cifre r anno , ades
so, diminuendo, non lo si deve 
certo ad una qualsiasi cura della 
direzione delle minipre, proprie
tarie delle baracche, ma al gran 
numero di coloro che partono, 
poiché non se la sentono più di 
sopportare questa vita. 

All'interno ogni abitazione ha 
ric-et'uto in dotazione una bran
da m ferro, un materassino in 
crine, e due coperte e mezzo, 
coperte logore, freddissime, sen
za lana; tutto mater ale ve"rhio. 
in condizioni pietose, già usato 
in precedenza da molte altre per
sone, mai lavato, mai rinnovalo, 
mai disinfettato. Al posto delle 
lenzuola sono stati distribuiti de
gli indescrivibili sacchi kaki (po
chissimi sono quelli bianchi) che 
ognuno deve provvedere a far 
lavare qtiando sono rporchi: i 
sacchi di solito sono due, ma in 
molti casi, (nei campi di Frais 
Marais e di Noumméa per es.) si 
riducono a uno soltanto; quan
do arriva il giorno in cui è in
dispensabile farlo lavare, si è 
costretti a dormir senza per una 
settimana. Come ripostiglio è sla
to consegnato un solo stzpo mi
litare ogni due persone: abili e 
biancheria dero io essere tenuti 
appesi a chiodi, 

Mancanza di pulizia e di igie
ne sono tanto più gravi m questi 
luoghi, a causa di un mestiere 
che non permette di essere mai 
del tutto puliti, nemmeno a co
loro che avessero le possibilità 
di fare il bagno due volte al 
giorno: la polvere del carbone 
penetra nella pelle, si nasconde 
nei pori, si accumula tra 1 ca
pelli, si tnsedia sotto le palpebre; 
il sudore del minatore è nero an
che nell'individuo più lindo. 
Dentro e f'ori di queste barac
che il sudiciume è tanto e tanto 
radicato, che smorza, invece, gli 
entu*;n»mi igienici anche dei più 
volontero*!, abbrutisce chiunque 
sia costretto a viverci in mezzo. 

Quando piove, il terreno tutto 
intorno alle baracche si trasfor
ma m una poltiglia fangosa — 
dì fungo nerissimo perchè t>.i-
pasiato di carbone — in e-» nn 
piede disattento, che per o . J 
VI si avventuri sopra, scompare. 

Niente igiene 
In molti casi mancano le fogna

ture, mancano gli scoi: per l'ac
qua; l'umidità, ovunque sovrana. 
corrode il legno delle baracche 
Al campo di Calonnes da nore 
mesi 1 serbatoi dei gabinetti non 
vengono vuotati; a Flmes les Ra-
ches i gabinetti son^ all'aperto, 
senza es'ere protett i da nessuna 
porta.- peaaio per chi si vergo-
gna, anche se nel camvo t'irono 
delle famiglie e vi si aggirano 
donne e bambini. A Vinili min, 
Quando si lavano i pavimenti, 
l'acqua scende attraverso le as
si se inesse nella terra sotto-
stcrvu la baracco, e lì resta a 
creare una permanente umida 
palude. Per queste indegne abi
tazioni, come vedremo in altra 
occasione, gli operai pagano c'"-
fr* KlevatisSiihe di affitto. 

Ricordare tutti i casi d' incre
dibile abbandono, che 1 lavora
tori da noi incontrati ci hanno 
esposto, .v'irebbe impossibile, e 
tutto ria »'e ne «olio dirersi che 
"e?: s: possono tacere: paiono tn-
nedibili' In diverse baracche, a 
Vermelles e a Noumméa in par-
tirolarp, piove dentro da mesi: 
malgrado i ret-lauu, non sono mai 
siate riparate, e nelle notti pio
vose chi vi abita deve spostare 
il suo lettino, finché non ha tro
vato un angelo al coperto. 

Questa situazione è certo più 
pesante, insopportabile quasi, per 
chi è qui solo, avendo lasciato m 
Italia la famiglia; ma anche per 
chi è riuscito a farsi raggiunge
re dalla' famiglia J e dai /ìp'' is 
cose non sono molto viigUoralt.. 

Spesso l'alloggio è insufficiente 
per ospitare l'intera famiglia, ed 
e sempre insalubre soprattutto 
per 1 bamb.w. anche alle fami
glie le bprac-he vengono conse
gnate ni condizioni pietose; solo 
'l l a roro e lo spirito di micia t ira 
dei nostri emigrati riescono tal
volta a trasformarle in asili 
umani. 

In questo ambiente, di cui ab-
h'amo pot:,,c> descrivere solo al
cuni tratti essenziali, l'emigralo 
italiano v>'e. sfruttato come l'o
peraio francesi, abbandonato dal 
governo e dai suoi rappresentan
ti, nelf'ineuitnbile fristerra di chi 
e stato sradicato dalla sua terra, 
e ciononostante animato da un 
ammirevole spirito di lotta. 

GIUSEPPE BOFFA 

solu7i'one di composti relativamente 
semplici costituiti di carbonio, idro-
•^eno, acido carbonico e azoto (animi-
no-acidi), sottoposta a pressioni eie-
vite, ha ottenuto dei composti ad 
alto peso molecolare che presenta
vano tutte le caratteristiche biologi
che dell'albumina naturale. 

Le esperienze di Brcsler hanno co
sì gettato nuova luce sullo sviluppo 
della materia ed hanno chiaramente 
dimostrato che le albumine ^ono ap
parse sotto le alte pressioni che re-

A SINISTRA: Cucce « coacervate 
STRA: La s l ru tni r^ delle gocce 

riamente, tende a coni 

gnano nella profondità degli Oceani. 
In questo modo è dimostrato che i 
corpi complessi, che sono gli element," 
fondamentali della materia vivente 
<i sono costituiti a partire da ele
menti semplici in condÌ7ioni naturali. 

Con questo processo la materia ha 
raggiunto una nuova fase nel suo 
sviluppo: lo stato colloidale. Qui le 
leggi della chimica organica non sono 
più v alide, perchè a questo stadio i 
fenomeni sono regolati dalle leggi 
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ROMA — Si è inaugurata alla Galleria Nazionale d 'Aris Moderna la Mostra Nazionale di Arti F i 
gurative delle Olimpiadi Cultural i . Ecco a destra alcuni membri d r l l a Giuria ed a sinistra (intorno 

ad u n r i t ra t ta di Coppi) alcun! concorrenti . 

» viste al Riu-iuaiOiViu. A DE-
« coacervate ». clic crescono «apr 
; l ìcarsi sempre di più. 

sono in contatto (assorbimento). Se, 
intatti, alla .clu/ionc nella quale es
se si trovano, aggiungLr.io ur. colo
rante b'u, la soluzione si decolora 
mentre le « gocce » assumono la tin
ta del colorante. C COM dimostrato 
che tali gocce hanno la proprietà di 
incorporare i compost: organici più 
diversi. 

L'osservazione prolungata ha inol
tre mostrato che in esse avvengono 
fenomeni di sintesi in modo che nelle 
- gocce » compaiono delle nuove so
stanze, mentre nello stesso tempo si 
assiste a dei processi di decomposi
zione più o meno rapidi. Quando i 
processi di decomposizione si svol
gono più rapidamente dei processi 
positivi, come l'assorbimento, la « goc
cia » costituisce un sistema instabile, 
destinato a sparire naturalmente ad 
uno stadio ulteriore de! suo sviluppu. 

In altri casi invece i processi di 
sintesi si «.volgono più rapidamente 
di quelli di decomposizione, cosicché 
la goccia costituisce un sistema sta
bile, presenta un accumulo incessante 
di nuovi clementi ed un continuo 
aumento di volume; ma poiché, d'al
tra parte questo accrescimento non 
può durare all'infinito, ad un certo 
momento del si'o sviluppo, la goccia 
si divide in due, in modo che si 
originano due goccioline eguali, che 
presenteranno un destino differente 2 
seconda delle condizioni ambientali 
in cui verranno a trovarsi. 

Dunque nel laboratorio dell'acca
demico Oparin si è riusciti 4d otte
nere un elemento materiale che pre
senta le caratteristiche fondamentali 
della materia vivente: scambio di cle
menti con l'ambiente, accrescimento 
e riproduzione. 

RUDOLF VRBA 
(Continua) 

II «AZZITTINO CULTURALE 

EMiE AETI 
U IV Mostra itWArt Club 

Alla Galleria d 'Arte Moderna 
(Valle Giulia) pi è tenuta in questi 
giorni la quarta mostra annuale 
riell'Art-Club. con cento~edici espo
sitori e duecentocinqile pezzi. 

Molte tele e molto colore sono 
dedicati al le fanta-.e desìi as t ra t 
t a t i e alle .«eompopiz'oni cubLste. 

Quanto aeli astratt ist i , ormai in 
buona pa r ' e surrt a ' is 'egsiant i , « 
trat ta di lavori di paz'enza: qua
drett ini . bacchettine colorate, ser
pentelli . con titoli come * na 'u ra 
viva viva \ . v a « is.c!». «enigmat i 
che costruzioni -, «• po^ses'i del pr i 
mordio » (sic! s!c!) e altri divert i
menti del gene~e, anche se inter
calati da sinceri documenti di sen
sibilità cromatica, come da p a n e 
di Turcato. ad e-empio. 

Qualcuno dimostra mul io r l inten
zioni: 1 « meccanici -> di Scarpina 
• pera l t ro diffìcilmente repcrib.Ii) e 
le sbas i re di Attardi ne sono una 
ies*,,mor.:an7a. 

Xel ramno dei « figurativi * (chia
miamoli co«i>. citiamo : robusti d i -
«esni di Mirabella e i caldi e pa-
sto^i colon di Lir.oa Puccini, r i 
cordiamo (e pot-emmo citare tanti 
altri nomi) 1 disegni di Grasiiitc-
scu. di A. Salvatore, di Urbani; la 
strada immerga in un rosso silen
zio di Qti i r l .a . i p iesac" i di Tam
buri . il mercato di Mafai, con gli 
ombrelloni delle bancarelle come 
rro<:«i funghi, 1 due dipinti di Car
ta, 1 ri trat t i di Alcalay e soprat
tutto il melanconico autor i t ra t to di 
Va~ia, in tonalità azzurra: la « par 
tita di calcio - e il • Salletto popo
lare * di Orniccioh e, infine, il « r i 

tratto di C. Maltese - di Pfau. che 
è tra i più \1vac1 e curiosi r i trai t i 
della mostra. 

Guttuso è pre«en ' t con una bella 
natura morta e cr»n 1 quadri de! 
• barcaiolo » e dei - pescatori >•. pi *-
ni di drammatici tà . 

Non vanno ycrò dimenticati il 
•> ricordo di Vc'-.ez-a . e le •• ca ' e 
snil T e v e r e - (un Teve-c v e r i e fra 
bionde r o " c ) di Consolazione, una 
figura di Macri. 1 diointi di Fran-
calancia e la composizione di G. 
Fiore. 

Divertenti le d j c piccole inci
sioni di Móccan 

Al Cìrcolo CmltmroU e Gobetti > 
Al Cirf oio Culturale - Gobetti » 

(via Donizzetti. 16) è stata al 'estita 
una mostra che «e pure in toro mi
nore. pre*enta g1 stessi problemi 
tiel momento: a s t r a " i»rr.o. cubiamo, 
realismo, ecc. 

Fra i molti disegni ricordiamo 
quelli di Urbinati . Astrologo, Sar
tori, quelli più vigorosi di Pa«t e 
una • fabbrica » di Treccani. Ne) 
resto, o l t re ai tentativi di grotte-
sxo di Orsini e o'i Filibeck. da no
tare una # trebbiatura - di Sbar
della e una « fornace » della 
Soigiu. 

Urna wtostrt ài Fmgliese 
A distanza di quat t ro anni da una 

mostra di disegni, Enotrio Puglie
se, presentato da Domenico Pur i 
ficato. espone nella Galleria « La 
Vetrina di Chiurazzi > (via de] Ba-
buino, 97) dodici quadri , pugliese 
ha t renta ann'., vive a Roma dal 
1939, da cinque anni divide lo fitu-

ciò con Purificato. Abbandonata 
subito un? maniera alla Vespipnan - . 
non volendo fare r'-.-r/w^ioni alI'T 
strat t ismo. è tutto pieso dai p -c -
ca2gi «inlla vita, dalle taso deliri 
sua Cal rbr .a . Predomina nei suoi 
quadri un drammatico senso d. 
chiuso, di soffocato, di cupo che 
diventa più intendo nello * S c o d e 
rò » con la folla degli operai qua
si aggrappati al :ementifìc;o. Di 
solida costruzione, il « ponte ferro-
v a r . o » con : vagoni del treno so
spesi nell 'azzurro Supera te certe 
crudezze (cosa che del resto appa
re nella « P.neta > con i colori più 
chiari e più morb'0'1) quel sen^o di 
chiudo si avvia ad aprirsi in «in 
respiro più ampio che è già quello 
di molti disegni. 

PHtwrm iì Cmgmrra 
Nella Galleria della Assoc.azio

ne Artistica Internazionale (via 
Margutta. 54) ha preparato vnn 
simpatica mostra 1] giovane pitto 
re Nazzareno Cugurra. 

Cugurra è nato a Verona ne! Ift2t 
vìve a Napoli o'r.ll'età di 13 anni e 
ha ftud-.ato con Emilio Notte. E ' 
un pi t tore povero, conosciuto e 
amato nei quart ieri popolari di Na-
noli Aspetti della vita napoletani 
d^nno il via ad un susseguirsi di 
color: chiari , evanescenti, timidi 
rnche. Si vedano i r i trat t i di Agne
se. Clorinda, Lidia, Maestro LuUi, 
Mastro Bartolomeo, il Port inaio. 
Anche 1 paesaggi — alcuni molto 
belli — sono delicati e sospesi co
me In una nehbia (Villa, Tempo 
grig'o. Litoranea, Bcnincasa). Cu
gurra si presenta da sé, è convinto 

di quello che fa, meri ta di essere 
scoragg ia lo e seguito. 
*•* rtiarz al « Secolo > 

Alla Galleria del Secolo (via Ve
neto. 85). mo.-Ta d: scultura » d i 
segni. dal 1932 ;.: 1950, r.'i Gaetsno 
Martine*. Per ! abbondanza eie. 
pez7.i, una sala veramente da mu
sco. Martine? è nato a G a l a t m i 
(Lecce) nel 1892 ed è un autodidat
ta Attraverso la sua produzione, 
varia d: significati e di valori , s: 
nota una linea ascendente che fa 
del Martincz un artista serio, il 
quale non avendo mai voluto ce
dere a tentazion. e ol t repassare 
certi limiti, si riallaccia ad una 
trad.zione ital ca e popolare. Ri
cordiamo la « Popolana », in gesso 
(1934) e la « Ballerina » : n ter ra-
rotta (1JW5) fra le figure; « Trage
dia » (19.16) e la « Morte di qual 
cuno» (1949) fra gli altorilievi; fra 
le teste: « Teresa » (1940) e il « Ri
trat to di signora » (1944;. 
AU'< Obelisco > 

All'Obflvsco (via Sistina, 146) la 
personnle di Michael Ayrton (Lon
dra 1921), cembra tutta presa dalla 
miseria italiana, che è vista però 
molto da lontano in un tono fred
do e distaccato e con un tipo di pit
tura alquanto duro che si r ial lac
cia ad una tradizione secent i s ta 
Le figure dei poveri dormono o si 
rannicchiano sulle s t rade in un do
lore e in una rassegnazione senza 
conforto. Ayrton si diverte a far 
contrastare sul chiaro delle case 
o'el paesaggio, la miseria degli 
straccioni. Ricordiamo «la fortuna», 
« il pappagallino ». 

VICE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, maggio. — Presentata 
a Venezia, in questi giorni per ia 
prima volta, dal Piccolo Teatro 
della città, « L'Amante militare » 
del Goldoni è stata assai felice
mente accolta t?i*l pubblico. E' mia 
o p c . ut partt. costruita secondo 
gli spunti comici della commedia 
dell'arte, ma gode d'un dialogo rie-
cìiisslmo di motivi umani, molto. 
con abile misura, a satlrrggiirc 
la vanagloria, l'assurda disciplina 
e tutto l'armamentario dell « oiior 
militare » crealo dalle <orrotte (lassi 
dominanti, per maschciarc le loro 
guerre. 

Brighella buon mercenario 
Goldoni nell « Amante militare » 

pttrla dvqlt utiltmt renarti sjwgiioli 
*n Lombardia al termine della lunga 
guerra di successione La satira na
sce da un contrappunto ora stlier-
^oso. ora sentimentale, da un lato, 
per esempio. Bughella. sctqcnte di 
camera, un uomo clic fa ti mcstie-
raccto da buon mercenario e ccioa 
una sistemazione («in do muntele 
l'omo se poi avanzar due. colla 
penna e colla spada; ma colla 
penna so va de passo e colln spaau 
be va de galoppo») e dall'altra 
Corallina, gioianc camcicia, ne
mica. nel suo genuino istinto po
polare. di ogni sopraffazione (usi, 
riòporirfe niu galoppando si va più 
piesto ali'altio mondo ») oppure 
don Atonso. l'alfiere' nutrito dcgil 
astratti ideali della gloria militare. 
e Rosaura, la fanciulla perduta 
d'amore che non accetta lezioni 
(«qua! lezioni volete voi insegnar
mi ora che non conosco me 'vttssa 
per la violenza dell muovo a pul
sione1' Sono un umilia acldoloiata, 
compatitemi, consolatemi se po
tete »). 

I.e maschere di Brighella e ai 
Arlecchino, proprio perchè priie. di 
'•dnvazlonc retorica, libere dal falso 
onore dei loro ufficiali « nobili » 
mostrano la comica eppwe tristi\-
£,ma situazione del militare co
stretto a combattere, per il 1 est nei, 
la I^IQII f la Speranza di un tjraau. 
ma ignaro delle ragioni del'u atterra. 

Cioldcm. che della pace ama'a 
l'ordine 1 r/nisfi Jiryoci. le buone 
IT-*,. 1. ni coglie, con un acutis-
s,.-.o reai.smo. gli aspri ti fnnaa-
vientali delle guerre ci'populari 
condotte nel suo tempo. 

L'ufficiale è l uomo che ragiona 
sotto le forme tntoc>'abilt e vuote 
dell'onore, della gloria d l'espo
nente della classe « cjie sa » e ci-
manda col bastone. 1 soldati e. so
prattutto, le due maschere le quali 
emergono tra gli altri per la loro 
particolare vivacità espressila, rap
preseti (a no uri mondo più reale do
ve il coraggio e la paura, la tri
stezza e la gioia s'umicono in un 
carattere mobile, unici no; l'asiu ia 
grossolana di Brtqtiella o l'aria sciti
ca di Ailerrhtno (.vpaiono tanto 
fertili e rtrche di umore quanto 
frivoli gli atteggiamenti di don Gir-
na e immaturo l'innamoramento 
dt rfnn _J /OTJ5Q 

Una trama movimentata 
la trama è presto detta: in cavi 

di Pantalone, padre di una graziosa 
fanrtulla da mar.lo, ha preso al
loggio don Alonso. I alf.rre delle. 
truppe siiaanole sul piede di guerra. 
L'immaiu-aOile amore tra 1 dw gin-
'ani. blandamente contrastato ria 
rantolar si complica per il rom-
porta>"Cit'r> dongioianwsco di un 
tenente, do» Cìan-ia. Si ha un duel
lo. Csrcia è ferito. Alonso f,r., re 
cg'i arresti. Frattanto lisrrrlto si 
miioie inrontm al nemico e Arlr<-
chmo. arruolato enn l'uujanvo. ten
ta di fuggire, prntitn e spaientato 
*ratestuo da donna Vi e scoperto 
da un capitano e )K>*to in prigione 
in attesa di cssrrc « moschettato » 
coirir disertore. 

Alla fine l'esercito torna agli al
loggiamenti senza aicr sparato un 
sol colpo: in ritirata o dopo aicr 
maio tn /»<7a il nemico? 

La nnttz-ia àrJla pace scioglie t 
dubbi e le com pi trazioni, restituen
do Alonso a Rosaura. Arlecchino, 
graz-lato. a Corallina e liberando 
Garda da Beatrice, una icdoia in
traprendente che lo lolcia sposare 
per forza. 

La compagnia del Picmlo Teatro 
di Veneria ha dato dell'* Amante 
militare* una interprctaziow ma. 
colorita, nel dialoghi e anror più 
nelle azioni sceniche. 

LUIGI FERRANTI: 
i t l l I M C M I I I I I I I M t l i f f l I I I M t l M I I M M I M f 

COLUMBA DOMINGUEZ l'at
trice messicana, che ìl pubblico 
italiano ha ammirato in nna 
parte drammatica in «Maclovla»t 

interpreterà ia Sardegna U parta 
di Anneta nel film «L'edera», 
tratto dal romanio di G. Deledda 
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P O L I T I C A I N T K R N A 

Salvare l'infànzia 
Qual'è la situazione della Infan- ta, nonostante gli ostacoli di ogni 

fcia in Italia? Non soltanto è grave, 
ma in alcuna regioni addirittura di-
Iperata. L'ultima guerra ha segnato 
tracce profonde nel nostro Paese e i 
bambini hanno vissuto e vivono, da 
lunghi anni ormai, in. condizioni dif 
ficiliisimc, che incidono pericolosa 
mente sulla loro coscienza e sulla 
loro integrità fisica. 

L'incuria governativa per quanto 
riguarda la difesa dell'infanzia ita 
liana è semplicemente delittuosa, pa 
r.igoiiabitc solo alla ipocrisia con cui 
le organizzazioni governative e cat 
toliche parlano dei loro amore per 
l'infanzia. Non e/iste una assistenza 
degna di questo nome che tuteli il 
bambino prima, durante, e dopo la 
nascita; che lo segua con « incelici 
to d'amore > nel suo sviluppo, che 
infine gli offra i mezzi di un per 
fezionamento fisico e morale e lo 
prepari alla vita. E non solo non 
esiste la volontà del governo di crea-
re per i bambini italiani migliori con
dizioni di ambiente socia!., ed eco-
• omico, ma neppure esistono le ele
mentari provvidenze che ogni Paese 
civile ha da tempo posto in atto. 

Non si tratta di parole, ma di fat 
ti, di dati numerosissimi e probatori 
che basta citare in minima parte p<*r 
comporre un quadro drammatico. Ba
sta leggere le cifre stanziate nel bi 
lancio della pubblica istruzione i 
confrontarle con le cifre paurose del-
l'analfabetismo e della degenerazio
ne scolastica. 167 miliardi sono stan
ziati ne! bilancio dalla istruzione, 
contro Ì 330 dedicati alle spese di 
guerra. Ebbene, il numero degli anal
fabeti si calcola -oggi in Italia in 8 
milioni di persone. Secondo gli stessi 
dati forniti dal ministro Gonella, 
un milione e 800 mila bambini dai 
6 ai 14 anni non frequentano le scuo
le elementari. In questa situazione 
gli insegnanti disoccupati sono circa 
So mila! 

Se questa è la situazione scolasti
ca, che dire di quella sanitaria? Men
tre gli stanziamenti effettuati per l'O
pera maternità e infanzia, per la 
Sanità Pubblica, per i consorzi anti
tubercolari sono riconosciuti irrisori, 
in Parlamento, dagli stessi uomini 
della maggioranza governativa, si sa 
che a 400 mila ascendono in Italia 
i tubercolotici. Trecentomila sono i 
bambini predisposti alla tubercolosi, 
e quasi i due terzi dell'intera popo
lazione minorile è predisposta al ra
chitismo. Ecco un dato impressio
nante: in Calabria, per mille bam
bini che nascono ne muoiono ben i t i 
nel primo anno di vita. E tuttavia, 
su 7700 comuni, quanti sono pressa-
poco in Italia, ben 1250 sono del 
tutto privi di ambulatori, 3065 sono 
privi praticamente di attrezzatura, 

Questa breve documentazione dà 
un'idea solo approssimativa di quella 
che è la reale situazione della infan
zia .italiana. Sull'infanzia ricadono 
infatti in modo più aspro tutte le 
conseguenze sia della guerra passa
ta sia della preparazione dì una nuo
va e più terribile guerra. 

I bambini hanno vissuto e vivono 
in un'epoca travagliata e difficile: 
grava sul!; loro vita innocente l'or
rore della bomba atomica. Alla fine 
di una guerra disumana e spavento
sa, «linoni di bambini continuano a 
vivere nell'atmosfera della guerra 
fredda, preludio a un nuovo con
flitto. 

Altri milioni di bambini si trova
no immersi nel disagio, nella mise
ria e nell'abbandono. 

In ques-.*. situazione, appare ben 
giusta ed umana l'iniziativa delle 
organizzarc i democratiche interna
zionali di istituire una giornata de
dicata all'infanzia, da celebrarsi in 
tutto il mondo. La Giornata interna
zionale dell'infanzia, indetta per il 
primo giugno dalla Federazione fem
minile mondiale, dalla Federazione 
mondiale della gioventù, dall'Asso
ciazione dei giuristi, dalla Federazio
ne mondiate dell'insegnamento, dal
l'Unione internazionale degli studio
si, dall'Organizzazione dei giorna
listi, ha il compito di richiamare i 
« grandi » ad un maggiore senso di 
responsabilità, alla necessità di tute
lare in ogni modo la vita e lo svi
luppo dei fanciulli. 

Nel nostro Paese, occorre che le 
parole di pace, libertà e lavoro di
ventino una realtà concreta se si vo
gliono reramente creare per l'infan
zia le condizioni indispensabili alla 
vita: serenità nelle famiglie, sai»" 
sufficienti, scuole accessibili a tutti, 
sport, letture adatte, vita sana.^ In 
contrasto con l'incuria governativa, 
molto già è stato fatto dai nostri 
Comuni democratici e dalle organiz
zazioni democratiche di massa: un 
bilancio dell'opera di assistenza STO!* 

natura frapposti dalle autorità, por 
ta a constatare che alcuni miliardi 
sono stati spesi a questo scopo grazie 
allo slancio della solidarietà popo
lare. Solo l'UDI ha assistito dalla 
liberazione ad oggi un milione e 200 
mila bambini. I nidi, i doposcuola, 
le colonie estive, le forme di assi
stenza da parte dei lavoratori verso 
i bambini poveri e colpiti da sciagu
ra si sono moltiplicate. Ma questa 
azione deve essere incessantemente 
sviluppata e allargata, con l'appor
to e la collaborazione di tutti colo
ro che hanno a cuore la sorte, dei 
bambini. 

Memori del monito nato dalle ma
cerie di Cassino, dalle rovine insan
guinate della scuola di Gorla, dalle 
stragi di M a r g o t t o , di Sant'Anna 
di Versilia, di Vinca, di Forni, nelle 
quali tanti bimbi sono stati trucidati, 
facciamo del primo giugno la Gior
n e a dell'Infanzia e della Pace, per
che alle nuove generazioni arrida la 
speranza di un avvenire di serenità 
e di gioia. 

Dott. GIOVANNA BARCELLONA 
V. l'res. tlell'INCA, membro del 
Coni, diri t'.ivo dell'UDI nazionale 

rr 

1 , 
SOUTH AMIIOY — Perdura l'eco dell'immane sciagura verificatasi saba'o scorso, nella quale hanno 
trovato la morie 29 persone, mentre oltre 400 sono rimaste ferite. La fotografìa mostra le rovine degli 
impianti appartenenti olla Compagnia Seabord Coal, sul molo a flanc» di quello sul quale sì è verificata 

l'esplosione dello munizioni. Il materiale bellico saltato in aria era destinato al Pakistan 

LA D . C . N O N R I K S r K P I Ù A C O P R I RK G L I S C A N D A L I 

Togni e Spatcero deferiti ai probiviri 
SI segretario di Andreotti scomparso da Roma 

Anche il Presidente della Federconsorzi e i'on. Viola sottoposti a inchiesta 
L'aggrovigliata vicenda 

«scandalo Viola» ha registrato 
nella giornata di ieri nuovi svi
luppi. Come è noto il dossier delle 
accuse contro due ministii e nu
merosi alti papaveri democristiani 
era stato richiesto d'autorità dai 
segretario del partito Gonella il 
quale, avocando a sé tutto l'incar
tamento. intendeva rendere ese
cutiva la dec.cicr.c della Direzione 
clericale di soffocale lo scandalo. 

L'ir.t v'unto di Gonella ha Irri
tato però il collegio dei probiviri 
del'** D. C. il T' i le , ritenendosi 
e«u*oraio in una questione di sua 
stretta competenza, inviava un 
proprio tappr esentante presso il 
segretario del partito per prospet
targli l e sfavorevoli ripercussioni 
che l'intervento politico della Di
rezione aveva avuto sull'opinione 
pubblica. Nella giornata di 6abato 
si apprendeva che il gruppo par
lamentare socialista aveva deciso 
di presentare alla Camera una 
interpellanza sul - soffocamento 
dello scandalo e questo rendeva 
ancora più difficile la posizione 
del partito. E' siato cosi che Go
nella. dono un'agitata riunione del
la Direzione, ha deciso di affidare 
tutta la faccenda al collegio cen
trale dei probiviri della D. C. 
Questa mossa veniva giudicata la 
più opportuna perchè, mentre 

dello to della faccenda (è noto infatti 
che Un collegio di probiviri può 
prolungare le indagini e gli ac
certamenti per mesi e mesi) può 
servire in qualche modo a tacitare 
il malcontento ohe si è andato 
diffondendo nelle file dello stesso 
partito d.c. 

Nei corridoi di Montecitorio sono 
intanto cominciati a circolare con 
insistenza 1 nomi dei personaggi 
deferiti ai probiviri. Si tratta in
nanzitutto dell'accusatore, on. Viola, 
presidente dell'Associazione com
battenti e reduci, detl'on. Spataro, 
ministro delle Poste e Telecomu
nicazioni, dell'on. Togni, ministro 
dell'Industria, dell'on. Paolo Bono-
mi, presidente dell'Associazione 
Coltivatori Diretti e della Federa
zione Italiana Consorzi Agrari e 
di numerosi altri parlamentari. 
Tutti questi personaggi sono rego
larmente iscritti alla D. C. e, se
condo lo statuto del partito dovreb
bero sospendere ogni attività 
politica fino alla conclusione della 
inchiesta. Il deferimento ai pro
biviri è avvenuto da appena un 
giorno e non è quindi possibile 
sapere se questa disposiziono dello 
statuto è stata applicata, ma negli 
ambienti politici si ha l'Impressione 
che i ministri e gli altri gerarchi 
«iranno lasciati ai loro posti per 
non comprometterli di fronte alla 

assicura ugualmente l'insabbiamen- opinione pubblica 

DOPO DIECI ANNI DI CONVIVENZA 

Un prete argentino 
massacra l'amante 

Dopo averla uccisa ne deturpa il viso 
con acidi e la getta in un burrone 

BUENOS AIRES, 2f — La poli
zia federale ha dato notizia che un 
cappellano militare, il capitano 
Domingo Massolo, di anni 41. ha 
confessato di aver ucciso la pro
pria amante, con la quale conviveva 
da una diecina di anni e da cui 
aveva avuto quattro figli. 

La vittima, tale Matilde Komero, 
di anni 33, aveva per lungo tempo 
ignoralo la vera identità dell'a
mante ed aveva minacciato di 
fare uno scandalo, tanto più che 
il Massolo sembra che avesse rap
porti anche con altre donne; di 
qui scene di gelosia da carte della 
Romcro. La coppia viveva nel 
sobborgo di Don Torquato, dove 
il Massolo si faceva passare pei* 
ufficiale voterinaiio. 

Nel corso degli interrogatori, 
don Massolo ha ammesso di aver 
battuto a sangue la propria amante, 
durante una scenata di -gelosia. 
uccidendola. Il fatto avvenne il 
4 aprile. 11 corpo della vittima 

fu sepolto nel patio dell'abitazione, 
ma quattro giorni dopo venne 
esumato e, allo scopo di impedire 
ogni possibilità di identificazione, 
il Massolo ne deturpava con acidi 
il viso e le mani, e le radeva 
completamente i capelli. 

Dopo di ciò don Massolo tra
sportava con la propria automobile 
le misere spoglie dell'amante in 
una località deserta, buttandole in 
un burrone nei pressi della citta
dina di Tigre. Il cadavere fu sco
perto per un puro caso 

Un aliro bimbo ucciso 
dallo scoppio di una bomba 

TARANTO. 22 — n lS.enne Angelo 
Cavallo * deceduto per le gravi fe
rite riportate a seguito dello scopulo 
di una bomba trovata In «*aia d-
«•erto Pasquale Lezza, rei pressi di 
Roecaforzata. 

Nella serata di ieri intanto ha 
destato una certa impressione la 
notizia dell'improvvisa scomparsa 
da Roma del segretario particolare 
di Andreotti, dott. Franco Evan
gelisti. Secondo alcune voci costui 
si sarebbe recatola Trieste, cioè 
al di fuori della normale giurisdi-
ziont'Zione perchè implicato in un 
altro grosso scandalo. E' certo co
munque che l'Evangelisti, il quale 
è anche uno dei massimi dirigenti 
dei giovani d.c, da alcuni giorni 
è stato allontanato dana segreteria 
particolare di Andreotti. Ad alcu
ni giornalisti che avevano notato 
la sua assenza dal Viminate è sta
to infatti iisp<v;tc che l'Evangelisti 
era stato trasferito ad altro in
carico. 

Quali sono 1 motivi che lo hanno 
spinto ad abbandonare la caniiale 
e recarsi In una città sottratta alla 
giurisdizione italiana? La sua scom
parsa va posta in relazione con lo 
scandalo di cui si mormora? Questi 
gli interrogativi che circolavano 
negli ambienti politici ed ai quali 
le fonti democristiane non forni
vano alcuna risposta. 

GII editori di giornali 
in un'unica Federazione 

Le Associazioni defll Editori di 
Giornali dell'Alta Italia e del Centro 
Meridione si sono Ieri riuniti m una 
Federazione Italiana Editori di Gior
nali. 

Questa Federazione costituisce la 
comune ed unica organizzazione nel»-
la quale sono associati 1 giornali quo. 
tidiani e periodici italiani del quali 
assume la tutela e la rappresentanza 
al fine essenziale di affermare la 
libertà di stampa e di informazione. 

A Presidente della Federazione Ita-
liana Editori di Giornali è stato elei. 
to all'unanimità Giuliano Salvadorl 
Del Prato, a Vice Presidenti Giu
seppe Colli e Tommaso Astarlta. Pre
sidenti delle Giunte di categoria: 
Lodovico Riccardi per 1 quotidiani 
editi in capoluoghi di regione; Giu
seppe Longhitano per 1 quotidiani 
editi in capoluoghi di provincia; 
Gianni Mazzocchi Bastoni 

Tali Giunte sono stata costituita 
allo scopo dt> realizzare, secondo un 
unico indirizzo, la più efficace tutela 
degli Interessi delle singole catego
rie di editori. Le Giunte di catego
ria sono risultate cosi composte: 
giornali capoluogo di regione: Lodo* 
vico Hiccard', presidente; compo
nenti la Giunta: Girolamo Ardizzo. 
nc, Mario Gromo. Cesare Fanti, Aldo 
Ghinelll. Giox-anni Cannone. Carlo 
Pellonl. Pio Alessandrini. Vito Be
rardo Caro Villa, Dino Cesaroni Ve-
nanzi. Giuseppe Arbitrio. Ennio Ba
rili à. Vincenzo Tecchio. Giulio Leo. 
Amerigo Terenzi, Domenico Capo
caccia. Francesco Carimini. Gastone 
Fattori. Giuseppe Grazladei. 

Pubblicazioni periodiche: Gianni 
Mazzocchi Bastoni. Presidente; com
ponenti la Giunta: Emilio Giaccone. 
Angelo Rizzoli, Arnoldo Mondadori, 
Aldo Garzanti, Mario MapellI, Ro-
bcrto Tumminelli, Carlo Damiani. 

Viso Murlaldi, Umberto Guadagno, 
. Presidenti della Giunta sono di 

di-itto Vice Ft-esidenti della Fede
ratone Italiana Editori Giornali. 

FINO A QUANDO SARA AMMIÌSSO IL DELEGATO DJ CIANO 

Ungheria e cecoslouacchia 
si ritirano dalla contenenza dell'unisco 

Einaudi ha inaugurato i lavori dell organizzazione dell'ONU per la 
cultura e la scienza - Il saluto di Fabiani • Myrna Loy tra i delegati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, 22. _ Il Salone dei 

500, che ospitò 90 anni fa il primo 
Parlamento Italiano, ha accolto sta
mane sotto il suo dorato soffitto 
vasariano, allineati dinanzi a de
cine e decine di tavoli neri, for
niti dei si temi più moderna di tra
smissione diretta in tutte le lingue, 
i quasi 500 delegati delle 56 nazio
ni che fanno parte dell'UNESCO, 
sezione specializzata delle Nazioni 
Unite per la scienza e la cultura. 

Firenze ospiterà per 20 giorni a 
Palazzo Vecchio e Palazzo PiUi i 
lavori di questa 5. conferenza del
l'UNESCO in una atmosfera di 
particolare solennità, dalla quale 
l'opinione pubblica si attende una 
azione « di pace per la cultura e 
di cultura per la pace»., secondo 
la felice espressione» dell'attuale 
Direttore Generale, il messicano 
James Torres Bcdet. L'UNESCO m 
realtà ha avuto fino ad oggi la 
crescita elefantiaca di uno stru
mento burocratico, capace di at
tirare a centinaia le libellule delle 
var,e culture ninnal i e governa
tive molte volte prive del conte-
nutn decisivo delie mnsse democra
tiche de' mondo intero: commis
sioni e sottocommission!, esperti e 
pubb!ieaziori , proposte e regola
menti internazionciu, non bastano 
:i nso!ve re gì: immani problemi 
della cultura m un monda dove 
i 2/3 degli uomini sono analfabeti 
e dove il rinnovamento della vita 

ppr la scienza, ha detto l'amba
sciatore Hoffmeister cerchiamo 
di essere scientifici, non si può 
considerare esistente ciò che non 
esiste. La Cina della cricca del 
Kuomindan non esiste se non. nei 
calcoli di una politica imperiali
sta. Accettarla, significa coprirsi di 
ridicolo di fronte alla realtà pre
sente e alla storia: non solo, m& 
significa introdurre un elemento di 
discordia e di guerra in una as
semblea che vive solo per la con» 
cordia e per la pace. Se la confe
renza non ha il coraggio di de
cidere. decidiamo noi: ci ritirere
mo da una assemblea a cui par
tecipi un rappresentante che non 
rappresenta nessuno ». 

Il presidente provvisorio W. 
Walker ha voluto comunque porre 
ai voti la relazione della commis
sione, che è stata approvata. Quin
di, in attesa che la commissione 
decida la sorte del delegato di 
Ciang Km Scek, le democrazie po
polari non parteciperanno alle se
dute. Una decisione verrà forse 
oggi, e da questa dipendono evi
dentemente le sorti della intera 
conferenza. 

La cerimonia inaugurale svoltasi 
stamane aveva assunto paiticolare 
solennità per la presenza del pre
sidente della Repubblica Einaudi, 
che ha letto un suo messaggio, in 
cui si richiamava alla funzione 
universale della cultuta, alla sua 
missione di concordia, di « rico-

sptrituale può venire e viene solo) struzione che sia insieme 

Feriti e contusi 
nell'incendio di un cinema 

MODENA, 22 — Un improvviso in
cendio che in breve ha assunto pio-
porzioni allarmanti si e sviluppato 
Ieri in un e nenia di S. Possidonio. 
In prov.ncia di Modena nel momen
to in cui 700 spettatori assistevano 
alle proiezioni. 

Presi dal panico essi si davano alla 
fuga. SI lamentano due Iti Iti gravi 
ed una qu'ndicma di contusi. 

L'appello di Stoccolma 
approvato a Francavilla 

CinETT, 22. — Nel eorso del lavori 
della prima Assise del popolo -di 
Francavilla per U progresso econo
mico e la ricostruzione della zona, 
l'assemblea ha approvato con una 
manifestazione di grande entusiasmo 
la mozione ài Stoccolma dei parti
giani della Pace per l'interdizione 
della bomba atomica e per la de
nuncia del primo governo che ne 
ordinasse l'uso. L'assemblea era 
composta del rappresentanti di tutte 
la categorie della popolazione e della 
autorità cittadine. 

dalla riforma delle j.truìture so
ciali. 

Le prime battute della confe
renza hanno posto subito al Cen
tro, anche in questa sede, quello 
che è uno dei pioblemi chiave del
la situazione mondiale e che in
ceppa l'attività dell'ONIT da qual
che mese. Si è ripetuta stamane a 
Firenze, seppure più attenuata, 
una scena che oramai dura da di
verse settimane a Lake Success, a 
proposito dei delegati cinesi. Già 
nei giorni scorsi, nelle sedute pre
paratone il consigl'O esecutivo 
aveva dovuto occuparsi della que
stione in seguito ad un telegram
ma ricevuto da Pechino nel quale 
il governo centrale della Repub
blica Popolare chiedeva di essere 
ammesso all'UNESCO. 

Lo scoglio era stato evitato di
plomaticamente, rimandando la de
cisione alla seduta plenaria 

Quando il Presidente provvisorio, 
l'australiano Walker ha insediato 
oggi la commissione per la verifi
ca dei poteri, i rappresentanti Ce
coslovacco e ungherese che non ne 
facevano parte, hanno posto come 
pregiudiziale l'esclusione dei rap 
presentanti del Kuomindan, già 
presenti in saia. 

Nella sedutn della commissione, 
che ers presieduta dal canadese 
Desj, è prevalsa naturalmente la 
tesi americana, mascherata però 
sotto i Cavilli della procedura: ac
cettati lutti i delegali, la commis
sione ha rimandato la" decisione 
su quello cinese. 

Alla ripresa della seduta plena
ria, il rappresentante cecoslovacco 
è insorto contro questo cavillo 
.«Se questa è una organizzazione 

Kione >. 
diviso. 

e di pace in un 
r le \a -

mondo 

Il ministro Gonella, ha portato 
Il saluto a nome del governo. 

Un lungo applauso ha salutato il 
discorso del Sindaco di Firenze. 

Fabiani, dopo aver ricordato le 
atrocità della guerra, r.nCora se
gnate sulle pietre della città, e 
l'opera dei fiorentini di ogni se
colo per la cultura mondiale, ha 
6ottolmeato quell'aspetto, della vi
ta della sua città cTte è costituito 
dalla perenno aspirazione a cono
scere il mondo. 

Nel pomeriggio ha pronunciato 
un importante discorso il rappre
sentante dell'ONU Latigier, il qua
le ha delineato i compiti delle or
ganizzazioni culturali pei porre li
ne alla guerra fredda e Cooperare 
alla collaborazione internazionale. 

Fra 1 delegati stranie! t. !e fi
gure più notevoli sono quelle del
lo scenziato inglese Julian Hu\!ey, 
del romanziere cattolico fi incese 
Mauriac e dell'attrice amer i. ria 
Myrna Loy. La delegazione ital a-
na. con Gonella ed i Sen. lac.n. o 
Casati, comprende un folto giuppo 
di esperti, fri? cui moltissimi, per 
non dire quasi tutti, d.c: fra 1 
più noti, Maria Montcssori, Unga
retti, i professori Severi, Colonnel
li e Castelnuovo, Silone, il mai stro 
Serafin, ecc. Monsignor Borgonclnl 
Duca rappresenta il Vaticano. 

Presidente ufficiale della Confe
renza è stato eletto il sen. Inc.ni. 
I sette vice presidenti sono dei se
guenti paesi: U.S.A., Francia, E« t-
to. Gran Bretagna, Pakistan, Ve
nezuela e Brasile. 

BRUNO SCHACHERL 

UN'INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 

La Legione straniera 
opera illegalmente in Italia 

I soprusi del maresciallo Cau e del Com
missario di Pubblica Sicurezza di Velletri 

All'inizio della seduta di ieri a l |BIO — «misure 
Senato l'Assemblea ha tributato 
un commosso omaggio di cordoglio 
alle famiglie delle piccole vittime 
della tragedia di Cavarze . ; e a 
tutta la popolazione della torà, 
colpita da questo lutto tremendo. 
A non. del govèrno l'on. Andreot
ti ha assicurato che verrà condotta 
una severa inchiesta per indivi
duare le eventuali responsabilità. 

Si è passati quindi alle inter
rogazioni e interpellanze. Il com
pagna PROLI ha denunciato l'il
legalità lampante del provvedi
menti presi dal Commissariato di 
P, S. di Velletri contro un asses
sore del Comune di Genzano, che 
vendeva a Velletri alcune copie de 
«< l'Unità». Contravvenzione, se 
que!»'... ^ delle copie e foglio di via 
obbligatorio, sarebbero — e giu
dizio del sottosegretario on. BUB-

giustificate .. 

ALLA SEDUTA DEI SOSTITUTI PER L'AUSTRIA 

L'URSS chiede agli occidentali 
risposta alla nota su Trieste 

Il delegato sovietico propone la sospensione delle sedute per 
il trattato austriaco finché non sarà giunta la risposta dei tre 

LONDRA, 22. — Nella odierna riu
nione del quattro sostituti dei mi
nistri degli esteri per 11 trattato di 
pace con l'Austria, Il rappresentan
te sovietico Zarubln ha dichiarato 
che « l'atteggiamento assunto dalle 
tre potenze occidentali è tale da 
rendere indispensabile, per la ripre
sa delie trattative per la deflnizio 
del trattato, una previa risposta al
la nota sovietica del venti aprile sul
la questione di Trieste ». 

tenere nuove riunioni «ino a quan
do gli occidentali non avranno ri
sposto alla nota sovietica sulla que
stione del TLT. :i delegato sovietico 
ha quindi proposto che non si ten
gano altre riunioni fino a che non 
ear-a. pervenuta all'URSS la risposta 
a tale nota. 

Come si ricorderà nella riunione 
del 26 aprile il rappresentante so
vietico aveva dimostrato con am
pia documentazione come le decl-

Zarubin ha chiesto quindi che l'Au-j siont adottate in precedenza dalle 
Btrla risolva la sua vertenza con quattro potenze In merito alla sml-
TURSS sul pagamento dei servigi i utarizzazinne e denazificazione dei-
fornitile da questa dopo la fine del- h*Austria non siano state attuate poi-
la guerra e che sia modificato l'arci- che gli ex nazisti continuano ed 
colo nove dello schema di trattato.(occupale posti chiave nell'apparato 
alfine di assicurare la denaziAcazio- statale le organizzazioni neofasciste 
ne e !a smilitarizzazione dell'Au
stria. 

Nella nJlema seduta Zar uh in ha 
nuovamente denunciato le violazio
ni alleate all'accordo quadripartito 
mi Trieste come aveva già fatto nel
l'ultima seduta del quattro sostituti 
ed ha aggiunto che earebVe muti.e 

vanno estendendo !a loro attività 
si sta segretamente provvedendo al
la ricostruzione dell'esercito nazi
sta e all'Installazione nel paese di 
basi aeree e Implsntl militari. 

In seguito a tale situazione e al 
rifiuto degli occidentali di discute
re gli articoli del trattato su cui 

non era stato raggiunto un accor
do, il delegato sovietico proponeva 
che fossero apportate all'articolo no
ve del trattato modifiche tali da as
sicurare l'adempimento degli accor
di quadripartiti. 

Analoga situazione, come fu sotto
lineato anche dalla « Pravda * In un 
articolo pubblicato l'otto maggio, 1̂ 
era venuta a creare per Trieste, tra
sformata dai guerrafondai americani 
in base di aggressione. In dispregio 
delle clausole del trattato di pace 

e L'atteggiamento assunto dagli oc 
cldci.tall — perisse allora la « Prav
da , — nel riguardi di Trieste for
bisce in certo qual modo la chiave 
per la spiegazione delia tattica di 
indugi e di rinvìi che le potenze oc
cidentali stanno seguendo nei ri
guardi del trattato austriaco. Eviden
temente. anche ir» questo caso esse 
sono interessate a mantenere lo sta-
fi* q::z, z ina "''•nere le loro truppe 
Il più a lungo posMbil© In questa 

in 
CHSÌ come questo. Replicando il 
compagno Proli ha protestato vi
bratamente contro simili v opzio
ni della Carta costituzionale. 

Il compagno TERRACINI ha de
nunciato a sua »*olta il fam.i-o-.Vo 
maresciallo dei carabinieri Cvi di 
Castelfranco Emilia, per l'ep-CM-
mo abuso da lui commes5o dono 
l'eccidio di Modena: a quel tempo 
il maresciallo prelevò il padre di 
Ennio Garagnani, una delle vitti
me, e lo sottopose a intcrrocatori 
e intimidazioni per convincerlo a 
non costituirsi parte civile cortro 
i respon?ab'li dell'eccidio " s iVo-
fegretsr.'o BOBBIO hr. a.'n-mnio 
che il comportamento del ... i e-
sciallo Cau non p~-i i rw'c . f-«ere 
criticalo. A- .CITS ,! eoir.vwsM-o :'Flì_ 
RACINI ha ivoltr. '.VSÌZ.S '.:.-
terrogazione j . pnDOaii- d: ^' ; »•-
ruolamentl di giovani •;.!.'T •• -
la legione strameia franche •'•• * 
dendo che il governo i ,»!inno ele
vi in proposito una s o i c i e e vi
brata protesta p - n w , ;i governo 
francere, per quest'opera d: ingag
gio che viola la nostra legge. 

Dovevano quindi essere svolte 
due interroga/ioni dei sen. LUS-
SU e MASTINO, aui rapporti tra 
la regione sarda e il governo cen
trale, ma gli interpellanti hcnnr> 
protestato contro il fatto che non 
fosse presente a rispondere il 
Presidente del Consiglio cui era 
stata rivolta la questione. Lo stes
so on. ANDREOTTI è stato co
stretto a riconoscere 1« legitt'mità 
della richiesta degli interpellanti 
e la discussione è etata quindi rin
viata. 

Relazione di Sereni 
ai partigiani toscani della pace 
FIRENZE, 22. — I rappre^rntmti 

di tutti 1 comitati dei Partig a**i 
della Pace della Toscana si ton r . :-
nltl domenica a Firenze per h 
tare la relazione del sen. Eni. o 
Sereni, membro del Comitato mon
diale. 

Sereni, mettendo In evidenza rome 
oggi nelle dichiarazioni del rna«« mi 
dirigenti delle potenze occidentali e 
del programma destinato a stabilre 
la pace nel mondo, ossia, ha d tto 
il ministro, a difendere l'America, 
il che è ti miglior mezzo dt assi
curare la pace ». 

Johnson ha poi dichiarato che 
fini analoghi saranno perseguiti da 
lui stesso e dal generale Bradley 

.. . ^_ ._nici w i M «ci loro \:zS5-- *-?- f-:'T»-
parte dell'Europa^ per 1 loro "scopi pone in programma per il me-e 
apgre**lv! ». | prossimo. 

111 Appendice doììlIKITA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

— Del resto, — continuò il car
dinale, posando la mano sopra 
un fascio di carte, — ho qui un 
incartamento che vi riguarda; ma 
prima di leggerlo ho voluto par
lare con voi . S o che Fiete un 
uomo risoluto, e i vostri servigi, 
ben diretti, Invece di danneggiar
vi potrebbero apportarvi molti 
vantaggi. Orsù, riflettete e deci
detevi. 

— La vostra bontà mi confon
de, monsignore, — rispose d'Ar-
tagnan, — e riconosco nella Emi
nenza Vostra una grandezza di 
animo che mi fa piccolo come un 
verme della terra: ma infine, poi
ché monsignore mi permette di 
parlare francamente... 

D'Artegnan si fermò. 
. — Si, parlate. 

— Ebbene, dirò a Vostra Emi
nenza che tutti i miei amici sono 
nei moschettieri e nelle guardie 
del re, mentre i miei nemici, per 
una strana fatalità, sono devoti 
a Vostra Eminenza; sarei dunque 
male accetto qui e malvisto là se 
accettassi quello che mi offre 
monsignore. 

— Avreste già per caso l'orgo
gliosa idea che la mia offerta è 
inferiore al vostro merito, s igno
re? — disse il cardinale con un 
sorriso di sdegno. 

— Oh, Vostra Eminenza è cen
to volte troppo buona per me, e, 
se mai, penso di non aver fatto 
ancora abbastanza pi»r essere d e 
gno di questa boria. Fra poco 
comincia l'assedio della Rochelle, 
monsignore. Io presterò servizio 

sotto gli occhi di Vostra Eminen
za, e se avrò la fortuna di com
portarmi a quell'assedio in modo 
tale da richiamare la vostra a t 
tenzione, ebbene, dopo avrò a l 
meno al mio attivo qualche azio
ne brillante che possa giustificare 
la protezione di cui vorrete ono
rarmi. Ogni cosa d e v e esser fatta 
a suo tempo, monsignore: forse 
più avanti avrò il diritto di darmi 
a vo i ; oggi avrei l'aria di v e n 
dermi. 

— Vale a dire che rifiutate di 
seguirmi, signore? — disse il car
dinale con un tono di dispetto, 
dal quale traspariva tuttavia una 
specie di stima. — Restate libero 
allora, e serbate I vostri odi e le 
\ o s t r e simpatie. 

— Monsignore... 
— Bene, bene, — disse il car

dinale, — non vi serbo rancore, 
ma, capirete, è già molto di fen
dere 1 propri amici e compen
sarli; non si deve nulla ai nemici; 
tuttavia vi darò un consiglio: 
state attento, signor d'Artagnan, 
perchè dal momento che avrò 
ritirato la mia mano da sopra i! 
vostro capo, non darei un soldo 
per la vostra vita. 

— Cercherò, monsignore, — r i 
spose il Guascone con nobile s i 
curezza. 

— D'ora innanzi, s e a un certo 
momento vi accadrà qualche 
sventura, — disse Richclieu con 

intenzione, — pensate che sono 
stato io a venirvi a cercare, e che 
ho fatto il possibile perchè "tale 
sventura non vi capitasse. 

— Qualsiasi cosa mi accada, — 
disse d'Artagnan mettendo la 
mano sul petto e inchinandosi. — 
sarò eternamente riconoscente a 

Vostra Eminenza di ciò che fa 
ora per me. 

— Ebbene, dunque! Come a v e 
te detto voi, signor d'Artagnan, 
noi ci r ivedremo dopo la c a m p a 
gna; io v i seguirò coi miei occhi, 
perchè anch'io sarò là, — rispose 
il cardinale indicando a d'Arta
gnan la magnifica armatura che 
avrebbe indossato all'assedio; — 
e al nostro ritorno, ebbene, f a 
remo i conti! 

— Ah, monsignore! — esclamò 
d'Artagnan, — risparmiatemi il 
peso della vostra inimicizia; r e 
state neutrale, monsignore, se mi 
vedrete agire da genti luomo. 

— Giovinotto, — disse Riche-
lieu, — se p o l - ò dirvi un'altra 
volta ciò che v i ho detto oggi, vi 
prometto che v e lo dirò. 

Queste ult ime parole di Riche-
lieu, che esprimevano un dubbio 
terribile, angosciarono d'Artagnan 
più che una minacci?, perchè 
erano un avvert imento. Il car
dinale cercava dunque di preser
varlo da qualche sventura che lo 
minacciava. Egli apri la bocca 
per rispondere, ma con un gesto 
altero il cardinale lo congedò. 

D'Artagnan usci, ma presso la 
porta gli v e n n e m e n o per u n m o 
mento il coraggio, e fu sul punto 
di tornare indietro. Allora gli 
apparve 11 volto grave e severo 

. . . idi Athos; se avesse conchiuso il 
D'Artagnaa itava per risolversi a tornare Indietro, quando gli {patto che il cardinale gli propo-

•pparve il volt* sever» di Albo ».„ ineva, Athos non gli avrebbe più 

dato la mano, Athos lo avrebbe 
rinnegato. 

Questo pensiero l o trattenne, 
tanto è forte l 'ascendente di un 
animo veramente grande s u tutti 
quelli che lo circondano. -

D'Artagnan discese per la s t e s 
sa scala per la quale era salito, 
e trovò sulla porta A t h o s e i 
quattro moschettieri che aspet 
tavano il suo ritorno e che co 
minciavano ad essere inquieti per 
lui. Con una parola d'Artagnan 
h rassicurò, e P lanchet corse ad 
avvert ire gli aKri compagni che 
era inuti le montar p iù a lungo 
la guardia, dato che il suo padro
ne era uscito sano e sa lvo 

Ritornati a casa di Athos, Ara
mis e Porthos gli chiesero le ra
gioni di quella strana chiamata; 
ma d'Artagnan si contentò di dir 
loro che Richelieu lo aveva fatto 
chiamare per proporgli di e n 
trare nel le sue guardie CJI grado 
di alfiere, e che egli aveva r i 
fiutato. 

— E avete avuto ragione, — 
esclamarono a una voce Porthos 
e Aramis. 

Athos cadde In profondi pen
sieri e non disse nulla. Ma, q u a n 
do furono soli: 

— A v e t e fatto ciò ch« dove 
vate fare, d'Artagnan, — disse 
Athos, — ma forse avete avuto 
torto. 

D'Artagnan sospirò perchè quel 
le parole erano l e stesse che gli 

sussurrava una voce In fondo 
all 'anima: grandi sciagure lo a t 
tendevano. 

La giornata successiva passò nel 
preparativi r>er la partenza. D 'Ar
tagnan andò ad accomiatarsi da l 
signor di Trévil le . E r a ancora o» 
pinione comune che la separazio
ne del le guardie e dei mosche t 
tieri sarebbe stata provvisoria, 
poiché il re teneva parlamento 
quel giorno stesso e sarebbe par 
tito all'indomani. Il signor di T r é -
vil le si l imitò dunque a chiedere 
a d'Artagnan se avesse bisogno 
di lui, ma d'Artagnan rispose fie
ramente che a v e v a tutto quanto 
occorreva. La notte, tutti i c a m e 
rati della compagnia del le g u a r 
die del signor des Essarts e del la 
compagnia dei moschettieri de l 
signor di Trévil le, che a v e v a n o 
stretto amicizia, si riunirono. SI 
lasciavano per rivedersi quando 
fosse piaciuto a Dio e se piaceva 
a Dio . F u perciò una notte r u m o 
rosissima com'è facile pensare, 
perchè in casi simili non si può 
combattere una preoccupazione 
estrema se non con un'estrema 
spensieratezza. 

Il giorno dopo, al suono del ie 
trombo, gli amici si lasciarono; i 
moschettieri corsero al palazzo del 
s ignor di Trévil le , l e guardie a 
quello del signor des Essarts. 
Ognuno dei capitani condusse s u -
boto la sua compagnia al Louvr* 
dove il re passava la rivista. 

(Continua). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
••u FIOH PREME POSIZIONE SUL FO\I>O rea L'IIMHTRM SUCCHICI 

Quattro proposte dei metallurgici 
in difesa delle industrie minacciate 
Lotta contro le smobilitazioni da Napoli all'Abruzzo e alla Toscana 

Sciopero al Tesoro e alla Corte dei Conti e negli Appalti Ferroviari 

La l iqu idaz ione del PIM è stata 
o g g e t t o d o m e n i c a a Mi lano di a p 
profondi to e s a m e nel corso de l la 
r iun ione indetta dalla FIOM e alla 
qua le h a n n o partec ipato i rappre
sentant i d e l l e Commiss ion i Interne 
e dei C.d.G. d e l l e az iende finan
z iate dal FIM e i segretari de l la 
FIOM de l l e local i tà d o v e tali 
a z i e n d e hanno sede. 

N e l l a m o z i o n e votata al termine 
del la d i scuss ione v i e n e e n e r g i c a 
m e n t e crit icata s ia i~ -iLcisione di 
affidare le az iende c o m r o l ' - ' e del 
FIM ad un ente comi- TARAR, 
aia il m o d o c o m e il FIM è btato 
gest i to . II F o n d o per rinùusirif» 
Meccanica , d ice !a moz ione , non 
ha a d e m p i u t o al suoi scopi « ner 
la mancanza di tempest iv i tà dei 
finanziamenti , por l ' e c c e p i v o s p e : -

r.ificio. Ma la lotta di più larga por-
'n»4 t*- quel la che da var ie set t ima
ne ci svo lge ne l l 'Aqu i lano e nel Te
ramano con*ro la smobi l i taz ione dei 

7 e t t a m e n t o deg l i stessi e per il n. ...r: remi Dnus-llet T W , „ ' . ' S " 1 ^ a cudere t u t t e te supposiz ioni 
t-lc»*™,. ^^„»*„.„ J : , » ' _ . . j ! C_..wcri lerm-UpUi-tiei. Lia ieri | nlii m , n r i lnv«»ntnt« » nlrt n monn s i s tema adottato d> erogar.' »• » di 
f inanziamenti non sulla bare di 
organic i programmi produtt iv i , nm 
p r e v a l e n t e m e n t e per '«-orjtogRiare 
s : tuazioni cont ingent i e per l iqui 
dare pass iv i tà p r e c e d e n t e m e n t e 
a c c u m u l a t e d a l l e gest ioni padro
nal i »>. Tutto c i ò In contras to con 
quanto più vo l t e era stato indicato 
e sos tenuto dal la FIOM, la cui ri
chies ta di contro l lo sui finanzia-
m e n t i da parte de i lavoratori , 
avanzata fin dal s e t t e m b r e del 1947. 
ò s ta t i rec i samen'c respinta dal 
g o v e r n o . 

II C o n v e g n o di Milano ha pre
s e n t a l o perciò quattro proposte . 
P r i m o : la sost i tuz ione di una c o m 
mis s ione d' inchics ia sul l 'at t iv i tà 
ile! FIM, composta da rappresen
tanti tic! g o v e r n o , del Par lamento , 
ilei lavorator i e .iegH industr ia l i . 
S e c o n d a : l ' immediato e s a m e da 
parte del g o v e r n o e dei .sindacati 
de l la s i tuazione re lat iva a l l e a z i e n 
de c o g l i o n a t e dal FIM: è s tato 
dato mandato a l le s egre ter i e del la 
CGIL e «iella FIOM di in terven ire 
a questo scopo presso il governo . 
Terzo: Is. sospens ione del p r o v v e -
d i m e u t e adottato, dal CIR. Quarto . 
la pronta cost i tuzione de l Cons i 
g l io N'azionale de l l 'Economìa e del 
Lavoro , per il neces sar io più a m 
pio e s a m e dei ptol i lemi economic i , 
•cariali e p r o d u t t i v a 

Va n u o v a m e n t e so t to l ineato il 
nuadro vas t i s s imo d e l l e lot te che 
^0110 state i m p e g n a t e dai lavoratori 
m tutto il P a e s e p^r reagire all^ 
n u o v a ondata di ch iusure az iendal i 
e l i cenz iament i apertas i In c o n s e 
guenza del la polit ica governat iva . 
Suiio p i cco l e e m e d i e az iende che . 
-n-canio a l le grandi a z i e n d e de l 
^IM. fanno le spese di questa p o 
lit ica depres s iva . La protesta e la 
reaz ione dei lavoratori , i qual i si 
bat tono per la conservaz ione del 
posto e del pane , m a anch.- p e r 

p r e d i z i o n e e per Jo sv i luppa 

no. L'agitazione si apre con uno 
sc iopero dì un'ora al giorno ne l l e 
città s ede di compart imento . 

contro i responsabi l i governat iv i e 
confindustrial i di ques to s»ato di 
cose . 

Gli episodi sono numeros i ; dal la 
Florio di Marsala alla Rumianca 
di Spe l lo , le maestranze pres id iano 
gli s tabi l iment i minacc iat i di c h i u 
sura. A Montevarchi , la pol iz ia è 
intervenuta per ac ico lare 1 lavo
ratori che pres id iavano il pastificio 
Pac in i -M»r«for i ; di conseguenza 
ieri matt ina gli operai de l la città 
hanno sc ioperato per un'ora. A n c h e 
o . " P . ^ O è stata attuata m e z z o r a . L u l g l M a f f n z z o H e L l v l o Z u H o . 
di sc iopero negli s a b i l i m c n t i c i t - | T

K
d U e c n e e r f t n

e
Q m l s U t 0 d l f e r m o 

tadini , a cau.=a del l i c e n z i a m e n t o ; h a n n o cosi raggiunto il Grazioli neJ-
d'un m e m b r o d^Ha C I. del C o t o - j i e carceri Giudiziarie ed Insieme u 

Due crumiri arrestati 
pel delitto di Porto Mantovano 

: ÌANTOVA. 22 — Oggi U giudicò 
Istruttore del nostro Tribunale dott 
De Biasl h a dichiarato In arretto i 
d u e crumiri che h a n n o parteciixito 
all'impresa delittuosa di Uanjoie 

lui saranno giudicati a suo tempo 
per omicidio volontario e tentato 
omicidio. 

Con l'arresto del due crumiri ven 

matt ina le r^p^' -z ioni dei paesi 
da C.-..npotosto a Molitorio sono 
scese a va l l e p e r attuare l o sc io 
pero a rovesc io nei cant ier i lasciati 
inattivi dalla Terni. In un c o n v e 
g n o tenutosi a C r o g n a l e i o con la 
'partecipazione dei d i r ìgent i p o p o 
lari de l la reg ione e de l l e C o m m i s 
sioni Interne dei cant ier i Opus-Iter 
è stato ch ies to che non s> proceda 
a nessun l i cenz iamento , htns ì ad 
ulteriori assunzioni df '.manodopera 
per lo sv i luppo de«l i impiant i idro
e let tr ic i . Grand i s s imo r i l i evo assu
m e infine la lotta dei 3700 lavora
tori di uno de i mass imi coir pi essi 
s iderurgici d'Italia, 1 ii-iVA di Ba
gnoli , d o v e sono minacc ia t i — fcen-
ra a lcuna apparente g iust inepzione 
— 164 l i c enz iament i . 

Si è svolta a Isola Liri Sa Con
ferenza di Produz ione d e l l e fabnrl-
chc- tessi l i locali . E' stato costatalo 
c o m e la produz ione medi:; si 
mantenga ugua le o superi quel la 
de l '47-M8 b e n c h é l 'orario sia 
rfdotto fin g e n e r e 32 ore ) e n u m e 
rose maes tranze s iano s tate ì y e n -
7iate. Contro lo s fruttamento , le 
vio laz ioni dei contratti d i lavoro , 
i l i cenz iament i e il trat tamento 
i n u m a n o usato a l l e ges tant i è 
stata volata una m o z i o n e di p r o 
testa. La moz ione r ivendica inoltre 
una pol i t ica che accresca la p r o 
duz ione nel c a m p o tess i le , uti l izzi 
in p i e n o gli impiant i e venga 
incontro al le reali necess i tà de l le 
popolazioni . spec ie del M e z z o 
g iorno. 

In campo naz ionale v i e n e an
nunciato per oggi e domani uno 
sc iopero di 18 ore dei dipendent i 
del Tesoro e del la Corte dei Conti. 
non e s sendo s tate acco l te l e loro 
r ichieste . Al tro a v v e n i m e n t o s i n 
daca le di «rraode r i l i evo , l ' inizio 
de l la lotta naz iona le dei lavoratori 
degl i Appalt i Ferroviar i contro i 

de l l ' e conomia naz ionale , è diretta 4000 l i cenz iament i c h e l i minacc ia -

più o m e n o Inventate e più o meno 
calunniose che erano stnte fatte dal
la stampa reazionaria In merito. 
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echferii SPUMAGIOMMi 
LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GVSTO Dl TUTTI 

ROMA - TELEFONO 690.32B 

AMERICAN RADIO - RADIO MORRIS 
A PREZZI RECLAME 

• * 
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i valvole i onde Mignon 
I » 4 » Medio 
s » 4 » Occhio Magico 
S » 4 » Consolle . 
1 » 4 » Radiofonografo 

VENDITA RATEALE - GARANZIA 24 MESI 
Stabilimento e l tepa im nlparazlonl ogni modello ^ 

V I A M A R S A L A , 9 6 — T e l e f o n o 4 9 6 - 8 0 3 

I» 33.500 
> 35.000 
» 38.000 
» 35.000 
» 75.000 

Uno dei pescherecc i soviet ic i oggetto de l la grosso lana montatura britannica 

ISTERISMI DELLA PROPAGANDA PER " GIUSTIFICARE „ IL RIARMO 

Proi/ocaloria campagna in Gran Bretagna 
sul passaggio dei pescherecci soi/ielici 

Jn una conferenza segreta i dirigenti laburisti hanno deciso di sospendere 
le nazionalizzazioni - Sostituzione dell'ambasciatore americano a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 22. — J0 jiai/i di piccolo 

e medio tonnellaggio della .'lotta pc-
scticrcccia sovietica, accompagnate 
aa un mercantile, tri viaggio aat 
Baltico al Mar .Vero, sono passate 
attraverso la Manica. 

Quest'avvenimento de tutto ordi
nario, è slato sfruttato dalla stam-
na reazionaria inglese per inscenare 
una isterica cat.ijxigrui antlsoviettca 
con lo scopo di spaventare l'uomo 
della strada z o'i trovare una « giu
stificazione » alla febbrile corsa agli 
armamenti. 

I giornali hanno perso ogni senso 
della proporzione e le notizie da essi 
riportate sono di natura apertamen
te provocatoria. Naturalmente le 
prime vittime sono stati i fatti. Lo 
.stesso semplicissimo prooiema at 
contare le navi sovietiche si è di
mostrato troppo arduo per la stampa 
borghese. Il « Daily Mail » parla di 
« almeno 16 navi russe » nella Ma
nica. il r. Daily Grapntc » eifa « de-

NELLA M A T T I N A T A OI OGGI AL V I M I N A L E 

Il Consiglio dei ministri convocato 
per ascoltare il rapporto di Sforza 

Prossimo inizio del dibattito sulla politica estera al Senato 
L'Opposizione chiederà conto degli impegni assunti a Londra 

La s e t t i m a n a pol i t ica c h e è c o 
ni. ncia'.i : fr . sarà part i co larmente 
impor tante . Q u e s t o è il g iudiz io dei 
cos idet t i ambient i pol i t ic i d o v e si 
a t t e n d e con grande i n t e r e s s e c h e 
A min i s tro d e g l i esteri — rientrato 
.n serata da Londra — giustif ichi 
::i q u a l c h e m o d o di fronte al Par
l a m e n t o e a l l 'op in ione pubbl ica ia 
c e s s i o n e che eg l i ha fatto di gran 
parte d e l l a sovrani tà naz iona le a 
benef i c io de j fautori di guerra a-
nv»ric«ini. 

Che uno stato di a l la: me e di 
a n - i e t à si vada sempre più d i f fon
d e n d o , è d imos tra to d a l l e r iper
cuss ioni c h e lì* a v u t o l ' a r i n o l o del 
c o m p a g n o Togl iat t i , pubbl . ca to do-
ìnen .ca da l'Unità. 

Tutta la s tampa se ne è occupata 
r ipor tandone ampi brani , e g ior-
nal» governat iv i , non p o t e n d o c o n -
trobbatrerlo sul p iano degTi a r g o 
m e n t i concret i , hanno tentato sc ioc
c a m e n t e d; travisarne il senso . 

C o m m e n t a t o è stato a n c h e un di 
scorso d i P i e t r o N e n n i a Verona 
in cui il s egre tar io del PS», d o p o 
a v e r a f fermato — a propos i to d e l 
la Conferenza di Londru c h e 1 
« c l i e n t i b e n e v o l i d e l l ' A m e r i c a non 
si rendono c o n t o c h e s tanno p r e n 
d e n d o impegni di cr.i saranno ch ia 
mati a r ispondere, ha r ibadi to che 
la c o n v i v e n z a pacif ica sarà poss i 
b i le se gli Stat i Unit i r i n u n c e r a n 
no ad in terven ire n e l l e faccende 
interne d e i c ingo l i Stat i . 

<« Che i Paes i s i ano lasc iat i l i b e 
ri di d e t e r m i n a r e il l o r o des t ino — 
ha a e U o N e n n i — e la guerra sarà 
d e f i : i i t ; \ a m e n t e s c o n g i u r a t a » . 

Sarà interessante sent i re cosa r i 
sponderà Sforza agl i argoment i 
de l l 'oppos iz ione e con qual i n u o v e 
s c .oeehezze « e u r o p e i s t i c h e » t en te 
rà di m a s c h e r a r e l ' enorme gravi tà 
degl i impegni c h e a Londra q u a l 
c u n o gli ha fatto firmare. L e p r i m e 
indi ìcrez ioni c o m i n c e r a n n o a c i r -

DOPO LA TRAGICA FINE Dl PRANZI E GADOLA 

Periti anche i passeggeri 
dell'aereo svizzero scomparso 

MILANO. 22. — Dopo Intense ri
cerche senza risultato q u a n d o or
mai ogni speranza sembrava abban
donala . l'aereo da tur ismo elvetico 
dt cut si erano smarrite le tracce 
da mercoledì scorso mentre era in 
voto da Basilea a Milano è stato ri
trovato. Un succ into comunicato del
l'ufficio ricerche svizzere avverte che 
1 resti dell'apparecchio fracassato so
n o stat i trovati nell ' impervia regio
ne della Purtca. 

Il vel ivolo è caduto sopra u n va
lico a lpino a circa 25G0 metri dl al
tezza che cong iunge l'Alta Valle del 
Rotlano c o n la Vare di Hospental a 
Nord del Gottardo. 

I cadaveri dei quattro passeggeri 
che si trovavano a b»rdo dell'appa
recchio s o n o stAtl trovati completa
m e n t e assiderati. I relitti dell'ap
parecchio erano infatti sommersi dl 
neve ghiacciata ed 11 s u o ritrovamen
to è dovuto r.on agli aerei, che do
po inut i l i ricerche avevano sospeso 
le ricognizioni, ma ad u n guardiano 
delle ferrovie federali durante una 
Ispezione In sci lungo la strada fer
rata c h e si dirama dalla s t i w k . A 
ferroviaria dt Olet^ch. 

La notizia del ritrovamento veniva 
Immediatamente comunicata all'aero
dromo dl Berna che provvedeva ad 

Inviare sul posto u n a squadra dl 
eoccorso alla quale si u n i v a n o fun
zionari dell'ufficio aereo. Dai le pri
me comunicazioni r icevute da com
ponenti la squadra si apprende che 
ic sa lme dei quattro passeggeri ri
sul tano completamente <racel!ate. 
Essi s o n o : il col. americano Miguel 
Robin, della Banca d'America, 11 s u o 
collega londinese Ralph Malcolm, il 
finanziere Hans Hot Unger dl Basilea 
ed il pilota del « Proctor » Sutter. 

In segui to al ritrovamento operato 
Il ferroviere riceverà il premio di 
diecimila franchi promesso dalla 
Banca dl Basilea a c h i u n q u e aveaee 
saputo dare not iz ie sull'aereo 

Assurdi arresti 
di lavoratori a Celano 

AVEZZANO. 22 — Con un'assurda 
nccusa. sono atatl tratti in arresto 
s tanot te c inque lavoratori dl Ce'.ano 
(Antonio Ranieri. Vincenzo Orlandi, 
Augu.sto D'Ovidio. Antonio Segatili!. 
Vittoriano Palumbo) Sembra che 1 
c inque s iano accusati dl aver e co
r r e t t o a riunirsi » la commiss ione dt 
avviamento *1 lavoro dl Celano. Il 
giorno dell'aggressione pollzlerco-fa-
sclsta in cui trovarono la morte due 
braccianti, 

co lare fin da s t a m a n e q u a n d o ai 
Vimina le s i riunirà il Cons ig l io dai 
Ministri per asco l tare appunto una 
re laz ione di Sforza s u l l a r iun ione 
a Lono'ra. La riunione od ierna del 
Cons ig l io s erv i rà a n c h e a p r e p a 
rare il dibatt i to di pol i t ica es tera 
al Senato nel corso del q u a l e (do
mani o dopodomani ) il c o n t e farà 
de l l e dichiarazioni su i r isultat i 
de l la Conferenza at lant ica . 

Il pross imo dibatt i to p a r l a m e n 
tare serv irà certo di o r i e n t a m e n t o 
a l l 'opin ione pubbl ica , ma è i n t e -
r e s t a n t e v e d e r e c o m e anche un l i 
mitato e povero d ibat t i to pol i t ico 
' q u e l l o che si è svo l to al c o n g r e s 
s o de l PRI) abbia c o n f e i m a t o la 
gravi tà es trema d e l l a s i tuaz ione . 
N e l corso d e l Congresso si era d e 
terminata una ta le s i tuaz ione d i 
oppos iz ione alla pol i t ica dj co l la 
boraz ione e o v e r n i t ' v s c h e Tacc iar -
di, p e r ev i tare d i e s sere m e s s o in 
minoranza , ha terrorizzato i d e l e 
gati con la prospet t iva d i una g u e r 
ra inev i tab i l e e a b r e v e scadenza . 

« Q u a n d o p e n s o ha det to i l f o 
coso « c o l o n n e l l o ~ — c h e p u ò s u c 
cedere da u n m o m e n t o a l l 'a l tro 
l ' eventua l i tà d i una guerra, q u a n 
d o si ha la s e n s a z i o n e c h e l ' im
m e n s a m o l e del m o n d o p u ò p r e c i 
p i tare d a u n at t imo al l 'altro, per 
u n quals ias i inc .dente . vo i . c h e v i 
so f fermate sui p r o b l e m i minor i , mi 
fate l 'e f fet to de l m a r i n a i o c h e sta 
a!fogando e che cerca il berre t to ». 

N e l s u o furore d i guerrafondaio , 
Pacc iardi si è anche lasc iato a n d a 
re a d ich iaraz ioni c o m p r o m e t t e n t i , 
rivendicando a et il m e r i t o di a v e r 
~ imposto la partec ipaz ione a l p a t 
to a t l a n t i c o - e l a m e n t a n d o l e dif
ficoltà che il g o v e r n o Incontra a n 
cora n e l rifornirsi d i armi P A M . 
Con s imil i apoca l i t t i che v i s ion i e 
guasconate («II P R I è uno de i pochi 
partiti i taliani v e r a m e n t e granitici») 
Pacciardi ha confermato riamoro-
=amente il g iudiz io c h e dava T o 
gliatti 6ulla incoscienza dei mot iv i 
r.r.stri governant i , ma è r iusci to a n 
che a prender la m a n o al Con
gresso e a far p r e v a l e r e la c o r r e n 
te min i s t er ia l e rappresentata d a lui 
e La Malfa. 

Il p o v e r o Parri , i n v e c e c h e a v e 
va messo in guardia gli «• a m i c i » 
dai per icol i de l la s i tuaz ione , d e 
precando la rinascita de l fasc ismo, 
le repress ioni an l iopera ie di S c e l 
ga. e la progress iva e l e n c a i i z z a z i o -
ne de l lo Stato, ha avuto gl i a p 
plausi — anzi le ovazioni — ma 
non i vot i . Cose da repubbl icani 
storici! 

cine dl navi », mentre seconao ti 
a Daily Herald » 1/ canale pullula di 
navi sovietiche. 

Taluni giornali, nel loro zelo an-
tisovietico, hanno persino cercato di 
porre in relazione il passaggio dei 
pescherecci sovietici attraverso la 
Manica « con le prossime esercita
zioni navali delle forze armate del
l'Unione occidentale ». 

D'altra parte un portavoce dello 
Ammiragliato non ha jiotuto fare a 
meno di ammettere che ti i>assag-
gio delle navi è assolutamente legale 
e non ha significato militare. 

La propaganaa ai auarnie antt-
wvietica è sempre assat utile, dei 
resto, quando si tratta di nascondere 
con il chiasso q i c W i c mossa poli
tica governativa poco accetta "'.'.a 
opinione pubblica. E' questo il cas0 
oggi, quando cioè i dirtgcnti la
buristi, rumiti in una conferenza 
segreta a Dorking. hanno deciso di 
sospendere le nazionalizzazioni. 

Per due giorni di seguito infatti 
una sessantina di gerarchi laburtsti 
si sono riuniti in una oe//fs3trna 
villa a Dorking, nelle campagne a 
sud di Londra. La conferenza, cui 
hanno partecipato tutti 1 ministri 
dell'attuale gabinetto Attlce, ad ec
cezione di Bcvin, i dirigenti del 
hartito Laburista, un gruppo d1 "ri
putali. 1 dirigenti dei Sindacati e 
dei Movimento Cooperativo, è s'aro 
della massima importanza: m essa 
sono state prese alcune d f o s l o n 
— come dice il comunicato uffi
ciale emesso al termine delle di
scussioni — su alcuni punti a vi
tali » della futura politica del Par
tito Laburista. 

Aon è diffide immaginare quan
to le discussioni siano state tn-
flenzaw. e caratterizzate da tutto 
ciò ct.e nella settimana scorsa fu 
deciso dalle varie conferenze atlan
tiche svoltesi a Londra, dove Arhe-
son fece capire che il costo del riar
mo dovrà ricadere in grande parte 
sulle « economie europee » anche a 
costo della loro r^ostruzionc: il 
Partito Laburista ha voluto essere 
perciò « all'altezza del tempi » e il 
suo programma sarà « ispirato al 
massimo realismo*. 

La stampa conservatrice, natural
mente esplode d'entusiasmo: un 
breie esame dei € punti vitali* di
scussi a Dorking. come si palesano 
dalle indisrrezioni che sono riuscì 
te a passare attraterso la cortina 
del segreto, ci spiega assai bene que
sta accoglienza entusiastica da par
te dei circoli più reazionari britan
nici. La futura politica laburista 
non parlerà più — come abbiamo 
detto — di nano7n*7»rr/7-««n;; que
ste saranno abbandonate perchè, co
me dice il Manchester Guardian. 
e esse non sono più apparse poli

ticamente desiderabili %. La atessa. 
nazionalizzazione delle industrie si
derurgiche. che si trascina ormai da 
anni in attesa del decreto risolu
t i l o , sarà definitivamente abbando
nata. Severe critiche sono state fat
te a Dorking alle nazionalizzazioni 
già fatte nel servizio medico nazio
nale e si sono proposte riforme che 
saranno prese « nella nuoia atmo
sfera che si dovrà creare ». 

/ / problema del blocco del salari 
è venuto naturalmente sul tavolo; 
dopo gli impegni di Bevin alla con-
ferenza dei dodici, era chiaro che 
non at poteva parlare di scongela
mento dei salari; nel tentativo di 
dividere la classe operata e frenare 
ti movimento di rivolta. Grippo 
avrebbe suggerito un mmnm au
mento di cinque scellini per le ca
tegorie di operai clic oggi hanr.c 
salari minimi, ma certamente sarà 
mantenuto un blocco assoluto per 
tutte le altre. 

TI « Sunday Timca » scrit*e sta

mane che « disgraziatamente le vo
ci secondo cui l'Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Londra Lewis Douglas, 
presenterebbe le sue dimissioni en
tro l'anno sono ben fondate ». Il 
giornale afferma che egli intende 
dimettersi sia per ragioni di salute 
che a causa delle spesi- eccessive 
the la canea comporta. Secondo il 
giornale, vi sarebbe una divergenza 
di tedute fra la Casa Bianca e il 
Dipartimento di Slato circa la scelta 
del successore di Douglas, « il Pre
sidente Truman. scrive il giornale, 
ha promesso la carica a James Bru-
cc, die è già stato Ambasciatore in 
A r a m / m a e si è recentemente di
messo dal posto di «capo del coortìi-
namentos del PAM. Ma il Diparti
mento di Stato è più che mai con
trario aita pratica traaiziotiaic ai 
compensare con un posto di Amba
sciatore i principali finanziatori aei 
Partito democratico ». 

CARLO DE CUGIS 

PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

DA CONSAR 
Via Appia Nuova nn. 42-44 — Via Ostiense n. 27 

T R O V E R E T E V E S T I T I PURA L A N A L i U I H I S U 

G I A C C H E PURA L A N A F ANT A 3 I A L i U . u U U 

P A N T A L O N I P E T T I N A T O . . . L i laUl lU 

Me Cloy sollecita l'ingresso 
della Germania nel patto atlantico 

Schumacher si oppone alla partecipazione 
del governo di Bonn al "Consiglio europeo* 

B O N N , 22. — L e p r i m e espl ic i te 
d ichiaraz ioni , d o p o la conferenza 
di l a n d r a , a favore de l l ' ingres so 
d e . l a G e r m a n i a n e l pa t to a t lant i 
co s o n o state fat te oggi da McCloy. 

L'Alto commissar io A l l e a t o per 
la G e r m a n i a J o h n McCloy , h a d i 
chiarato oggi — n e l s u o p r i m o d i 
scorso pubbl i co dopo e s sere r i e n 
trato in G e r m a n i a dal la Conferen
za o e ; Ministr i d'jgli Esteri a L o n 
dra — che « è g iunto ormai il 
g iorno in cut si d e v e s m e t t e r e d i 
trattare la G e r m a n i a c o m e un p a e 
s e conqui s ta to e la s i d e v e far 
entrare ne l la comuni tà AUantIca.>. 

M c C l o y ha quindi a f f ermato che 
le forze a n g l o - a m e r i c a n e non sono 
oggi più in Germania « c o m e oc 
cupant i . ma c o m e d i fensor i *>. N e l 
c o n t e m p o , però egl i ha tenuto a 
non i l ludere i d ir igent i di B o n n 
che u n ingresso n e l pat to a t lant ico 
possa s ignif icare « ind ipendenza » 
nel c a m p o d e l l a pol i t ica estera: 
e^li h s sugger i to al ia G e r m a n i a di 
B o n n c h e ~ si occupi d e l l e faccen
d e d i pol i t ica interna, per o r a » , 
m e n t r e sul t erreno e c o n o m i c o , ha 

fatto p r e s e n t e che con la fine d e 
gli aiuti Marshal l nel 1952 la G e r 
m a n i a d o v r à attenders i u n a seria 
crisi 

M e n t r e M c C l o y faceva ques te 
d ichiaraz ioni ad Hannover , ha p r e 
so oggi la paro la dinanzi al C o n 
gresso de l part i to social d e m o c r a 
t ico t edesco ad A m b u r g o , il dot t . 
Kurt S c h u m a c h e r il q u a l e ha r i 
badito l a sua oppos iz ione a l l ' en 
trata de l la Germania occ identa le 
ne l Cons ig l io d'Europa che , eg l i ha 
detto , non rappresenta « u n a d e c i 
s ione europea , m a u n a d e c i s i o n e 
at lant ica 

S c h u m a c h e r ha poi e . i t i ca to Vat-
t c g g i a m c n t o assunto ne i confront i 
d e l l e proposte dl "Schuman da p a r 
te d e i dir igent i di Bonn , « i qual i 
vorrebbero farne un m o n o p o l i o 
d e l G o v e r n o e degl i ambient i i n -
dus lr ia l ; - , ed ha conc luso af fer 
m a n d o che occorre v ig i lare p e r c h è 
d a l l e propos te de l Minis tro deg l i 
Esteri f rancese non sorga u n a s o r 
ta di car te l lo industriale ta le da 
recare os taco lo a l l e poss ib i l i tà d i 
unif icazione de l l 'Europa. 

FULMINEA TRAGEDIA A CIIZCO. CAPITALE DEGLI INCAS 

Antichissima città del Perù 
semidistrutta dal terremoto 

Quaranta vittime estratte dalle macerie - I morti sarebbero 80 

Camicie, Camiciole estive, Pljama Dl GRAN CLASSE 

T E PERFETTAMENTE CALIBRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFORMABILI 

Se volete nn capo di biancheria per uomo 
e per ragazzo elegantissimo e di grande 
durata chiedete al Vostro fornitore la marca 

NEGLI SPLENDIDI TIPI DELLA SERIE AUREA: 

FIUME - LONDRA . CAPRI - SETA PURA - BRUMMEL 
ARIOSA - FLORIDA - MESSICO - DORIDE - DUBLINO 

INFINITA GAMMA Dl COLORI E DISEGNI 

UFFICIO VENDITE ALL' INGROSSO (esc lus i 
vamen te a negozlan l ) — Te le fono 565-237 
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ANNUNZI SANITARI 
Dolt. YANK0 PENEFF 

Specialista Dermosfllopattco 
IMPOTENZA - VENEREE e PEIXJI 
Via Palestro 38 p.p. Jnt. 3 ore 8-11.14-lS 

5£ MONACO 
Cure Indolori ranide modern i s s ime 

EMORROIDI -VENEREE - 6INEC0LQBIA 
Plastica . Estet ica - Pe l l e - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 / n C| | | | |CÌ 
Fest . 9-12 - Tel. 862.960 I I . l lUlflL) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqaard >. Spe 

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e dl tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali cor. 
1 mezzi p iù moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-U. l*-ld; fest ivi: 
lv-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 
P i a n a Indipendenza, • (Suz ione ) . 

A N A P O L I 
TU QD0M0 242 f u * S. SUgto UiraD 

Dott. M. TROIANIELLO 
della CI Intra Dermosifilopatica 

Special. VENEREE P E U . E ANALISI 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI <S-U, lf-2S) 
VIA A R E N U I A . 3» - P lano 1. lnC 1 

ROiva DOTTOR 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M.501 - Ore 8-13 e 13-20 Fest s -U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole d l s lun-
zlonl sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 11 (Presso Stazione) - Ore 9-tJ, 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr Carlettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni sjratotte 
«crlvere. Massima riservatezza. 

*mm DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piacile. Idrocele. Emi-. 
Cnra Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dei hv. ; ." . ; 

Telef. C1.929 - Ore 8-tt • Festivi 8-13 

• * . T « i % E SÈMPRE t i MIGLIOR 
WTROVATO SCIENTIFICO 

LIMA. 22. — U n b r e v e e v io l en to 
terremoto ha dis trut to ieri sera il 
10 per cento d e l l e case del l 'ant i -
ch:*sima città peruv iana di Cuzco. 
antica capi ta le de l l ' impero degl i 
Tncas. Si deplorano s inora un'ot 
tantina di mort i e cent inaia di fe
riti. Le scosee s o n o s t a t e di b r e v e 
durata. La popo laz ione de l la città 
a m m o n t a n t e a 46.000 abitant i , p r e 
sa dal panico , si è rovesc iata n e l l e 
strade e migl ia ia oìì superst i t i s o n o 
(uRgiti n e l l e campagne . La città, 
gode di n u m e r o s e c h i e s e e c o n v e n 
ti. è s i tuata s u l l e A n d e ad u n a a l 
tezza d i o l t re 3.000 metr i . 
, Al calar del la not te gli abitanti 
erano accampat i a l l 'aperto ne l t i 
more che una nuova «cossa oo te s se 
far crollare quel c h e restava in 
f.'edi della città. L e squadre di s o c -
cr-rfo cont inuano il lavoro con torce 
tmprov%'isate. al la luce debili in
tend i . fra le macer i e , alla ricerca 
f.egU scomparsi Parecch ie unirne 
-r.no r i m i l e si lmirnte e non è po."-
s-bile r iconoscerle . 

I vari ospedal i t o n o f i * s o v r a c 

carichi d i feriti, e stazioni di s o c 
corso di e m e r g e n z a s o n o s ta te i m 
piantate qua e là. N o n v i è più 
elet tr ic i tà , una pioggia dirotta cade 
sul la g e n t e abbandonata nel le 
s trade. 

Il d i re t tore genera l e de l la sanità 
ha inv i ta to tutti i medic i e le infer
m i e r e de l la Bol iv ia disponibi l i a 
recarsi i m m e d i a t a m e n t e a Cuzco. 

Intanto un comunicato emc&so dal 
g o v e r n o informa che la cittadina 
di San Sebas t ian , non lontana da 
Cuzco, ha sub i to anch'essa v io l ente 
scosse , so f frendo gravi danni . 

Il d i r igente de l la Pol iz ia di Cuzco 
ha prec i sato che finora sono stati 
recuperat i i cadaveri d l quaranta 
v i t t i m e , 

Si sfracella al suolo 
dopo un volo di 10 metri 

SENIGALLIA 22. - Un invr-t imcn-
t<> motociclistico con cc*;-t-giicnzc 
mortali j i e verificato i'a.ita notte 
Tale Ettore Balbetti, di anni il. men

tre in moro, avendo sul sedile poste
riore la propria moglie Llaaa Man
cini , proveniente da Ancona, si diri
geva a Senigallia, all'altezza del ca
d i l o ferroviario 181, urtava in piena 
veloc.tà contro un cavallo che tirava 
un carretto guidato dal contadino 
19.enne Cipriano Barrucca. 

Il motociclista e la moglie compi
vano un pauroso volo di una decina 
di metri, p a c a n d o sopra 11 cavallo. I. 
Balbetti decedeva Ieri all'ospedale 
mentre la mobile e in condizioni di 
sperate. 

; Celai Bayar 
Prestfenjejfella Turchia 

! A X K A R A , 22. — l ì n u o v o pres i 
d e n t e d e l l a Turchia, Celai B a y a r 
ha prestato oggi g .uramento da 
vanti al la grande assemblea nazio
nale turca. 

Bayar. c h e è un banch .ere , c o m 
battè al fianco di Kemal Ataturk 
• •Mia r .voluz:one turca. 

Ismct Ineonu a v e v a uff ic ia lmen
te annunz ia to oggi l e su« d i m i s 
sioni 

perchè, 
la E ombri ni Parodi-Delfino. 
che per prima ha introdotto 
in Italia il D-D.T. e vi ha per 
prima associato l'Octa-Klor 
ed il piretro sinergizzato, è 
ogni anno all'avanguardia 
nel campo degli insetticidi* 

HOMBRIHI PARODI-DELFINO 
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D O P O L.A D I S P U T A DT R O M A - N O V A R A 

I n brutto episodio 
che unii Ha lo Sport 
11 risultato falsato dall'incredibile arbitraggio del signor 
Pera, che non aveva i numeri per dirigere un simile incontro 

A fatti Illeciti ed antipatici , di 
quell i che tunno mule allo sport e 
agli sportivi, nelle urene o sul le pi
tti: o sui riiitjs, si era purtroppo Rt-
6i.-.tlto altre volte. Nella società bor-

i, g l ie lo lo sport, non essendo sola
li. m t e una grande p a c i o n e di po
polo. ma risultando la somma di 
Inteie^si economici molto forti, a-
\ e \ a già altre volte dovuto assog-

! gettarM alla corruzione. all ' lmbio-
gllo, alla disonestà. Tuttavia ci sem
bra c h e non potesse alno ad oggi ve
nir cons ider i lo comune il caso del 
« f u r t o s p o i t i v o » legjl l /^ato dall'al
to, analogo a quello verlileatosi 
domenica n Roma in occasio
n e di Homa-Novara. partita decl-
kl\u per lu jet iocessione m ,^'iie li 
« furto sportivo » al quale hanno «u>-
Èiaticu Increduli 1 giocatori romanisti 
e bCumolti quelli novaiesi, indille-
l en t i 1 di l igent i romanisti e impas-

, cibilo un inombro del Go\erno . scan-
dal iz /at i autorevoli rappresentanti 
della stampa s p o i t l \ a e rattristati ol
tre trentamila spettatol i . S'è tratta
t o d'un « furto eportivo » perpetra
to senza alcun consenso rinunciata
rio degli sconfitti , e legalizzato dal 
bl/7aiTo fischietto del direttore di 
gora, il f iorentino Pera, che non ha 
certo retio un buon «servizio alla 
classo cui appartiene, quella classe 
aibitrale Italiana ricca di ttadl7loni 
e 01 riconoscimenti di competenza 
In campo Internazionale. 

L'appaviiunato onesto, lo sportivo 
per bene, che \a ad u n a partita di 
calcio o ad un.i riunlona di pugila
to. è per sol ito ben disposto \ erso 
gli atleti o i lesponsabih dell'orga
n i z z o / i o n e 0*6110 spettacolo. Paga e 
61 fida; altro non chiederebbe, co
tt i l i . se non *s&lstere ad una conte
sa 'cale, nella quale chi è più forte 
o più Intell igente debba pre\alere 

Domenica allo Stadio non ha vin
to n^ il più forte né il più intelli
gente e neppure 11 più fortunato. Ha 
•vinto li più ricco. Ha vinto la socie
tà — non osiamo dire la squadra — 
c h e a \ e \ a più chances e più pezze 
d'appoggio autorevoli per uscire dal 
campo sicura della permanenza in 
Berle A. Sin dopo dieci minut i di gio
co fu facile comprendere che 11 No-
\ n m n o n avrebbe potuto conseguire 
nitro risultato diverso dalla sconfit
ta: l'arbitro, il signor Pera di Firen
ze. non lo avi ebbe permesso. 

Non staremo a ripetere qui. a qua
rantotto ore di distanza dall'avveni
mento . tu t t e le fasi della partita, di 
e ti hanno già parlato. In modo più 
0 m e n o coraggioso, le cronache di 
t u t t a Italia Fisseremo solo 1 punti 

[ decis iv i dell'arbitragR'o del s ignor 
[ Fera: 
I ' 1 ) dieci calci di puniz ione accor

dati alla Roma ed uno al Novara nei 
primi dodici minut i di gioco (è una 
te-ìtin.onlanza che stralciamo di pe
s o dalla cronaca del s Corriere dello 
S p o r t » , redatta da Bruno R o g h i ) ; 

, 2 ) rigore non accordato al Novara 
ai 23 del primo tempo, quando Pio-
la, venuto a trovarsi in area di ri
gore con una palla d'oro fra 1 pie
di, venne gettato a terra — senza 
cattiveria, ma al sol i to scopo di evi
tare la rete — dal povero Tre Re. 
al ieta fra 1 pivi corretti che vi s iano 
In Italia, incorso nel fallo, probabil
mente , con la convinz ione di pro
vocare la mass ima puniz ione; 

3 ) rigore accordato al la Roma al 
0' del secondo tempo, che fruttò 11 
primo goal glallcrosso. F u u n a deci-
Mone ta lmente strampalata ed equi
voca che i resocontisti si 6on dovuti 
lambiccare il cervello per Indivi

duare. n o n diciamo gli estremi della 
puniz ione ( che n o n es is tevano) , m a 
la valutazione dell'arbitro. E alcuni 
h a n n o parlato di carica di De Tognl 
a Maestrelll. altri hanno rilevato u n 
ventale fallo di m a n o del terzino n o 
varese, sussegui to ad u n a pressione 
laterale ( o a u n a sp inta ) del gioca
tore gjallorosso. Noi vedemmo il fal
lo di mano , m a ta lmente Involonta
rio e incons is tente (la palla fu ap
pena appena deviata) da n o n poter 
In nessun caso esser considerato ta-
ie da determinare u n penalty; 

4 ) conval ida del secondo goal del
la Roma, ad otto minut i dalla fine. 
quando le squadre erano ancora u n o 
a uno , risultato c h e tut to sommato 
avrebbe potuto anche esser conside
rato giusto. Il portiere Corghl fu Im
pedito nel moviment i da due attac
canti romanist i . In modo t e a diver
go da quel lo rbc ii regolamento pre
vede nel capitolo delia «car ica al 
portiere ». 

Ci l imit iamo a questi quattro m o -
[ ment i della partita. Non c i t iamo le 

«".tre t s v i s t e » del «ignor Pera: tut 
te le inesistenti punizioni fischiate 
a metà campo contro li Novara, la 
mancata sanz ione della scorrettezza 
commessa da Valle «1 danni di Fer
raris II poco prima che scaturisse 11 
secondo goal romano, le cervellotiche 
ammoniz ion i a Mainardi ed a Ploe-
ger. l 'espulsione di Piola. compren
s ibi lmente trasceso in escandescen
za. eccetera. 

Trentamila persone h a n n o assistito 
a ques to incredibile arbitraggio, ed 
h a n n o In cuor loro t ta t to le conciti 
s ioni p iù dolorose sull'operato del 
direttore di gara 

• • • 
Sul la figura del s ignor Vittorio Pe

ra. arbitro salito da sole quattro sta
gioni agli onori della serie A. sarà 
opportuno fare qualche considera
zione, sia per quella che risulta esser 
Ftata s ino ad ora la sua c a m e r a , s ia 
per la formulazione di u n g iudi / io 
sul l 'opportunità di affidare proprio a 
lui la direzione di una partita così 
scabrosa. 

Il f iorentino Pera n o n vanta In 
campo nazionale u n *ccelso record 
arbitrale. La s u a esperienza, a con
fronto con quella dei Dattilo, del 

'Bertollo, del Galeatl. ecc., è m e n o 
c h e minima. DI fronte al 194 gettoni 
di presenza (per partite arbitrate in 
serie A s ino al l 'anno scorso) di u n 
Datti lo, al 160 d'un Galeatl. al '47 
d'un Bertollo, o anche di fronte ai 
60 d'un Bernardi e al 57 d'un Car-

1 pani , s tanno 16 sole 32 presenze del 
s ignor Pera. 

Chi presiede alle designazioni degli 
arbitri per le gare di campionato ca
peva bene che u n incontro Roma-
Novara sarebbe stato delicatissimo da 
arbitrare. Forse più d'un Inter-Juve 
o d'un Milan-Juve o d'un < derby ». 

. i 

Designare in tal caso u n arbitro ri
nomato ed esperto, oltre che auto
revole. sarebbe stato doveroso. Invece 
n o : ad arbitrare la partita più dif
ficile de) torneo è stato mandato 11 
signor Pera, arbitro che appena nella 
stagione scorsa ha fatto un'esportenza 
di serie A. dirigendo 14 lncoutrt e 
risultando a fine torneo undices imo 
nello classifica delle presenze. 

Andando a esaminare 11 « curri 
cu lum » professionale del signor Po 
ra si scopre che 11 7 maggio egli ar
bitrò Barl-Mllan. e con tanta parzta 
lita a casalinga » da esser applaudito 
a fine partita dal pubblico barese 
(Il massimo quot idiano sportivo na
zionale non muncò di rilevare In 
quell'occasione l'operato del suddetto 
-.ignoro). E. oltre Barl-Milan, non si 
può fare a meno di osservare che 
malgrado l'esperienza dell 'anno pas
sato. ancor oggi il Pera è un arbitio, 
tu t to sommato, da serie B. Non per 
nul la egli è stato pi evalentemente 
util izzato anche in questa stagione 
per le partite del torneo del a < \-
dettl ». 

Dal primo gennaio v: quest 'anno 
in poi il signor Pera ha diretto ben 
sette incontri di serie B ; e raramente 
del più lmpoitBntl. Vale a dire: Il 
15 gennaio Verona-Modena; il 5 feb
braio Fanfulla-Arsenaltaranto; 11 0 
febbraio Vicenza-Cremonese; Il 26 
marzo Legnano-Slracusa; il 10 aprile 
Catania-Siracusa; il 16 aprile Cremo
nese-Brescia; 11 30 aprile Legnano-
Spal. Con la serie A 11 signor Fera 
sempre nel 1050. non ha avuto un 
gran daffare, polche ha diretto: Il 
10 febbraio Palermo-MIlan; 11 26 feb
braio Venezia-Pro Patria; il 10 marzo 
Novara-Lazio ed II 7 maggio Bari-Mi-
lan Nessuno, fra tutt i gli incontri 
suddett i , poteva considerarsi alla 
stregua dell ' incontro per il quale 11 
Pera è 6tato designato domenica. 
con evidente leggerezza 

Non possiamo adesso sapere come e 
dove andrà a finire questa strana 
storia di Roma-Novara, cer to è |>erò 
che sorprende molto il fatto che pei 
tale partita sia stato designato il 
Pera, e non u n arbitro più quotato 
in campo nazionale se non Interna
zionale. Perchè il Pera n o n è stato 
mandato, ad esempio, ad arbitrare 
Bari-Como, para per la quale è 6tato 
sprecato — è la parola esatta — u n 
Galeatl? Arbitri più anziani e più 
quotati di Pera sono stati util izzati 
domenica in partite di ordinarla am
ministrazione. come Agnolln a Firen
ze (Fiorentina-Sampdoria) . Tarpani a 
Genova (Gnnya-Padova), ecc. 

• • • 

II « Giornale - d'Italia », • con u n 
coraggio ammirevole, ha posto la do
manda: « Chi ha determirato que
sto risultato? La Roma? La Fede
razione? ». La risposta noi l'abbia
m o già trovata all 'uscita dallo sta
dio domenica scorsa. In mezzo alla 
folla numerosa e delusa degli ap
passionati romanisti , i quali han
n o già saputo esprimere, a lmeno nel

la loro grande maggioranza, u n giu
dizio spassionato. 

L'episodio di domenica è la fatale 
conclus ione della gest ione democri
stiana In via del Tri tone; dall'incom
petenza al l ' inett i tudine e all'intrigo 
Il posso è breve. Con la stessa leg
gerezza con cui si è voluto cercar» 
In u n allenatore troppo onesto 1) 
capro espiatorio di u n a situazione 
disgraziata, con la stessa Ipocrisia 
con cui si ò lanciata allo sbaraglio 
una formazione cervellotica (ma an 
tibernardlnianal) che noi —- nel nu
mero di domenica — crit icammo a-
spremente, ebbene con eguale lm. 
prontl tudlne si è poi Intrapresa la 
strada della slealtà, con eguale sfac
ciata malafede ul tenta oggi di giù 
stiflcare l'accaduto, con lo specioso 
argomento che già altri «aveva lm. 
brogl iato»! No. gli sportivi romani 
non debbono cadere nel tranello, non 
debbono accettare la tasi che viene 
loro offerta gratuitamente nella va
na speranza di trovare sugli spalti 
del popolari o delle curve l'appro
vazione di u n risultato antlsportivo. 
Essi per primi debbono ripudiare tut
to c iò che nul la a che vedere ha con 
lo sport. 

Separiamo le responsabilità del di
rigenti dalla prova del giocatori. Per 
quanto conosciamo da vicino gli atle-
ti della Roma, Il loro cuore. Il loro 
attaccamento alla squadra, noi sap-
piamo che e?sl sono al di fuori di 
ogni colpa. Essi sarebbero stati gli 
ultimi a prestarsi all'intrigo, ben sa 
pendo che avrebbero pagato dura
mente in cento altre partite sul cam
pi italiani il frutto d'una vittoria 
non meritata. 

Degli atleti della Roma noi sap
piamo solo una cosa: c h e se le con
dizioni ambientali dell ' incontro vit
torioso con la J u v e n t u s — 11 cui 
esito potrà oggi davvero, ed a torto. 
venir anch'esco inficiato! — n o n fos
sero state corrotte, se la compattez
za della squadra n o n fosse stata 
spezzata, la vittoria sul Novara (e 
forse anche sul Venezia e sul Bari) 
non sarebbe mancata. E sarebbe sta
ta sportiva. 

R E N A T O M O R D E N T I 

A VENTIQUATTR' ORE DAL "VIA,. DEI LA PIÙ' GRANDE CORSA NAZIONALE 

Sul pronostico del 33° Giro d'Italia 
di nuovo 8 nomi di Coppi e Bartali 

Il campo dei partenti è vasto e ricco di promesse: 15 squadre e ^ 5 corridori 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 22. — 71 tifoso taglia 

corto, e non discute: Coppi e Bar-
tali: per lui tutto il « Giro » è il. Il 
fi/oso è intransigente, anche se fi
schia e dice parolacce quando Gino e 
Fausto fanno i capricci. 

Coppi e Bartali al « Giro » fanno 
un rumore del diavolo: come le latte 
della salsa, vuote, che i ragazzi della 
periferia attaccano alla co;2a ile: 
tramuay. Un'ossessione. Qua e là, 
dappertutto, i nomi dei due * big v 
del ciclismo: in rosso, in blu, in tet-
de, in giallo, con la calce scritti sul-
l'asfalto della strada, per migliaia di 
chilomctn. E ùttche se qualche volta 
davanti al nome di Coppi o di Bar
tali c'è una « W » rovesciata, non 
bisogna farci caso: dieci metri aianU 
di « \V » dritte ce ne sono a dozzine. 
iVoml che p>aoctono. di lusso: e la 
gente li grida di giorno li: corsa e di 
notte quando ne! tetto si cerca dt 
aggiustare i conti con la fatica e con 
il sonno. E se poi si riesce a chiu-

fX? 

Il 1. giugno a Roma 
allenamento « azzurro » 

Si è appreso ieri negli ambienti 
della Federazione Gioco Calcio che 
l'ultimo al lenamento in Italia dei 
giocatori selezionati per la forma
zione dela Nazionale, che giochete 
!n Brasile ne l torneo del campionato 
dfl mondo, avrà luoi»o a Roma, allo 
<• Stadio Torino », il giorno 1. giugno. 

le quote del «Totocalcio» 
TI monte premi è risultato di l ire 

156.302.157. Ai 115 t dodici » spetta u n 
premio di 679.574 l ire, mentre a i 
4.080 » 11 » andranno l ire 19.154. 

I PIEMONTESI SPORGONO RECLAMO 

La reazione novarese 
Molte società italiane hanno indirizzato 
telegrammi di solidatietà ali1 A. C. Novara 
NOVARA. 22. — Ciò che è avvenuto 

allo Stadio Rumano domenica, ciò che 
i giornali hanno scritto, ha lasciato 
tutti gli eportivi novaresi in uno sta
to d'incredulità da non credersi. In 
citta, fra giovani e anziani, tra spor
tivi e non sportivi, non s i parla d'al
tro. Gli impiegati e gli ope ia l che 
hanno strappato più volte al loro s t i 
pendio le 500 lire per sostenere la 
squadra, fermi al crocchi per le vie 
di Novara non eanno rendersi conto 
dì c iò che è successo e s i chiedono 
l'un l'altro: e Ma come s i può, im
punemente . fare degli errori simili?». 
Abbiamo sentito un ragazzo (quanto 
buon senso!) dire: «Vedete , non è 
un Pera qualunque che mi preoccu
pa. Non è la retrocessione del N o 
vara che mi inasprisce: la cosa più 
triste è che questi fatti dicono chia
ramente che lo sport non è più una 
cosa seria ». 

Tutti i novaresi, dal Sindaco avvo
cato Fas/i'*2!c, cìie .na voluto espri
mere il suo sdegno a nome di tutta 
la cittadinanza, all'ultimo cittadino, 
non trovano parole sufficienti per de
finire 11 «fat tacc io» romana 

Siamo andati ad Intervistare l'In
gegnere Francesco] l. Presidente del-
l'A. C. Novara, li quale, dopo averci 
pregato di ringraziare pubblicamente 
quella 6tampa che ha dimostrato !a 
«uà assoluta imparzialità, ha dichia
rato: « Ciò che à successo a Roma re
sterà ne'.la storia del calcio italiano: 
mal er? screduta — a mia memoria 
— una cosa simile. Ho ricevuto dalie 
Società calcìstiche di tutta Italia tc-
>grarrmi di solidarietà. Da Torino. 
da Mi-ano, da Bari, da Genova, da 
Xapo'.i. ogni sodalizio ha voluto espri
mere il proprio sdegno per quan
to è capitato alla mia squadra. La 
A. C Novara ha inoltrato reclamo alla 
F . I G . C , e d'altra parte In forma uf-
ciosa mi risulta che la Fedcrcalcio 
ha intenzione di promuovere un'in
chiesta per suo conto. Ho fiducia n e 
gli uomini che reggono il nostro ca l 
c io e sono certo che la loro decis ione 
sarà conforme a ciò che la giustizia 
chiede, tuttavia le assicuro che il 
Novara non lascerà cadere la cosa 
tanto facilmente. Non vorrei esace
rare nelle mie espressioni, m a il fatto 
di Roma ha Jnferto al nostro c a c i o 
un colpo gravissimo, quasi quanto la 
sciagura di Supcrea Superga è stata 
la tomba del nostri migliori at:ctl: 
Roma po'-rebbe divenire >a tomba de!-
l'onrOà. della serietà del calcio Ita
liano ». 

Il Consiglio Direttivo del Novara. 
rlu*iito*i questa aera nel sa!onI del
l'Albergo Moderno, ha stabilito di 
attendere la decisione della Lega Fe
derale prima di compiere qualsiasi ai» 
tro p a « o . T.' stata riaffermata j>eri> 
la decisione dì non transige-.- sul
l'affronto subito, negli inte*"- 1 de* 
X* vara e di tutta l'orgaMzzaylc 
sportiva ita'iana. Domani verrà reso 
pubblico un comunicato ufficia'e. 

P I E R I N O N O V E L L I 

della F.I.F.A., si sono svolte oggi le 
operazioni di sorteggio per la for
mazione dei gironi eliminatori della 
Coppa del Mondo, al fine di stabili
re le varie squadre da affiancare al
le quattro teste di serie prestabilite 
(Brasile. Inghilterra, Ital ia e Uru
guay). 

La sorte ha voluto tshe 1 gironi ri
sultassero cosi composti: 

1. g irone: Brasile, Jugoslavia, Mes
sico. e Svizzera; 

2. girone: Inghilterra, Spagna. Sta
ti Uniti e Cile. 

3. g i tone: Italia, Svezia, Paraguay 
e India; 

4. girone: Uruguay, Francia, Boll-
via ed un'altra squadra ancora da 
designare, al posto del Portogallo 
che ha rinunciato. 

LA COPPA DAVIS 

L'Italia ha eliminato 
il Lussemburgo per 5-0 

MONDORT (Lussemburgo), 23. — 
L'Italia si è qualificata per l\ terzo 
turno eliminatorio della Coppa Davis, 
sconfiggendo oggi l i Lussemburgo 
per 5-0. 

Esperto giornal ista e appass ionato 
sport ivo , il compagno senatore 
O T T A V I O P A S T O R E seguirà il 
« G i r o d'I ta l ia» per l'« Unità » 

efere" gli occhi, ecco ancora Coppi e 
Bartali in sogno che dicono: — « Scri
vi che vinco io! ». 

Coppi: un uomo d'eccezione, che 
si scatena come un uragano e quan
do vince « straccia » il campo. Le 
sue imprese, come lui, sono sempre 
d'eccezione: restano geritte in color 
rosso sul libro dei records, e la gente 
davanti alle corse di questo spai aldo 
e inesorabile campione deve spesso 
sgranare gli occhi. Ormai lo dicono 
tutti, in Italia, in Francia, nel Bel
gio: se c'è Coppi al e via » di una 
corsa, il pronostico è suo d'obbligo, 
di diritto. Perchè per Coppi tutte le 
corse sono buone, e il più delle volte 
se le mette in tasca come il biglietto 
del tram quando va da Genova a 
Sestrl. 

Coppi, dunque; eppoi Bartali che 
di Coppi è l'uomo ombra e spesso 
riesce a paralizzare le ruote e il cer
vello del « direttissimo ». Bartali è 
un altro uomo d'eccezione, e come 
il vino più invecchia più diventa 
buono. Un fenomeno; con tutto il 
peso degli anni sulle spalle, m mon
tagna riesce ancora a far compagnia 
a CoppL E nel piano è difficile levarlo 
dalla ruota, e in volata batte anche 
Van Steenbergen. Visto a Sanremo? 

Coppi n. 1, Bartali n. 2, e va bene. 
Ma l'elenco degli iscritti è lungo e 
pieno ài bei nomi che Ja lente del 
critico deve ingrandire all'occhio del
la gente. 

Quindici Case 
J5 Case. 105 corridori. La Bianchi 

presenta Coppi, cui il « Giro » spilla 
il n. 1, e ha diritto al posto d'onore. 
E' una grande squadra, la Bianchi: 
ben direffa. ben organizzata, col gran
de campione serrito da un gruppo di 
gregari ai vaiare e jiami.- nejeleer 
Sersc Coppi. Correa, Milano. Crippa. 
La punta veloce è Conte, sempre di 
sposto a dar aiuto alla corsa di Cop
pi. Squadra omogenea che si piaz
zerà. senz'altro: e il motto di Tra 
gella è quello di sempre: « tuffi per 
uno », tutti per Coppi. 

La Bartali ha qualche guaio: ha 
dovuto rinunciare a Jomaux, e ora 

è in forse sui nomi di Giannelll «; 
Baroni. Il « capitano » ai rà la vita 
dura, quindi. Ma Bartali è una pel
laccia (nel senso buono, naturalmen
te) e anche se dovrà sopportare il 
grosso peso di una corsa senza un 
buon aluto, è certo che Gino se la 
caverà. Perchè il suo forte è la fatica. 
Con Bartali c'è il luogotenente Cor
rieri e rincalzi: Gestri, LamberUni. 
Brigiiole. 

La Wlller punta su Magni, anche 
se ha in squadra il Campione d'Ita
lia della strada: Bevilacqua. Dovrebbe 
fare una bella corsa, il Fiorenzo: una 
corsa che potrebbe dar fastidio anche 
a Bartali. anche a Coppi. E Bevilac
qua sarà la punta di diamante della 
Wilier: i'o7a.'e al fulmicotone che 
bruciano i traguardi Gli altri: Feru-
qlio. Grosso, Schatico, Mohnari e 
Ausenda. 

In Casa Legnano il capitano è Leo
ni. Ma la marca del Carroccio, que
st'anno, ha un altro alfiere: Fornara, 
un giovane che ha già una certa pra
tica con le corse a tappe. Leoni è un 
velocista, ma se a cava bene dapper
tutto: il suo « Giro » del 1949 è stato 
un capolavoro d'intelligenza e d'espe
rienza. e c'è voluto il grande Coppi 
dell'Izoard per togliere dalle spalle 
di Leoni la « maglia rosa ». Leoni e 
Fornara. dunque: con l'aiuto di Sa-
Umbeni, Soldani, Frosmi, Minardi e 
rttoaii. •iy*2i c?ie nelle gambe han
no la ptipr:::a e una grande ambi
zione r.<*: t-Uj.e 

U***> -i^/ i ta: la « Taurea » 
Una grande squadra, omogenea e 

un po' jellata, è la Taurea che per 
il « Giro » ha in mano un tris d'assi: 
Maggini, Martini e Astrua. Su Mag-
gini la « squudra blocco » punta ne
gli arrivi allo sprint; su Martini e 
Astrua. con il particolare aiuto di 
Vincenzo e Vittorio Rossello. la Tau
rea pensa di trovare una buona piaz
za quando la classifica farà il conto 
generale. Martini può essere la gran
de sorpresa della corsa. E per dar 
aiuto a Maggini. a Martini, ad Astrua 
ci sono Franchi e Fondelli, più i due 
Rossello s'intende. 

L'Atala giuoca ancora la carta Or-
telli, questo bizzarro campione che 
perde lo smalto, lo ritrova e ancora 
lo perde. A Vito non si può dare un 
numero, né un'etichetta: se nel pro
nostico si tiene conto del suo nome 
non arriva; se non se ne tiene conto 
arriva. Non teniamone conto, e au
guriamo a Ortelli buona fortuna. Cori 
Ortelli c'è Casoln. il velocista n. / , 
anefte lui bizzarro. Gli altri si chia
mano: Pezzi (com'è la forma. Lucia 
noi). De Santi. Peverelli, Zanazzi e 
Scrvadei. 

Logli, il « ragioniere del ciclismo » 
è il capitano della Gar.na. Nedo è ve
loce e ha il passo buono: un outsider 
di lusso, che correrà in compagnia 
del vecchio monello di Prato, Bini, 
di Fumagalli. Seghezzi. Zampini (at
tenti alte unghiate di Donato), Meae-
zo e Chiti. 

Quando si dice Frejus. spunta il 

Brcscl è regolato e disciplinato co- mann. ha fatto rientrare Cerami dal 
me un buon orologio, e nella mischia 
dei primi c'è sempre stato. Ci sarà 
anche quest'anno, pasotti è un po' 
svanito, ma tn salita si arrampica 
bene; Stagioni se la cava ancora: Ot
tusi, Zampieri, Fazio e Magni sono 
j : rincalzo. 

Robic e Brulé 
La Viscontea fenfa il colpo grosso: 

ha preso Jean Robic, e l'ha messo a 
capo della pattuglia in giallo-blu. 
« Testa di vetro » viene al Giro d'Ita
lia deciso: le Dolomiti non lo spa
ventano; nemmeno Coppi e Bartali 
lo spaventano. Correiù per vincere, 
e i mezzi li ha. Fou.a Robic, allora. 
Robic e Brulé, un altro che in salita 
va su con l'ascensore. Correranno con 
spavalderia, anche perchè sanno di 
poter avere l'aiuto di gente in gam
ba: Mario Ricci, Volpi, Vicini, Sfo
racchi e Rivola. 

La Cimatti /ancia Barozzi, un bel 
puro sangue, giovane e già piazzato. 
E — eccezione fatta per Pasquini 
che viene dalla Bianchi e Cecchi, lo 

Belgio e ha dato fiducia a Marini, il 
n. 2 della veloce Milano-Tonno. Un 
bell'assortimento, per la Guerra. Che 
deve trovare la colla per mettere in
sieme l pezzi. La troverà? 

Parole. Fra non molto i primi fatti. 
Interrogativi che si cancellano, escla
mativi che perdono forza, nomini che 
mettono il naso alla finestra e fan
no marameo perchè sono stati la
sciati in soffitta, fra le cose che ti 
rìimenficario. Il kGiro» va: buttia
moci dietro la lunga e sgargiante fila 
di biciclette, per raccontare le av
venture della corsa. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 
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scopaio di Monsummano ~ giovani 
lungo naso di Ferdy Kubler. « Pinocixono i compagni di Barozzi: Rossi, 
chto » viene al « Giro » e Si porta Giudici. Tonini, Cavalli. Una squa-
dietro l'uomo di fiducia Goldschmidt; 
Ghelfi gli darà Pedroni. Doni, Fanti, 
Barducci e Covolo. Kubler è un e mat? 
to ». capace di grandi imprese e di 
corse mortificate; un crak di sangue 
caldo, comunque, e sarà bene che 
Coppi e Bartali non lascino senza 
compagnia la sua bicicletta. 

La Bottecchia presenta Bresd col 
galloni sfavillanti del • capitano. E 
Giulio è soddisfatto: ha fatto carrie
ra. A'on dovrà più fermarsi a riem
pir d'acqua le borracce, non dovrà 
più dare gomme, non dovrà più 
« portare » in gruppo il comandante. 

Le 18 tappe del Giro 
MAGGIO 

24 Milano-Salsomaggiore 
25 Salsomaggiore-Fircnzr 
26 Firenze-Livorno 
27 Livorno-Genova 
28 Genova-Torino 
29 Torino-Locarno 
no Riposo a L o c a m o 
31 Locarno-Brescia 

GIUGNO 
1 Brescia-Vicenza 
2 Vicenza-Bolzano 
3 Riposo a Bolzano 
4 Bolzano-Milano 
5 Milano-Ferrara 
6 Ferrara-Rimini 
7 Rimini-Arezzo 
8 Arezzo-Perugia 
9 Riposo a Perugia 

10 Perugla-L'Aquila 
11 L'Aquila-Campobasso 
12 Campobasso-Napoli 
13 Napoli-Roma 

km. 223 
> 245 
> 148 
» 212 
• 245 
• 220 
• 203 

214 

dra spregiudicata, che non ha niente 
da perdere, e correrà alta garibaldina. 
Alle, ragazzi! 

Le «quadre minori 
L'Helyett di Renò Vietto ha man

tenuto la promessa: sarà in corsa. 
Capi della pattuglia: Apo Lazaridès 
e Lucien Tassare, due grandi di 
Francia. Se poco poco la fortuna ti 
aiuterà e prenderanno confidenza con 
la corsa, il « Giro » ballerà la rumba. 
Perchè l'Helyett ha una squadra com
patta. decisa, forte: con Apo e Lu
cien ci sono i rispettivi fratelli Tets-
serie: Lucien e Emile, c'è Cogan. c'è 
Lauredi e c'è Beyaert. E c'è. soprat
tutto. una guida di polso: il Vietto 
national. 

L'Arbos: con Schaer il rivale di 
Kubler. con Isotti vincitore del Giro 
della Romagna, con Renzo zanazzi. 
Pontisso. Castellucct. Pagliazzi e Cop-
pinl. Una squadra in gamba, 

Ronconi è ritornato alla Benotto 
e vuole buttar via ti grigio che da 
tempo consuma le sue corse. Lo si 
vede poco un Ronconi, oggi. Declino 

i-Io la forma che non c'è? Risponderà 
ti « Giro ». Capitan Ronconi, dunoue: 

29i \e la comjMgnia è questa: Dret. Tosi, 
251 Bonim. Cargtoli. Brasola e Gnt'rardt. 
144! Chiude la serie Guerra in giallo-
244 J rosso. E quel Bizzi ch'è andato ih 
1 8 5 i africa a far bottino nel Giro del 

Marocco, con Dupont (Belgio) divide 
la responsabilità della Casa che in 
Svizzera s'è rinforzata te ossa pren 

185 
303 
167 

» 230 dendo Koblet. Gottfried e Leo Veilen-

BIANCHI. — 1. Coppi Fausto; t -
K*t«l«*r D. (Belgio); 3. Conta Cro
sta; 4. Coppi Sarsa; 5. Carrsa An
dra*; 6. Milano Ettoro; 7. Crippa 
Fioranzo . 

BARTALI. — a Bartali Gino; 8. 
-.><*«trl Mario; 10. Corrieri Giovanni; 
11. Baroni Mario; 12. Lambortlnl At
tilio; 13. Brlgnolo Angelo; 14. d o n 
neili Bruno. 

WILIER-TRIESTINA. — 15. Magni 
Fiorenzo; 16. Bevilacqua Antonio; 
17. Feru ni lo Egidio; 18. Crosso Adol
fo; 19. Selvatico Salvino; 20. Moli . 
nari Giuseppe; 21. Ausenda Tino. 

LEGNANO. — 22. Leoni Adolfo; 
23. Fornara Pasquale; 24. Sallmbenl 
Virgilio; 25. Soldani Renzo; 26. Fro-
sinl Luciano; 27. Minardi Giuseppe; 
28. Albani Giorgio. 

TAUREA. — 29. Maggini Luciano; 
30. Martini Arredo; 31. Astrua Gian
carlo; 32. Rossello Vincenzo; 33. Ros
sello Vittorio; 34. Franohl Franco; 
35. Fondelli Ugo. 

ATALA. — 36. Ortelli Vito; 37. Ce
soia Luigi; 38, Pezzi Luciano; 39. 
De Santi Guido; 40. Peverelli Ar
mando; 41. Zanazzi Valeriano; 42. 
Sor vado I Wldmer. 

QANNA. — 43. Logli Nedo; 44. Bini 
Aldo; 46. Fumagalli Angelo; 46. Se
ghezzi Vittorio; 47. Zampini Donato; 
48. Menno Giovanni; 49. Chiti Lu
ciano. 

FREJUS. — 60. Kubler Fard. (Sviz
zera); 51. Goldschmidt Jean (Lus
semburgo); 52. Pedroni Silvio; 63, 
Doni Giuseppe; 54, Fonti Franco; 
55. Barducci Armando; 56. Covolo 
Antonio. 

BOTTECCHIA. — 57. Brosei Giu
lio; 5B. Pasotti Alfredo; 69. Biagio-
ni Serafino; 60. Ottusi Dino; 61. 
Zampieri Giacomo; 62. Fazio Mario; 
63. Muf.nl Vittoria 

VISCONTEA. — 64 Roblo Jean 
(Francia); 65. Brulé Andre (Fr . ) ; 

66. Ricci Mario; 67. Volpi Primo; 68. 
Vicini Mario; 68. Sforacchi Nello; 
70. Rivola Dante. 

CIMATTI . — 71. Barozzi Danilo; 
72. Rossi Dino; 73. Ccechi Ezio; 74. 
Giudici Pietro; 75. Tonini Oliviero; 
76. Cavalli Quldo; 77. Fasquinl 
Bruno. < 

HELYETT. _ 79. Lazaridès Apo 
(Francia); 79. Telsselre L. (Fr . ) ; 
Lazaridès L. (Fr . ) ; 81 Cogan Pierre 
(Fr . ) ; 82. Lauredi Nello (Fr . ) ; 83. 
Telsselre Emila (Fr . ) ; 84, Beyaert 
Jose (Fr.) . 

ARBOS. — 86. Schaer Fr l t i (Sviz
zera); 86. Zanazzi Renzo; 87. Pon
tisso Bruno; 88. Isotti Livio; 89. Ca
ntei lucci Leo; SO. Pagliazzi Sergio; 
81. Coppinl Enzo. 

BENOTTO. — 92. Ronconi Aldo» 
93. Drei Umberto; 94. Tosi Aldo; 95. 
Bonlnl V i erio; 96. Cargloli Qiorglo; 
97. Brasola Annibale; 98. Qhirardl 
Alberto. 

GUERRA. — 99. Dupont M. (Bel
gio); 1f.\ Jlzzl Olimpio; 101. Ko
blet H. (Svizzera); 102. Weilenmann 
Gottfried (Svizzera); 103, Cerami Q. 
( IL Est.); 104. Weilenmann Leo 
(Svizzera); 105. Marini Fausto. 

PER LA VISI1A MEDICA PREVtlSllVA 

I venlidue 
riuniti oggi 

per Rio 
a Livorno 

Convocato Campateli., esclusi Alari e Calassi 

La T-i.G.C. ha reso noti nella 
giornata di ieri I nomi dei ven
tidue giocatori prescelti dal C.T. 
per la partecipazione ai campio
nati del mondo. E^i sono i se
guenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Furias
si, Remondini . 

TORINO: Moro. Carape l lesc 
A T A L A N T A : Casati, Caprile. 
JUVENTUS: Bertuccell i , Paro

la, Muccinelli , Boniperti. 
INTER: Giovannini , Fattori, 

Campatelli , Amadei , Lorenzi. 
TRIESTINA; Blason. 
MILAN: Tognon, Annovazzl . 

FIORENTINA: Magli , Pandol -
fini. 

BOLOGNA: Cappello. 
La suddetta « rosa » non è tut

tavia ancora ufficiale. Essa verrà 
comun.cata al comitato organizza
tore deile Coppa del Mondo sol
tanto dopo l'accertamento delle 

condizioni fisiche di tutti I convo
cati. 

A tal uopo 1 suddetti atleti ti 
troveranno oggi a Livorno, dove 
a cura della F.l.C.C. verranno sot
toposti ad un accurato controllo 
sanitario. 

I*A SFIDA DI NUVOLONI al cam
pione d'Italia Falcinelli per il tito
lo del pesi gallo è stata accattata dal
la F.P L. che ha disposto che l'in
contro dovrà aver luogo entro li 23 
agosto. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

I gironi finali 
della Coppa del Mondo 

RIO DE JANEIRO. 22. — Alla pre
senza di mo'.te autorità brasiliane e 
dell'in**. Barasti, i n rappresentanza 

ARTI: ore 21 « L'uomo dei p l i c ere » 
di Gera'.dy e spltzer. Venerdì pri
ma rappresentazione di « Tre ma
schi e una femmina > di Roger 
Ferdinad. 
RIDUZIONI E.7TA.I*.: Rivoli , Al -

cyftne. Astorla, Sala Umberto, Rosa, 
Acquarlo. A ih ambra. Arenala. Astra, 
Clodio. Fo**-ore. Garbatella, Palaxxo, 
Impero. La Fenice. Mazzini, Nuovo, 
Nomentano. OdescalehL Olimpia. Or
feo, Parloll. Salarlo, Tirreno, Delle 
Vittorie, Trieste. Pa'estrlna. Verbi -
nò. Goldenclne. Ottaviano. Sai. Mar
gherita, Angtutus, Roma, Diana. Ven
tini Aprile. Ir!*, H a « ! m o , E«qulllno, 
Trlanon, Atlante. 

TEATRI 
ARTI: ore 21, c « i p . Cimara-Paul-

Scandurra-Pema in « L'ucmo dei 
piacere». 

ATENEO: Ripo'-o 
ELISEO- ore 21 Comp Pagnan!-Cer

vi ui « I figli di Edoardo » 
OPERA: Ripo«C 
PICCOLO TEATRO: ore a « S e i per-

sonatgi in cerca d'autore ». 
PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del

le tenebre » di Tolstoi. 
QUIRINO: ore 21. « Carosello napo

letano » di Ettore Glann.n!. 
ROSSINI: ore 21. Comp. Anita e 

Checco Durante In « La vittoria di 
Pirro» e «Coraggio». 

SATIRI: ore 10-13 e 18-20: Mostra del 
pittori Wa'.ter Ramponi « Dante 
Ricci. 

VALLE: ore 21.13. Comp. Pepolno De 
Filippo in «L'ospita gradito », 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Ti cavaliere misterioso e R'.v. 
Alhambra: fo t to i pentì dei Tevere 

e Compagnia Rlvls.e. 
Alt ieri: ch iamate Xord T77 • Riv. 
Ambra-Jovlnellt: Sfida all'ultimo san

gue e Comp. Riviste 
Bernini: Lu'.u Belle e G r a n l e Var. 
centoce i ie : l i principe ribe'e e RH\ 
Cola di Rienzo: n peccato di Lady 

Confidine e Rivista. 
La F*nlce: Dakota e Rivista 
Manzoni: Gli avvoltoi e RMsta 
Nuovo; Martin Eden e Rivista 
Principe; L« Aera delle illusìooi e 

Compagnia Riviste 
quattro Fontane: Il matrimonio è 

una cosa seria e Rivista « Modesta
mente.. cosi ». 

Trlanon: Al diavolo le celebrit i e 
Compagnia Rlv'ste 

VottnmO; li t eTore dell'autostrada 
e Compagnia Rlv:«te. 

CINEMA 
•Acquarlo; Vent'armi 
Adrlacine: Il arrido della te<Ta 
Adriano: C'è sempre un domani 
Alba: Rosa di sangue 
A'cyone: vivere a sbafo 
Ambasciatori: Bellezze ;n cielo 
Apollo; La forza del destino 
App'o: Chi dice donna... 
Aquila; L'Imperatore dì Capri 
Arcobaleno; A Night in Casablanca 
Arenala: Lo strano Mr. Jone* 
Astorla: Vivere a sbafo 
Astra: La forza 4*1 destina 
Attente: Vu'.carvf) 
Attualità: La barriera d'or* 
Auftistus: Vcnt'anrì 
Aurora: i sacrifica0 

Barberini: Perdutamente tua 
Bologna: Ladri di biciclette 
Brancaccio': c e sempre un domani 
Capltol: vogliamoci bene 
capranlca; i tre moschettieri 
CapranicStetta: I tre moschettieri 

(unico spett. ore 22) 
Centrale; Le ragazze di Harvey 
Cine-star: La forza del destino 

Ciodk»: Cynthia 
Co.onna: Ultimatum a Chicago 
colosseo: Non fidarti di tuo marito 
corso: Vogliamoci bene 
Cristallo; c a t e n e 
D«lle Maschere; Naviganti coraggiosi 
Delle Vittorie: Vivere a sbafo (senza 

rivista). 
D«4 vasce l lo : Benvenuto reverendo 
Diana: Musica maestro 
Dona- li tepo *-_ls ?.1« 
E d c i : Ladro .n guanti gialli 
EiquIUno: Ma.afemmlna e Porto de . -1«„• ,__ ,« 

le tentazioni ! 2 
Europa; i tre moschettieri 
Exeeislor: Forzate ii blocco 
Farnese: Catene 
Fiammetta: Holiday itm (ore 17; 1»,11 

e 21,45). 
Flaminio: Enrica V 
Fogliano: Quel meraV.al!o«o desiderio 
Fontana; Tiesta e sangue 
Fontana 41 Trerl: c 'è sempre un 

domani. 
Galleria: TI signore tn marsina 
Giulio Creare: Fate il vostro gioco 
Golden: La forza del destino 
Imperlale; Le minorenni (10.30 antim.) 
Indtrao: Arcipelago i n fiamma 
Iris: Catene 
Italia: Ladri tfi b'elcletto 
Lamarmora: Chiuso 
Maaslmo: Musica maestro 

Mazzini: Ultimatum a Chicago 
Metropolitan: I tre moschettieri 
MOdern°: Le mnorer.ni 
Moderno (saletta): Chiuso 
Modernissimo; sa la A: CynnVa : Sa

l i B : La dama di Montecr.sto 
NOvOcIne: it grande peccatore 
Odeon: Sangue gitano 
Odescalehi: H Aglio di Lassy 
Olimpia: Tra moglie e marito... 
Orfeo; Voglio essere più amata 
Ottaviano; La cavalcata dei terrore 
Palazzo; L'imperatore di Capri 
P a l a n o Sistina: Via co. vento (due 

«spettacoli: ore I«S e 20.45» 
Paiestrlna: Vivere a sbafo 
Parlo»; Quel merav:glio<o desiderio 
Planetario: C'c'o sulla palude 
PJazaì Splendida incertezza 
Preneste; Arcipelago In fiamme 
Prati: Un pazzo va alia guerra 
Onlrlnaie* Vivere a sbafo 

-^'•"j'amentc «u1t 
n r i i c ; Un SUCiV« ,it. «»o * 
Rexi Quei meraviglioso des,.<V-.3 
Rialto: chiudo per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca (ore 

16.30: 13,45 e 23). 
Rem*: In giro con dve americani 
Rubino: 11 mulino de>l Po 
Salarlo: Un pazzo va alla guerra 
Sala Umberto; Tornirai 
Salone Margherita: Sciusci» 
Savoia: c 'è s»mpre un domani 
Smeraldo; Giubbe rosse 
Splendore; cantinf las • 1 tre ma* 

schettierl 
Stadlum: La forza del destino 
Superdnema: I tre moschetr.eri 
Tirreno; La .'ignora in ermellino 
TriesM: Botta t risposta 

Tuscolo: Arcipelago m fiamme 
venturi Aprile; Vulcano 
Vittoria: Catene 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.1»: Buon

giorno e musiche — «.10: Musica leg
gera — 12: Complessi caratteristici 
— 12,35: Ritmi e canzoni — 13.»: Ca
leidoscopio musicale, orcfi. Pietro Ar
gento — 14: Orchestra napoletana di 
melodie e canzoni Giuseppe Anepeta 
— 14,25: Musica ritmo-sinfonica — 
14,53: Cinema — 18.53: P'-evis. tempo 
— 17: Pomeriggio musicale — la: Or
chestra Cetra — 18.25: Musica per 
banda — 18,50: Novella sceneggiata 
« Una donna virtuosa », di 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.LS.A. 
v i a A V A . u . c 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 

CELLOFAN: fcjh, DM*, «od»; ti; eoa .'«."-
Jiaxs. «uap.ixo n^titttbB'A. Achille O.ÌJ-
di 19. Eva», teleloai 7(4 <*jl • 375 G04. 

aDusTBmTradtìflCuuin: ' p« u V « ^ 
».«3« iti tMtri [*r*:o;;., ooilfiioc.tco • «43 . 
p:i i i qstljaiu* iBT0.ee.'» 11 • Ct.ittUi ». kuù-
.« trtiiii 19. Raat, le.*i-)3i i(v>.'Al • 3Ì5.UM. 

SOJTDinnÓJlIIJIATa-p«_tit:7"5000 'KÌZÌAI 
coi infitteci, sz.i-iili taer.caii «4*!Ul. is-
i.i.<iut:s.tzl* iai*>rui.c34> 4 tf.lt. Uxpvrrt^. 

AUTO-CICLI-SPOKr 12 
*. COSSO ptt AlTbTI-AlTOTRSMSTI KMOEÌ-
e-«.xi. XfM'rtn t»tz« c;<;ntces;o urs. 
«olKA.N0» Lauselt i.l.t»rla. btì - Bebor». 

(feri/Ha?) 

OCCASIONI U 

A. 10.000 1Z6AIUX3 Poltroeeicno. e'egisti, 
solide, Cvtfor.Mol;. M3|.0Ttui Ltunt» 103. 

ABRADI GOAIDAHOIA, fan Buttili. Ft»»ma 
sitatiiixaU vieti fruii taumiaU. FACILI-
TAZIOSL fisi* Mthrt. 40. 

De Bal2ac — 19,20: Complessi carat
teristici — 19.55: La voce dei lavo
ratori — 19.V5: Musica da camera: 
Nuovo Quartetto Italiano — 50J«: 
Noiiz. sportivo — 21,03: Angelini e 
. to strumenti — 21,10- Scrittori a 

'-'uoroforio — 21.45: La vedetta dell? 
• 'e**:n.«iia: . ivcnd Asmussen e li suo 
1 sstetto — 22.10: « La voce umana >. 
un atto di Jean Cocteau — 22.50: Com
plesso Gino Conte — 23,30. Comples
so Armand. 

RETE AZZURRA — Ore 1ÌM: Or
chestra di ritmi moderni Ferrari — 

OCUSiOUlSSDU!! E* iicasittau »CCM« il 
Otlitisr.ac.» • Del 5«ls • »a» l.qt,<u.ot« a 

Honoretyrfm *4'.M OO*I«. Stirpe, 4* D I J lire l.itàO, 
2.4M0. ócnt .ir- .c0. WS0. LA». 1.T50. Si.-
cirii»: • IX1 *•>!• », T.Ì P.è ti Miro» 34. 

MOBILI IS 

17: Programma per i ragazzi — 17,30: 
A; vostri ordini — 18: Musica per 
orchestra d'archi — 18,30: Canzoni 
Italiane — 19.10: Motivi dell'America 
Latin* — 10,23: 33. Giro Ciclistico 
d'Italia, presentazione — 19.33: Vi 
oarla Alberto Sordi al seguito del 
Giro — 20.20: Notlz. sportivo —. 20 20: 
' Olimpia >, tragedia lirica ir. 3 atti 
di T. Oieulafol e R. Brifaut. Dopo 
l'opera: Ultime notlz.e. 

A.A. ALLA SVrnCALlEBIA IlIBSCl!! Qjia-
i.ci |.u-si -•t-UHAUB iVLNDUA SOTTOCO
STO: a*-*. -1-.-:» llofilU 4C«1*.KI tpo. ;>«.-
ìttu. L*«3j«itr. ^j^rixebili, ti(ri;ELLI F.e» 
Mi.tao, FÒCCI P.t* la tilt l ì . li'.O.*} 

A. ALLA OAUrjIA HOULI 1JUAJZA - VI «LE 
REGINA MARlrt.cJUTA 176. Uvneru II em
pie» arrediawsia ptt U Vostr-. c u i PER 1T1TIB 
LE BOteE . PREZZI IMBATTIBILI . Lsaghit-
»;ae nut.mtioai per UUi - MODELLI ILI IMA 
U&AZ10NL. VuiUKcl • toqnfterctall 

23 ARTIGIANATO 10 

HOU sa'orotojie aeatiBqaa a» eaa periti» 
trjuimtiMt è a «<Htrt <UfK*uteit par qan-
t» accorr» al tottr» oro.oj.o. RlrtPJUION'l 
ESPRLSiE ÙMJKA • Tre Ciitellt 20 (tecesiia 
tratto) CELERITÀ" , MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE U1MUC 
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